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P.REFAZIONE 

DEL TRADUTTORE. 


T ’ Oggetto di q/teftn libro è C iftruire gli abitanti della 
J j Campagna nella maniera , colla quale debbono trin- 
cerar fi , per opporre , nelle tnvaftoni , una prima refiflenza 
al 'Nemico , e dar così tempo alle Truppe di f per fi di ra- 
dunar fi , e fiflenerli . Fu quefl' Operetta pubblicata in Lon- 
dra nell'ultima Guerra colla Francia, allorché temeva fi dì 
uno sbarco di Francefi in Inghilterra . E ficcarne nelle pre- 
denti circoflanze del? Europa ( r la fperienza lo ha ben dim 
moflrato ) i Paejani pofjono far valida , e lunga refiflenza , 
ed impedire qualunque oftile a ggn filone , per falvare le loro 
proprietà , gli Altari , e quanto han di piìt caro ; così ho 
penjuto far cofa utilifiima pubblicando po' noflri Militari 
quefl' Operetta , già da me riportata in un' Opera periodica 
militare come quella che trattava di una materia intereffante 
per l ' oggetto della comune difefa . Quefla mia opinione non 
fu vana , poiché il RE mio Padrone non filo ha onorato 
di particolar gradimento quefla mia fatica , qualunque ella 
fia , a motivo dello zelo con tal motivo da me dimoflrato ; 
ma benanche in occafione di efferfi notabilmente aumentate le 
forze de' vici ni Barberefihi , S. M. giudicando che tali I fini- 
zioni poffano eflere di non lieve utilità alle Popolazioni de' 
due Regni di Napoli , e di Sicilia , per porre quefli nel gra- 
do di refpignere le nemiche invafioni non prevedute y negli 
rflefi litorali de' due Regni , e difender fi dalle Jorprefe , e da' 
colpi di mane , ne ha comandato una novella edizione , e la 
pubblicazione a tutti coloro , che poffano in qualche modo 
preflarfi alla pubblica difefa. Ed in Veto nefiun Paefe , co- 
me i Regni di Napoli , e di Sicilia può trarne maggiore 
Utilità . Perciocché la popolazione é numerofifiwna , rnbufla , 
e valorofa j e la natura ha talmente coflttuita la fifica fi- 
tuaziode , ed è confini delle wflre .regioni } che molto poco 

A z fi ri- 


! 


Digitized by Google 


f 

fi richiede dalP arte per impedirvi P ingreffo a qualunque 
poderofifflma ojle nemica . Una quantità di Ufiziali è dif~ 
ptrja nelle varie popolazioni • l Prefldi delle Provincie fo- 
no perjonc , che diflintamente han fervito nella Milizia . 
Quindi alcune poche irruzioni di difenfiva , che facilmente 
Jt poffono apprendere da' Parochi , da’ Governatori , e dx 
altri zelanti , e fedeli Cittadini , poffono mettere le popo- 
lazioni in grado da far la più vigorofa refìflenza , e ren- 
dere meno ardito il Nemico nell' avanzar fi , quando fi fup- 
ponga , che abbia avuto qualche vantaggio <, obbligandolo 
a JnervarJi , lajciando gran parte di fue Truppe per conte—, 
ner gli abitanti del paeje , de' quali abbia fpcrimentato il 
valore . 

Gli eferciti , comechè numerofifflmi , che mantengon/ì dal- 
le varie Potenze > difficilmente poffono foli accorrere per 
ogni dove alla di f e fa degli Stati , contro nazioni intere , 
che a feiami vadano ad incontrare i paeft altrui , ed a por- 
tarvi la deflazione ; ma benanche qualunque efercito , per 
quanto fi voglia fup porre florido , ed agguerrito , incontra cer- 
tijfima vergogna ì e la propria diflruzione in un parfe , dove 
tutto gli fi a contrario , e dove ad ogni puffo trovi oflacoli , e 
refijìenzc per parte degli abitanti . LI Italia piu di una volti* 
ha fatto lagrimevole fperienza degli effetti della fua trafeu— 
ranza , non fidando la propria difefii a'fuoi proprj abitatori y 
e quindi , piegando vergognofamente il collo a barbaro giogo 
oltramontano . 1 mali politici * che una volta laceravano 
l'Italia , te dif cordie interne , e foprattutto il non aver , che 
truppe forefliere , e mercenarie , favorirono le conquifle ad 
un gentame barbaro , che venne a flabilirfi in j) belle con- 
trade da lungo tempo vagheggiate , od a focheggiarle . Or 
que' mali piu non efìflono , e noi poffiamo con lieve sforzo 
farci rifpcttare da que' moderni Barbari , che vogliano intor- 
bidar la nofbra tranquillità •, e che non paghi di' inquietare il 
rioflro Commercio colle piraterie , tentino ancora rielle propiie 
nolire abitazioni di Jorprenderci > ridurci in ìfcbiavitu , e 
venduti piti arditi dal fucceffo di quejìe ficcale intrapref, 
foggiogarci a fatto , e farcì retrocedere allo flato Jelvaggio di 

più fecali addietro . . . 

Per formare una pubblica forza imponente , onde rejpi- 
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genere i tentativi ejlerni , oltre le cognizioni della grande Ar - 
te della guerra , che debbonjì pofjedere da' Jommi Capi de - 
Jìinati a condurre la gente , è alt resi neceffario , che fi fpan - 
ciano alcune pratiche , rrf alcune cognizioni , quantunque fu- 
perfic/al: , dell'arte di fortificar fi momentaneamente -, e di- 
fender fi , traendo tutto quel pojfibile vantaggio , offra il 
locale ; altrimenti qualunque numero di gente indifciplinata , 
e che operi fenza verun lume , f principio , dovrà fempre 
fuccumherc alle milizie regolate da Capi intelligenti . Or il 
pregio di quejl' Operetta è appunto il dare quegli ammae- 
fìramemi quanto ncceffarj per la drfenftva di un Paefe , 
altrettanto agevoli ad apprenderli da qualunque Contadino . 
Facile Jarà ai nofiri lettori il farne la corrifpondente appli- 
cazione al proprio paefe ; ed a tal oggetto ho giudicato di 
togliere in quefla traduzione tutto il Juperfluo , che avrebbe 
fatto volume , fenza produrre una maggiore iflruzione , ed 
m vece aggiungervi quelle annotazioni , che maggiormente 
facilitino l' acquijìo delle cognizioni di cui tratta , od ec- 
citino nella nojìra gente il naturai valore , e poffano fu- 
ti imor e quel genio , e quel coraggio , pel quale in ogni 
tempo la nojìra nazione è fiata il terror de' fuoi Nemici . 
Sarebbe perciò defiderabile , che , fparfe quefìe Iflruzione a 
guifa di Manuale , coloro , che reggono le Provincie , tutti 
g l' Impiegati , tate' i Bcneflantì , e chiunque in jomma , cui 
foffe a cuore l' onor della nazione , e la gloria Italiana y 
pone (fero un particolare fludio , fecondo i principi , cd quali 
quefi' Opericciuola è dìjìejà , ad applicar fi a conofcere tutt' i 
mezzi di dìfefa , che la natura ha dato alle rifpettive Pro- 
vincie -, onde metterli a profitto nelle occafionì ; e quanti» 
quefi' Operetta non fembri atta per un oggetto cotanto inte- 
refjante , potrà la medefima almeno fervire per ifcuotere 
l'inerzia di alcuni , fpronare il coraggio , e ravvivar lafi- 
_ ància di moltijfimi in affrontar qualunque Nemico , c potrà 
eziandio deflar lo zelo di altri a produrre un * Opera mi- 
gliore , o di maggiore utilità . lo farò fempre foddtsfattif- 
fimo , fe quefla mia fatica pofja in qualunque modo giova- 
re al ben effere dello Stato j ed alla felicità della nazione 
il di cui amore per P ottimo Principe f che sì degnamente 
la regge , è ' l di cui coraggio formano la vera nojìra forza 
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pxincipaliffima . Dimandava Aleffandro il Grande , fecondo 
che riferisce Plutarco , je il Governatore di una Piaiza f or- 
ti ff ima , che fi credeva injuperabile , e cb'ei voleva cinger di 
alfedio , era un uomo di niente , e di coraggio , ed e (fendagli fì 
rifpofio di no , replicò Aleffandro : Dunque la Piazza non 
è inefpugnabile , poiché le manda la principal. fortifica- 
zione. Se dunque il genio guerriero degli abitanti delle due 
Sicilie in neffun tempo ha J mentito la fua celebrità , / pero 
che tutti coloro , che quantunque non Militari di profeffionc , 
lo fono tuttavia di animo , per difenderfi , e di cuore per 
vjofìrare nelle occafioni il loro ben dovuto attaccamento al 
migliore de ' Re , po/Jano trarre da quefla nojìra fatica quelle 
cognizioni , che unite al loro coraggio , faranno più che ba— 
fievoli a contenere le infolenze afilli , per dar tempo che le 
Armate fovraggiungana a fiaccar totalmente /’ orgoglio de * 
Barbari ; quelle Armate , che furono Jempre invitte , colle 
qyali i noftri Re facevano tremare le più grandi Potenze , 
e fi refero padroni di gran parte dell 5 Impero di Oriente , 
furono Signori d’ lppona , di Tripoli , e di Tunifi ì e fcor— 
fero fino in Egitto J e per le quali in fomma il noflro Gu- 
glielmo IL al dir di un Cronifia , era inter omnes Princi- 
pes Priuceps fublimis, viftute potens,divitiis opulentus, 
ilos resom , corona Principum,amicorum fiducia , hoftiutr* 
terror, populi vita, & virtus. Le fìeffe fi fono moflrate 
le nofire fcbiere fatto i veffilli di Carlo , e di FERDINAN- 
DO i e po/teranno al più alto grado la gloria delle armi Si - 
ciliane , quando fi tratti Jpecialmente di vendicare , in una 
volta , gl' inf ulti di continue piraterie , come già le Legioni 
di Ce fare 

Cumque fuperba foret Babylon fpolianda trophaei? 

Auloniis. 
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capitolo I. 

Opinione pubblica sulle fortificazioni . 

L * Opinione generale , che noi abbiamo in Inghilter- 
ra riguardo alle fortificazioni, è, che la cognizione 
de' Tuoi principi ci fia aflolutamente inutile , perchè noi 
crediamo , che il noftro paefe fia baftantemente fortifi- 
ca, to dalla prefenza delle noflre flotte , e dal mare che 
16 circonda. Egli è forprendente , che tra noi (i)jdove 
le arti utili han fatto tanto procreilo ., e dove la filo- 
sofia , quella face della ragione, che ci fa filmar le cofe 
per quello che realmente fono , non ci apra infine gli 
occhi, per farci vedere lafalfità di un tal ragionamento, 
che ci. abbaglia, e ci perde. 

La nofira ìllufione ci conduce ancora più lungi:- per- 
ciocché noi pretendiamo non folq, che non fia necelfii- 
xio il fortificare le nofire colle, i nofiri paflaegi; ma di 
più r che non avendo fortificazioni da difendere, fia e- 
sjvialmente inutile l’iftruirci ne’ principi di un’arte, che 
da noi non fi adopera . 

Un fiflfo ragionamento ne porta féco un altro, e per 

A4 S uan ~. 

fi) l’Italia fi è fempre diftint* nell' arte di fortificate: e fpe-, 
cialraent» i Regni di Napoli e di Sicilia , che in ogni tempo haa- 
prodotto celebraciilirpi Ingegneri militari. Sin dafla pii rimota an-, 
tichita furono rinomate le nollre fortificazioni , tra le quali fi di- 
lli 11 fero . come finge lari (Time , la Cittadella di Taranto, la Rocca 
di Agrigento , e ’l Cartello de’ Lucani; e la più alta riputazione 
per la difefa, e per l’attacco delle Piazze ottennero Dedalo, Ar- . 
chita, Archimede, Phaillo di Cottone , Herone , i Dionuj di Si- 
racusa , e Caronda di Turio , £’ note , che gl’ Italiani fono flati 
gli Architetti militari dell’ Europa , gl’ inventori deile paracele ne- 

? ,li alledj , ed i maeftri di.Vauban. I Regni di Napoli , e di Sicilia 
dio baftantemente fortificati da molte Piazze , Forti , Cartelli 
Batterie, e Torri marirtime , che ne munifcòno' tutto il littorale,’ 
e pollo no fervir di non piccolo foftegno agli abitanti del Paefe,' 
nelle operazioni , che facciano per la propria difefa. Sicché per 
quella patte i Regni di Napoli , e di Sicilia hiUUW u 9 gran 
saggio , che l’ Inghilterra non ha. 
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quinto fieno pericolofi , per le loro funefte confecuenze * 
non Infogna tuttavia maravigliarfi , che fi fieno Iparfi 
con tanto furdre ih tutte le dalli de’ cittadini ; percioc- 
ché la profperità , -la madre comune di tutt’ i vizj , c£ 
addormenta l'opra i noftri bifogni , c’ -inganna fopra i no- 
ftri intereilì, ci abbandona finalmente , e ci fa fuccum- 
Bere. Queft’è là forte, cui foggiacquero tutt’ i popoli, 
che fi fon lafciati abbagliare da’ loro fuccefii ; e quefta 
è la forre, che ci vien minacciata oggidì . 

Tuttavia, perchè alcuni anni di profperità non pof- 
lono averci corrotti a tal fegno, da toglierci interamen- 
te la facoltà di fentire, e di ragionare , perciò vado a 
dimollrare 1’ inconfeguenza del noftro pregiudizio , af- 
finchè, fe fia polfibile , polliamo affezionarci allo fludio 
di un’ arte utile, la fola che po/Ta trarci d* imbarazzo, 
e nella quale , purché da noi fi abbia buona volontà , 
pofiìam divenire in poco tempo così abili , come i no- 
flri. Nemici . 

Prima di ogni altro bifogna fapere , che s’ intenda 
per Tortificazione . QuelV è l’arte di trincerarli in ma- 
nieratile pochi uomini pollano refiftere con vantaggio 
agli sforzi di un numero maggiore . Da quefta diftìni- 
zione fi rileva, che la fortificazione non fi limita pun- 
to a fortificar^ foltanto delle Città, a coftruir de’Forti, 
ec. , ma fi eftende da per tutto dove fi tema l'Inimico, 
e da per tutto dove noi portiam la guerra . Di fatti 
torto che noi entiiamo in Campagna , la prima rtoftra 
operazione è quella di formare un Campo , e trincerarlo. 
Perciocché anche allora, che noi damo in maggior nu- 
mero, o i più foriti per la pofizione, bifogna ftar fem- 
pre in continua attenzione , e porfi al ficuro contro 
ogni forprefa. E per formare un Campo, che non pre- 
fenti verun laro debole , bifogna perfettamente fapere i 

{ Principi di fortificazione , per ben fiancheggiarne nitte 
e parti, e (penalmente per faperlo ben fituaré fopra un 
tprreno varitaggiofó , mettendo a profitto ciò che lana- 
tura prefenti di favorevole. - 

Una rupe , uno ftretto , un fiume , una palude , un 
bofco r , ec. tutto ferve ali’ uomo iftruito per trincerarli, 

men- 
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mentre gli fteffi oggetti divengono funelli a chi non sa 
la maniera di profittarne, facendone un’applicazione pon- 
derata, e ragionata. 

La formazione degli ordini di battaglia tanto in ter- 
ra, quanto in mare, la pofizione delle batterie , le mar- 
ce , le contromarce , le ritirate , ec. , traggono i loro 
principi da quelli della fortificazione ; perciocché bifo- 
gna, che le parti, che agifcono , prefentino la fronte, 
e refiflano ugualmente dapertutto, ch’elleno fi difenda- 
no , e fi fiancheggino quanto fia polfibile , e finalmen- 
te , che evirino, come nelle fortificazioni , il fuoco di 
rovefcio, e fpecialmente quello d’infilata, eh’ è il piti 
micidiale . Sicché , fotto qualunque punto di veduta 
voglia riguardarli l’utilità della fortificazione , bifogna 
Tempre convenire , eh’ ella é generale per tutt’ i rami 
militari, che coftituifcono la forza di uno Stato; e che 
neffun Ufiziale , fia artigliere , marino , cavaliere , o * 
fante, può ignorarne i principi. 

Lungi poi dal credere , che la nolìra Marina fia in- 
vincibile, e che il noftro coraggio pofTa fu poli re alla 
mancanza delle noflre cognizioni. La guerra non é più, 
come una volta, una pratica cieca, in cui la forza po- 
teva refiflere alla forza; ma é foggetta oggidì a regole 
fondate fulle cognizioni , che hanno acquiftato gli uo- 
mini di genio, che ci han preceduto; nè la fuperiori- 
tà , nè il valore decidono più della vittoria. Quella lì 
deve collantemente a’ talenti de’ Generali , alla frelra , 
eh’ elfi fanno di perfone illruite , ed all’ emulazione , 
eh’ elfi fanno diffondere in tutt’ i corpi col loro efem- 
pio. La noflra bravura non balla fola : bifogna che fia 
folfenuta da’ ralenti . 

P'nollri antenati fenza dubbio eran tanto bravi , quan- 
to noi ; tuttavolta noi fappiamo con quanta faciliti 
furon foggiogati da Céfàre , e come futoho fuccelfiva- 
menre conquiflati da’Salfoni, da’ Pitti, da’ Danefi, da’ 
Normanni , &c. . Perchè noi non dobbiam temere la 
fteffa forre ? Forfè che il noflro paefe è meglio fortifi- 
cato di quello ch’era in que’ tempi ? Non prefenra for- 
fè come altre volte, Ja flelTa facilità d’ invaderlo ? 

D’ al- 
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D’altronde gli uomini, riguardo al fifico, fon pretto 
a poco da per tutto i medelìmi . Il clima può dare 
maggiore lentezza , o vivacità maggiore , ma non già 
pili di bravura; La conquida delle due Indie baftante- 
mente pruova , che ogni paefe produce degli uomini 
fatti per temere, o per bravare i loro limili . I Rudi 
non tennero mai per codardi i Turchi, comechè li vin- 
cefl'ero, nell’ultima guerra, con eferciti, quattro volte 
meno numerofi. Ed a che fi attribuiranno i fucceffi del 
Gran Federigo , che con pochi Germani fece tremar 
tutta la Germania, fe non alla penetrazione del di lui 
genio, ed alTefienfione del fuo lapere ? 

Gli antichi fortificarono le loro città . Babilonia , 
Gerufalemme, Atene, e tante altre città eran fortifica» 
te, .e (ottennero lunghi, ed ottinati attedi . Etti fortifi- 
cavano eziandio i loro campi, e cùoprivano con terra- 
pieni le loro macchine , perche erano perfuafi , come 
dovremmo pur etterlo noi , che il faccetto, di Una bat- 
taglia era (empre incerto , e che una fortezza arredava, 
almeno per. qualche tempo, il Nemico vincitore * 
Alettandro impiegò fette meli a far l’ attedio diTiroj 
e con fole tre Battaglie conquido gl’ immenfi dati di 
Dario . Certamente , fe Dario avelie avuto nel fuo re- 
gno molte città fortificate , Alettandro non lo avrebbe 
conquittato con tanta facilità . I Turchi , fe Vienna 
non li avefle arredato nel cordi delle loro conquide , 

K ‘abilmente farebbono oggidì podettòri di gran p^fte 
Germania. IFranceli fi farebbero ugualmente im- 
pottettati degli dati del Duca di Savoia, fenza Torino, 
il di cui attedio diè tempo al Duca di ricevere foccor- 
fo dagli alleati . Quindi fi vede apertamente , che fenza 
fortezze , una fola battaglia perduta può portar lece la 
perdita di un vado impero. 

I fatti della nodra doria ce ne fomminidrano più di 
un efempio ; e la Fiandra , che da cinquecento anni è 
data continuamente il teatro della guerra , fenza > che 
mai fiafi potuta ridurre al potere di un folo Sovrano , 
pruova ugualmente l’ utilità delle, fortificazioni , e l’ur- 
gente necedìtà di dedicarli 3 qugfto Ifadio, 

- . 'La 
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La fortificazione, e la cognizione delle feienze , che 
quella fuppone, non pofTono acquillarli in un momen- 
to . Bifogna giudicare della fua eftenfione , e della Tua 
gran difficoltà dalla fcarfezza degli uomini celebri in 
queft’ arte , che anche i paefi dove fi coltiva maggior- 
mente, e con più gran fuccefl'o,ci hanno fomminiftrato. 
Non è che io voglia efigere , che fi feccia adelTo un corfo 
CQmpleto di tutte le parti che compongono quefì’arre : 
il tempo è troppo breve, per entrare in fintili dettagli. 
Egli b d’altronde baflevole per l’oggetto che ho in mi- 
ra , che fi conofcano i principi fopra de’ quali effe b 
fondata, affin di dare degl’ irapulfi al genio, e per non 
traviar mai, prendendoli per guida. Siccome poi b ne- 
ceflTario , che tali principi fieno ben concepiti dalla mol- 
titudine , così avrò grande attenzione di (piegarmi fif- 
fattamente , che ognuno pofTa intendermi , e tur pro- 
fitto dalla lettura ; fervendomi perciò di efempi prati- 
ci , e familiari , e tralafciando con ogni cura i termi- 
ni , e le materie , che mi potefièro rendere ofcuro . 
Tuttavia non faranno 'punto trafcurate le cognizioni , 
che giudicherò necelferie per rendere quelle ignizioni 
di generale utilità, eccitando l’emulazione , e metten- 
do tutte le claffi de’ cittadini in iflato di poter rifpin- 
gere l’Inimico vigorofamente , e con vantaggio , nel 
cafo ch’egli fi efponga a tentare una difcefa, o un’in- 
vafione folle noflre colle , o fopra quelle delle nollra 
polfelTioni nelle Indie. 

Ciò che abbiamo efpollo circa l’ utilità delle fortifi- 
cazioni, dovrebbe efler inutile, ma non oflante non lo 
b; e fe la nollra critica pofizione, ed i rovefci , di cui 
fiamo minacciati, non mi daflero la fperanza, che alfi- 
ne ci ricrederemo de’ nollri errori , e cambieremo fen- 
timenri a quello riguardo , farebbe in vero inutilifiìmo 
Io fcriverne .• tanto b radicato tra noi , e tanto pro- 
gredì) ha fatto il pregiudizio dell’inutilità delle fortifi- 
cazioni (i). Quelle illazioni, inoltre, non potendo ede- 
re 

• (') A* 10 * 16 r uor d’Inghilterra non b guari, fi è ardito di porre 
iu uuokiu l’ utilità dell» fur.ifìcaioni,» de’trinccvaaicjiti , da gente 
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re utili, che a coloro, che fono veramente perfuafi elei 
fervizio che può renderci lo Audio di que(V arte 5 ho 

fti- 

impeiita,o che a forza di fofifmi non cercava, che vantaggiare ì 
proprj intereffi. Cosi Vaiban dovea fpelTo fuccumbcre fotto l’in- 
trigo de’ fuoi rivali, che per detrarre la giufta riputazione acqua- 
ttata da quel grand’uomo, cercavano di difereditar l’Arte, ch’egli 
profetava , lenza curarli di fagrificare alla loro ambiziofa ignp- 
ranza gli uomini, ed i tefori dello Stato. Ultimamente fi è attac- 
cata direttamente l’Arte di fortificare , elevando la feienza delle 
manovre , fenza confiderare che tali cofe non poffono andar fepa- 
rate , c che la Tattica unicamente ha per bafe i principi di For- 
tificazione , e che un Campo trincerato , od un Trinceramento qua- 
lunque, non difterifee da una Piazza, che per l’eftenfione , e la fo- 
nditi . Si è cercato di giuttificare il difpregio per le fortificazioni, 
coll’ efempio del Gran Federigo; ma quello gran Re Generale egli 
tteflb nelle fue opere fcrive , che una delle principali fue occupa- 
zioni era quella di tenere in buono fiato le Fortezze , che nella 
guerra di fette anni attaccava , e difendeva molte Piazze metodi- 
camente , e che faceva gran cafo de’ buoni Ingegneri . Di fatti 
nelle fue Memorie dal 171!?. al 1778. egli lcrive : „ UnOflìcier z 
„ befoin de diverfes connoiflances ; mais line des principale* eft 
„ celle de la fortification . Y a-t-il des fieges? il trouve occafiou 
>, de fe diftinguer; cll-il dans une ville afliegée? il peut rendre de 
,, bous fervices ; faut-il fortifier un Camp ? on ptofue de fon in- 
,, telligence : y a-t-il quelqtie village à forcifier dans les poftes 
,, avance's de la chainc des quartiers d’ hiver ? on 1’ emploie , et 
„• pour peu qu’ il ait de genie, il trouve cent occafions de fe fai- 
,, re connoitre . Afin que Ics ofEciers ne manqttaflent point d’ in- 
„ ftruflion dans line partie du gsnie aulii utile , le Roi avoit ad- 
„ joint à chaque Infne&ion mj officier du genie, pour donneraux 
„ jetines Officiers les connoilfances qui leur manquoient à cet egard. 
„ A près qu’ ils avoient appris les elemens de cet art , on leur 
„ faifait tracer des ouvrages adaprés aux differens terrains ; ils 
„ prenoient des Canips , ils difpofoiertt la marche des colonnes, et 
„ sur leurs pian* ils n’ofoient pas mème omettre les poftes avan- 
,, ce’s de lacavalerie. Cetre crude erendit la fphere de leurs idèe*, 
,, et leur apprit à penfer en grand ; ils fe firent des rcgles de ca- 
„ ftrome'rrie , et acqnirent dés leur jeunelfe les lumieres que doi- 
„ vent avoir les generaux E poco dopo fcrive ancora .che nel 
folo anno 177-T. egli fpefe 4» >4*. °°°- fcudl P« r le »p«iftcazioni 
della Slcfia , ed 800 , 000. feudi per la fola fortezza di Colberg in 
Pomerania . Ben fi scorge dunque , da quanto brevemente ho ac- 
cennato , non potendo ora diffondermi fu quello argomento , che 
Federigo , qnantunque fia fiato il più gran manovriero .le’ noftri 
tempi , era benanche il più grand’eftimatore dell’ arte di fortificarli. 
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filmato di farle precedere da alcuni ragionamenti , che 
pollano far riprendere il gudo per la medefìma , e rif- 
vegliare lopra quello foggetto la generale attenzione. 

CAPITOLO II. 

Situazione dell’ Inghilterra , e probabilità 
i di un’ invalione. 

I 

IS autore j dopo aver parlato della fit. tuizione politica 
dell ’ Inghilterra , continua cosi . 

. -/ 

D Ue fono i motivi , che poflbno determinare ad in- 
vadere un paefe; quello di farne la conquida , o 
quello di devaftarlo foltanto. Nel primo cafo l’ inten- 
zione é di conquidalo per intero , o in parte ; e nel 
fecondo fi van cercando i luoghi , dove fi poda impu- 
nemente cagionar danno maggiore. 

Di quelli due partiti l’ Implico preferirà forfè di fare 
uno sbarco unicamente per devallare il nodro paefe ? 
Ciò non é probabile ; perciocché qual frutto ne trarreb- 
be egli ? Da noi fi dillruggerebbe ciò ch’egli non di- 
flruggefle; e così altro non farebbe, che indebolirti, len- 
za aver egli alcun folido compenfo . Tenterà forfè di 
conquidaci interamente ? No , perché ciò farebbe af- 
fatto contrario alla politica delle Potenze di Europa , 
ed ali’ idante avrebbe l’Inghilterra degli Alleati al fuo 
foccorfo (0* Che farà dunque? Egli é verifimiie, che 
tenterebbe da una parte qualche sbarco, per attirarvi, e 

dare 

(i) Sarebbe fuperflun il riferire i motivi , che potrebbero in- 
durre i noftri attuali Nemici a far uno sbarco nelle noftre regio- 
ni . Sia per conquiftarci , fia per ifpogliarci di quanto abbiamo , 
non può fperarfi da popoli fenza cultura , che badino alle confe- 
guenze delle loro intraprese . E’ dunque d’ attenderli tutto quanto 
vi fia di più irragionevole , e ftar Tempre guardinghi , e pronti 
ad opporli agli attentati oflili in qualunque luogo, benché fi ab- 
bia la ficurezza di non eficr quello attaccabile , che da un Nemico 
ignorante , o non curante della propria disfatta . 
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dàre una divcrfione àlle nodrfe truppe , ed alle nodt*e 
flotte , mentre che in realtà sbarcherebbe delle forze luf- 
flcienti in altra parte per conquidala, e confervarla. 

Per poco che fi conolca la forza naturale delle pro- 
vincie d’Inghilterra, e la loro fituazione rifpetto a 
quella del Nemico , fi fcorgerà , che non ve ne fiano , 
che pollano meglio convenirgli , che la penifola che 
contiene le contee di Cornovaglia, e di Devon, fituate 
al Nord della Brettagna. Il paelè aperto , e quali fen - 
za fortezze : alcune (piagge alle quali è fàcile l’appro- 
dare; delle roccie fcofcefe,che cuoprono quelle provin- 
cie ; la direzione de’ fiumi , che le attraverfano nella 
loro larghezza una (ola gola da' difenderti dalla parte 
di terra ; de’ minatori (lorpj , e -dilannati da loggioea- 
re : tutto ciò prelenra al Nemico ià maggiore facilità 
perche (e ne impofleffi , per poco che vi fi fortifichi. 

In un paefe di quella fatta , benché le truppe odili 
non portadero che lcarfe provvifioni , pure vi ti potreb- 
bono loflenere da se , fenza aver bifiogno di una gior- 
naliera comunicazione , perchè lor (ànebbero in parte 
fornite dal paefe medefimo. Cinquantamila uomini for- 
tificati in tali provincie non ne pottebbono edere slog- 
giati rreppur da dugentomila ; tante fono le (ìtuazioni 
vantaggrofe , che vi prefenta la natura , le quali col 
foccorfo dell’arte diverrebbero infuperabili , e fe i no- 
ibi Nemici vi fi trinceraffero, come abbiamo forte mo- 
tivo da temere , io non veggo alcun mezzq da fac- 
ciameli . 

Or fe le altre provincie non fono fituate cotanto fa- 
vorevolmente perchè l’Inimico polla confettarle, dopo 
eflerfene impoffedàro ; nondimeno effe prefentano la ftef- 
fa facilità per gli sbarchi ; e qualunque fia il luogo, in 
tutta fedendone delle code della Gran Brettagna, eh* 
egli (cegliede per effettuare un tal progetto , egli da- 

Ì ierturto troverebbe un paefe aperto , e la poltra debo- 
ezza. 

Quale refideoza rodono opporre le noflre truppe ? 
Prima ch’effe poreffero ragunarfi nel numero di otto a 
fliecemila uomini , dove il bifogno lo richiedeffe , lo 

sbar- 

i 

I 
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sbarco farebbe fatto , e ’1 colpo di mano di già efegui- 
to . Il Nemico avendo una volta pollo il piede a ten- 
ia, edendofi fortificato , ed avendo difpodo le lue bat- 
terie , avrebbe rutro il campo di devaltare , e bombar- 
dare , e quindi rimbarcarfi, prima che eiungeffero delle 
forze fufticienti per opporvifi,e de’vafcelli per tagliargli 
la ritirata. _ 

Per meglio giudicare dell’ infutficienza dfcl numero 
delle nollre truppe , per opporfi alle vedute del Nemico, 
fi fupponga per un momento , che effe fieno .lpatfe lun- 
go le nodre code , ciò che darebbe un foldato per ogni 
cinquanta tele in circa . Suppolla queda didribuzione , 
il Nemico non potrebbe comparire in veruna parte , 
fenza che le truppe, così difperfe,noìr "ne fodero pron- 
tamente avvertire , e ripiegandoft allora da ogni parrd 
Verte il luogo , dove il bifogno le chiamerebbe ; e fup- 
ponendo , che poteffero marciare quindici miglia al 
giorno , fi richiederebbe il tempo di dfece giorni pris- 
ma che in tal luogo fi ragunaffero telo nel numero di 
«diecemila. Or queda fuppofizione é la fola che permet- 
ta il radunarli il piuttodo che da podìbile , perché essi 
non ammette alcuna perdita di tempo. 

All’ incontro il Nemico , che comparite» fulla coda 
coll’ intenzione di farvi uno sbarco , deve neceffaria- 
mente efeguirlo nello fpazio di ventiquattro ore, altri* 
menti deve ritirarfi ; perciocché per riute.tr compiuta* 
mente nell’ imprefa , bifogna che lorprenda, e pnfcti il 
terróre nel paefe che afTkìe , e peifeguiti 1’ avviano 
con prudenza , ma fenza lafciarlo refpirare , né ricono- 
feerfi. Quindi ne rilevo l’ impoffibilità d’impedire uno 
sbarco col foccorfo delle nodre truppe , qualunque fia 
il luogo delle nodre code, che l’Inimico leelga per ef- 
fettuarlo. 

Se quanto fi é detto in quedi due Capitoli ci abbia 
un po’ convinti della neceffìtà di dedicarli allo dudio 
della fortificazione , come altresì della probabilità di 
tm’ invafione odile , fenza poterla punto impedire col 
folo foccorfo delle nodre truppe , farò certamente ri 13- 
fc ito nelle mie vedute. Un raggio di fperanza già mi 

di- 
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dimoflra le mani del contadino occupate a preparare 
oracoli contro il Nemico, e dal preparamento di que- 
lle difefc già veggo risultarne nel Nemico il cambia- 
mento de’ Tuoi progetti, ne’ quali fé egli perfiflette, gli 
riufcirebbcro altrettanto funelli , quanto lo farebbono 
flati a noi fletti , fe non avettimo prefo alcuna precau- 
zione. 

CAPITOLO III. 

Novelle vedute militari , che ft fottopcngorto al giudizio 
delle perfine , che coltivano lo fiudìo 
della fortificazione . 

• • / 

N Oi non dobbiamo punto dubitare della cognizione, 
che i Nemici* hanno de’ luoghi delle noflre cotte, 
che presentano maggiore facilità per efeguirvi , con (uc- 
cellò , uno sbarco; come altresì delle lìtuazioni le piu 
vantaggiose del noflro paefe, e le meglio difpofle , per 
contenere il popolo nell’ubbidienza, e favorire la loro 
invaSione . E’ dunque proprio della noftra avvedutezza 
J’ impofleflàrcene prima ch’etti lo facciano, come pure 
il tener ben guardato l’ingreffo de’ fiumi, che conduco- 
no a’ porti più importanti . 

- Quelle operazioni fono Sommamente ettenziali, e per 
ogni riguardo meritane, che noi. ce ne occupiamo Se- 
riamente. 

Nj^fon già delle opere di fabbrica, che io vengo a 
propine , la di cui utilità di rado compenSa le SpeSe 
eccettìve che richiedono , e molto meno Sarò per pro- 
porre quelle Piazze la di cui . coftruzione , e manteni- 
mento giornaliero attòrbifcono gran parte delle rendire 
di uno Stato - Al contrario io non progetto che Sem- 
plici Forti di campagna di una nuova coflruzione, fat- 
ti di terra , e rami d’alberi , e SuScettibile ognuno di 
efl'ere coflruito in quindici giorni di tempo , dalla fletti 
guarnioione, che deve Servire a difenderlo (i). 

Ec- 
co Le fortificazioni fono o permanenti ,o paflaggiere. Le per- 
«■.ar.cRij fono opere , che debbono durare , e che in confeguenz* 

deb- 




Eccone una defcrizione molto compendiofa , effendi» 
effii desinata alle perfone iftruite , alle quali ballalo 
poche parole, per farmi intendere in quella materia; e 
perciò mi (buferanno, le io non entro in que’ dettagli, 
che credo inutili per effe . In conferenza mi limiterò 
a darne femplicemenre una precifa fpiegazione , perchè 
fi polla concepire quella mia idea, e fidare un’opinione. 

ARTICOLO I. 

Defcrizione di un Forte di Campagna. 

I 

E Gli è noto , che le opere di fortificazione coflruite 
di fabbrica refiflono pochiflimo alla forza delie ar- 
tiglierie. Non sì toflo è progettata una faccia ( i )y che 
vien efeguita ; e per maggiore fcìagurà, la maceria ca,- 

B deij- 

debbono aver molta folidità , come fono le Piane di guerra , e 
quelle Fortezze , che debbono in ogni tempo garantire uno Stato, 
od una Provincia dalle invasioni di una Potenza nemica . fie for- 
tificazioni poi palpeggierò , che diconfi ancora di Campagna, fono 
iprerc di cui non fi vuol far ufo, che per un tempo determinato , e 
:he non riguardano , che le operazioni particolari dì due Corpi na- 
rrici in Campagna. Per garantire tino Stato , od una Provincia fi 
ichiedono grandi Piazze , che pollano contenere un gran numero 
li Abitanti con forti Guarnigioni , e dove fi racchiudano gli Ar- 
enali , ,i Depositi , e ciò che abbia di preziofo lo Stato. I.e fùrtifi- 
azioni di tali Piazze debbono edere permanenti , c durevoli ; e 
iò non fi può ottener da opere fatte di fola terra , e fafeine • Ma 
ali Piazze, ed altfi Forti, che debbono ancora elfiir forniti, di fo- 
iidità , non deludono le idee dell’ Autore, che faranno Tempre di 
lemma utilità per difendere un Pacfe dagli sbarchi , e dalle iu- 
valìoni . 

(j) Breccia chiamali l’apertura, che fi fa ad un Ramperò, alle 
mura di una cala fortificata , od a qualunque trinceramento o ri- 
paro , che cuopra i difenfori di un luogo da’ colpi nemici . Gli 
antichi per far le brecce , fervivanfi delle macchine detta Arieti, 
cd anche di cuniculi , o fiano gallerie focterranee , per le qnali 
andando fiotto le torri, o le muraglie, che cingevano le citta, vi 
licevano delle fcavazioni , dalle quali lì cagionava la rovina delle 
fortifica* ioni. Oggidì per far le brecce , fi adopera V artiglieria 
greve , e le mine . - . 
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«lendo fèmpre gito nella follata , abbrevia molto l’ ope- 
razione , che è neceflaria làrfi prima di montare all’af- 
falro. 

Le grandi dimenfioni , che fi danno a ciafcuna delle 
parti del la Cinta (i) danno luogo, che il rimbalzo (2) vi 
faccia guadi confiderevoli , prendendo di fianco le batte- 
rie, e le truppe, che le difendano. 

Se fi tratta di fortificazioni di campagna , per efempio 
di Forti quadrati , le capitali (?) non fono punto difefe, 
come neppure il terreno , che trovafi al di fotto della 
inclinazione della creda del parapetto. Se poi fi tratta 
di linee (4), o di trinceramenti formati, ed uniti da di- 

ftanza 

fi) Cinta, o Ramperò dì un Forte è un’elevazione di terra, 0 
di tèrra riveftita di fabbrica, o di fafcine , che cinge il luogo, 
che fi vuol difendere da un numero di uomini, contro un altro nu- 
mero di uomini molto maggiore . 

(a) Rimbalzo è il tiro delle artiglierie , fatto in guifa che le 
palle non percuotano direttamente , ma facendo più falci entrino 
nelle opere di fortificazione, e feorrano lungo i Rampali , _diilr ug- 
gendo le aitigliene degli Affediati , ed uccidendone i difenfon . 
l’invenzione del Rimbal\o ha dato una gtande fuperiorirà all’ ar- 
tiglieria dell’ Affediante Copra quella dell’ A (tediato ; poiché un 
folo cannone fituato fui prolungamento della fàccia di un baino- 
ne, pub in pochiffimo tempo smontarne venti, fe venti fe ne po- 
cefTero limare fella detta faccia . Si fono immaginati varj mezzi , 
per garantirli dal Rimbal\o; ma nelle Piazze, come li cofiruifcono 
oggidì, l’unico fpedicDte efficace fono le contromine, dalle quali, 
quando fieno fervile , fecondo gli ultimi fifiemi , deve attenderli 
la lunga refifienza di una Piazza . Nelle opere di Campagna , per 
non eflcr officio dal Rimbalzo , non può farli altro , che quello 
che vien fuggerito dall’ autore . 

(3) Capitele è quella linea , che tirata dall’ angolo fallente di 
tin baftione , o di altra opera di fortificazione , nell’ interno della 
medefima, la divide per metà ; o per ifpiegarmi co* termini dell’ 
Arte , è la linea tirata dall’angolo fiancheggiato, oflìa l’angolo 
formato dalle due facce dell’opera, che fporge fuori alla Campa- 

S na , all’angolo del centro dell’opera della . Nel prolungamento 
elle Capitali fi fanno le trincee conti o una Piazza. _ 

I4) Linee fono ti inceramenti fatti per impedir 1 ’ ingrefTo del 
Nemico in un Paefe , e che conlifiono in un parapetto colla fu» 
banchetta,e la follata. Sono fiancheggiate da redau , e baltioni; e 
talvolta vi (i fanno de’ rivai Usi , o qualche altra opera efiariore. 
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ftar.za in xliflanza con angoli fallenti ( i ) j come ciecamen- 
te fi pratica da per tutto; gli angoli rientranti (2) di tali 
trinceramenti non fono in verun modo difefi , come nep- 
pure le capitali degli angoli J alienti . 

Alcun’ Ingegneri hanno talvolta perfezionato quelle 
linee rompendo la cortina ($). Allora 1 scapitali fono un 
po’ meglio difeTe ; ma gli angoli morti (a) efillono fempre; 
ed io non ho veduto ancora nè in realtà , nè in pro- 
getto , che fiafi pervenuto a formare delle linee ovvero 
delle openj di campagna , che non abbiano de’ lati de- 
boli , e di un facile accedo . 

Dalla cofiruzione del Torte , 0 delle Linee , che io 
propongo , fi giudicherà , fe da me fi evitino , 0 no , i 
difètti enunciati qui fopra. Almeno fpero, che non fi 
troverà alcun angelo morto , veruna parte , che non fi a 
fiancheggiata , e fi feorgerà benanche , che le brecce pof- 
fano ripararli facilmente , perchè le demolizioni non 
pofTono cadere , fenonchè difficilmente , nella feffata , e 
fono al contrario fpinte nqlP interiore del Forte. 

Prima di parlar della forma che io do al Forte , bi- 
fogna fpiegare i cambiamenti che fo al parapetto (5) , in 

B 2 cui 

(1) àngolo fallente di un tallione , o di altra opera qualunque 
di fortificazione , è quello , il di cui vertice /porge fuori verfo 
la Campagna. 

(2) ringoio rientrante di un’ opera di fortificazione è quello , il 
di cui vertice è verfo l’ interno dell’ opera . 

f;) Cortina chiainafi quella pzrte della Cinta, eh’ è fiancheg- 
giata', ovvero che fta in mezzo di due ballioni. 

(4) Angoli morti chiamanfi gli anenli falienti , i quali di tutte 
le parti di una Cinta fono le più deboli ; e perciò lungo le Capi - 
tali li dirigono le trincee . 

(5; Parapetto è la parte fupcriore del Rampare , che ferve a 
Coprire da’ colpi nemici i difenfori di un Pollo fortificato. Affin- 
chè il foldato pollo dietro del parapetto poffiz feoprire il Nemico, 
la parte fupcriore del parapetto fteffo li fa meno elevata dalla 
parte della Campagna, che dalla parte interna. La differenza tra 
l’altezza interiore del parapetto, e l’altezza elleriore, chiamali 
In francefe Piangile . 

Vi fono due fpecie di fuochi , cioè fuochi rapanti , ,e fuochi 
ficcami. Fuoco ficcante c quello, eh’ è diretto ad un jpunto più 

' artp^ 
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cui vi fono alcuni difetti, che ben fi poflono evitare.' 

Nel parapetto la direzione della parte fuperiore,o fia 
la plongte é Tempre fifla , come altresì la banchetta . II 
foldato dunque non pub difendere , che una fola linaa 
al di fuori delle opere , e propriamente quella , che fi 
trova nella direzione del parapetto ; perciocché fe tira 
più alto, il colpo non é più certo, non avendo alcuna 
cofa che Io diriga ; e fe vuol difendere il terreno , che 
fi trova al di fotto della fuddetta direzione , noi può, 
a cagione della prodezza del parapetto ; in guifa che il 
terreno, che fi trova tra’I piede della J'carpa (i), ed il 
punto della controjcarpa (2) , dove giunge la direzione 
del parapetto , non è in verun modo difefo . 

Di piu i fuochi , dovendo feguitare la direzione del 
parapetto , non fono molto da temerli , perché fono fuo- 
chi ficcanti , che non difendono , che una fola linea ; 
quando che fi deve proccurare, che i fuochi fieno fem- 
pre rafanti le fuperficie, che debbono difendere. Quelli 
difetti mi hanno impegnato a dare un’ altra forma al 
parapetto , e quella forma rende inutile la banchetta ( ? ) > 
e la fua fcarpa. Per capire quella novella forma, balla 
aver prefente il profhlo ordinario di un parapetto (4) . 

alto , o più baffo del luogo , donde partono i colpi . Fuoco ra- 
pante è quello , eh’ è diretco ad un punto , eh’ è predo a poco , 
alla licita altezza . Egli è chiaro , che i colpi ficcanti non porto- 
no ferire , che i foli oggetti , che fi trovino al luogo , cui fon 
diretti ; mentre i rafanti ferifeonn tutti gli altri , che fi trovino 
innanzi , oppure indietro nella direzione degli oggetti prelì di mira. 

(1) Scèrpa è l’inclinazione, che nel Ramparo fatto di terra co- 
mincia dalla fommìrà del parapetto , e termina alla follata . 

(2) Controfcarpa è 1’ inclinazione del terreno dalla parte dello 
f pai io , odia giaci s , oppofla alla /carpa . 

(3) Banchetta è una fpecie di ftalino , che fta nella parte in- 
terna , ed inferiore del parapetto , e nel quale fale il foldato al- 
lorché deve tirare dalla parte fuperiore , ollia dalla creila del ri- 
ferito parapetto . 

(4) Sarebbe qui ncceflaria una figura, per far meglio comprcn. 
dere 1’ idea dell’ Autore ; ma la brevità del tempo non ha per- 
meilo di aggiungervi delle Tavole, la di cui inciiìone avrebbe ri- 
tardato di mólto la pubblicazione di quell’ opera. Se però la mi , 

. niera» 
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XI 

Io non fa altro * che portarne la fommità , tenendo!» 
alla medefima altezza , un po’ più innanzi , qtlafi per 

Ì uanto è larva la parte fuperiore dello fletto parapetto. 

lalla fommità poi tiro una linea obbliqua verfo P in- 
terno dell’ opera , che va ad incontrare il livello del 
terreno in diflanza di to, o 12 tele ; e quella linea, o 
per meglio dire quella fupcrficie tutta continua , ferve 
allo fletto tempo di parapetto, di banchetta, e di fcar- 
pa della banchetta . Il rotto rimane della fletta profon- 
dità , nè fo alcun cambiamento alla fcarpa . Solamente 
tendaggio l’ interfezione , ottia il luogo dove fi unifce 
la fcarpa eflerna, coll’interna, affinchè la crefla del pa- 
rapetto venga ad eflere rotonda, e perciò più folida.' 

Al primo colpo d’occhio, quello nuovo patrmetro fem- 
brerà, che non pofla refiftere lungo tempo. Tuttavolta, 
fe vi fi faccia attenzione, fi vedrà, che la crefla del mede- 
fimo è molto pi hottitfd di quella dell’antico, ed in con- 
feguenza più folida. Egli è vero, che la grottezza dell* 
antico parapetto copre il foldato dalla palla tirata dal 
batto in alto; ma nel tempo fletto l’angolo della creda 
del parapetto pochittìmo lo difende da’ tiri di rimbalzo. 
La creda rotonda del nuovo parapetto fi deve guadare 
men predo dell’ antica , e fi deve avere maggior diffi- 
coltà a formarvi la breccia, perchè in etto la refidenza 
aumenta di continuo , a proporzione che la palla di- 
feende nella grottezza del parapetto detto ; quando al 
contrario nell’antico la refidenza reda pretto a poco 
lèmpre la medefima . 

Inoltre, in queda nuova forma di parapetto la brec- 
cia può facilmente ripararli, poiché la terra viene fpin- 
ta nell’interno delle opere, mentre nell’antica maniera, 

B buona 

nìera , con cui mi fono induftriato di efprimcrmi , non baratte a 
dare un’ adequata idea delle opere di fortificazione , di Cui fi trat- 
ta , potrà fupplirvi la fpiega delle perfone c»lte , che fi trovino 
ne’ divertì paeli, de’ Militari efiftenti rielle Provincie, e degli Ufi- 
aiali del Genio , e dell’ Artiglieria de’ varj ripartimene ; oltre che 
mi darò tutta la premura d’ inviar Tubilo le figure , e quelle mag. 
giori dichiarazioni , che mi fi dimandino dalle zelanti perfone, 
Che in fioatto modo fi occupino a renderli utili allo Stato . 
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buona parte cade nella fofTata , e la colma , fenza po- 
terne clTere tolta, per fervicene a r ributtar la breccia. 

Sarebbe affurdo il credere , che io efiga dal foldato, 
ch’egli vada imprudentemente ad efporlì sulla crejìa del 
parapetto , per offervare il Nemico , o per vedere l’ in- 
ferno della fofTata . L’ uno , e P altro potrebbono nuo- 
cergli , ed è necelTario , ch’egli fi copra quanto più eli 
fia potàbile. Egli non deve punto avvicinarli all’enun- 
ciata crejìa più di tre tefe, tranne il momento di qual- 
che affatto . A quella dillanza di tre tefe, egli può Co- 
prire la famrrfita della contro fcarpa e quello è tutto ciò 
che fi deve defiderare . I fianchi foli debbono fervire , 
per vedere ciò che fi fa nella fofTata , e nel piede cite- 
riore di tutta là Cinta . 

Per guidare il foldato , e poterfi coftui allineare , vi 
fono tracciate sul riparo più linee ad uguali diltanze , 
è parallele alla crejìa del parapetto . Una dì quelle , e 
propriamenre la più bada ferve per tirar da lungi ne* 
primi attacchi, rafando, per cosi dire, il terreno; do- 
lendo il foldato afcendere , iti feguito , infenfibilmenre 

} ier la fcarpa interna del riparo lino a tre tefe circa dal- 
a crejìa , a proporzione del progrefTo , che farà P alfe- 
diante verfo il Forte. Con quelfo mezzo PAfTediante 
vien collantemente ad eflere nell’allineamento del fuci- 
le delPAllediato , i di cui tiri vengono ad elfere molto 
più certi, avendo tra lui, e l’oggetto la crejìa del pa- 
rapetto , che gli ferve di allineamento , o di mira • Il 
foldato inoltre è coperto contro i tiri dell’ aggrelfore 
altrettanto quanto lo farebbe , fe folle sulla banchetta 
de ’ parapetti ordinar; . Egli è vero, che farebbe più e- 
fpoflo nel folo caf», che vi fodero altre batterie molto 
più lontane di quelle , eh’ egli prendelfe di mira ; ma 
non farebbe efpofto , che pel brevilfimo tempo , che 6 
richiede, pef tirare un colpo , poiché egli dovrebbe fu- 
bito retrocedere , per caricare al coperto , lafciando il 
luogo ad un altro , che verrebbe a rimpiazzarlo , fe il 
cafo efigefle di fare un fuoco continuo. 

Quello nuovo parapetto farebbe ancora ottimo , per 
jrefpìgrrere vigorofamente il Nemico , quando montale 

ali 1 
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all’ affalro ; ed allorché fi termite d’ efTere efpugnato , 
potrebbonfi in tutta l’eftenfione del riparo , e del Fono 
far diverfi trinceramenti . 

Noto il cambiamento , che io fo al parapetto , vado 
ora a defcrivere la forma, che io do alla Cinta del men- 
tovato Forte , la di cui applicazione può ugualmente 
fervire a fortificar delle lineerò qualunque trinceramento. 

Quella Cinta è compolla di due forte di linee , cioè 
dritte , e curve , che infieme formano due fpecie di an«< 
goli foltanto , che fono gli angoli Rancheggiati , e gli 
angoli del fianco. I fiancheggiati ( i ) debbono elfer Tempre 
retti , e que’ della / palla fernpre ottufi ; poco importan- 
do la forma del poligono , il quale non deve aver meno 
di otro lati, ciafcun de' quali dev’elfer lungo da 30 a 
40 refe in circa •• lunghezza fuftìcientilTìma a far che 
tutte le parti della Cinta fieno ditèfe. Se poi la fuper- 
fide di un ottagono non baftafle per contenere il nume- 
ro delle truppe, ch’efigefle il Pollo, allora fi moltipli- 
cherebbe il numero de’ lati, anzi che aumentar la lun- 
ghezza delle corde y atlin di evitare , come fi è detto di 
fopra i danni del rimbalzo } e per metterfene maggior- 
mente al coperto , io divido il Forte in quattro parti, 
per mezzo di due ripari, o terrapieni , cne s’incrocia- 
no al centro di elfo, ed in oltre fo r angolo fiancheggia* 
to tre piedi più alto del mezzo delie cortine. 

Non vorrei , che quello Forte avelie negli angoli fian» 
theggiati più di diece piedi di altezza fopta dell’ oriz- 
zonte , nè che la folfata aveffe più di diece piedi di pro- 
fondità al di fotto dell’orizzonte Hello. 

B 4 Le 

(i). Il recinto , che chiude d’ ogn’ intorno un luogo , dove lì 
vuol impedire che penetri 1 ’ Inimico , chiamali Poligono , perché 
fi compone di piti lati . Un Poligono può Formarli da linee rette, 

« da linee curve , che tutte chiamatili lati del medelimo . Il minor 
numero di lati , da cui può efler chinfo unofpazij , i di tre . Quin- 
di le opere di fortificazioni polTono eflere Poligoni di tre lati , di 
quattro , di otto , fino a dodici , ec^ anche di più di dodici lati . 

Angolo fiancheggiato i quello che fi forma dalle due facce di un 
baftirne, o di un’opera difottificazione,chc fporge alla Campagna. 

Angolo del fianco è quello che fi forma dalla cortina, e dal fianco. 

Angolo delU f palla è quello che fi forma dalla faccia di un ba- 
cione, e dal fianco. 
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Le grandi elevazioni fon quelle che rimuovono l’ ef- 1 
fitto de’ fuochi rajanti ; ed impedirono altresì, che tut- 
te le parti della cinta fieno ben ditele , lenza che le me- 
defime rendano molto più difficili gli ajja/ti, come gii 
fi è olfervato. i 

La coflruzione del Forte fida la larghezza della fofla- 
ta, la quale deve allinearfi coll’ angolo della Jpalla , e 
ficcome la fua larghezza fi aumenta a proporzione del 
numero delle corde del poligono ; così desidererei , che fi 
profittalfe delle circofianze, che potelfero farne aumenta- 
re il numero, per aver in tale guila una foflata larghifli- 
ma, o almeno tale, da non poterfi colmare con facilità. 

Se la foflata potette eflere piena d’ acqua , ciò farebbe 
migliore , ed in quello cafo farebbe neceflario lo fiabi- 
lirvi una larga cunetta ( i ) nel mezzo, ed in tutta la fua 
lunghezza, e tanto profonda, che in tal luogo vi folle 
fempre l’altezza di fette a otto piedi di acqua. Se poi 
il calo richiedeflè , che la foflata folle afciurta , allora 
farebbe vantaggioso il coflruirvi de' 1 pozzi conici guarniti 
ognuno di un picchetto aguzzo collocato nel fondo , e 
poi coperti di leggieri graticci, e quefii poi di due, otre 
pollici di terra, per nafconderne la direzione , ed il fito. 

La [carpa deve eflere comporta di due parti, cioò quel- 
la del parapetto , e quella della foflata U)„ Quell' ultima 
deve eflere la più dritta che fia poflìbiley ed avere, per 
efempio d’inclinazione il quarto della fua altezza; e per 
quella ragione fi deve cortruire di Idrati di falcine , e di 
terra polii alternativamente , e ben battuti l’ un sull’al- 
tro.' Tali fafcine non debbono avere , che un piede in 
•>: ' circa 

(i) Chiamafi Cunetta una fpccie di canale fatto tutto all’ intorv 
no di un Forte , in fondo della foflata, in mezzo della quale lì 
fa un tal cariale parallelo alla Cinta Serve la cunetta per lo fco. 
lo dcllé acque, per rendere più difficili le forprelè, e ritardare il 
paflaggio della foflata 

(i) La /carpa del parapetto termina al baffo sulla Berma, la qua. 
le comunemente nelle fortificazioni di terra , è uno fpazio , oflìa 
ftradetta al livello del terreno , che cinge tutta la lunghezza del 
parapetto , e fepara la / carpa del parapetto da quella della foflata. 

F.ffa ferve a foltener le terre , che per l’effetto de’ colpi nemici, o 
delle acque , cadano dal parapetto , affinché non riempiano la follata; 
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circa di diametro , e dieci piedi almeno di lunghezza; 
e debbonfi Affare con picchetti . A livello del terre* 
no, o per meglio dire un poco al di fono, e propria- 
mente dove la Jcarpa della fojjata fi unifee con quella 
del parapetto , fi deve fituare una palizzata non già drit- 
ta, ma inclinata lotto l’ orizzonte , e che fporga foltan- 
to due piedi in circa nella follata, e coflruita di grollì 
bafloni lunghi, e torti. Con quello mezzo l’Aflediante 
non potrà trovare alcun ricovero, né tenere il pie fer- 
mo l'opra una tale palizzata. 

L’altra J "carpa del parapetto deve, al contrario , effere 
molto obbliqua,ed eflere almeno di 45 gradi. Ella de- 
ve cominciare in diftanza di lei pollici dalla fommità 
della J carpa della fo/J'ara, di cui dianzi fi é parlato. 

Quella grande inclinazione della Jcarpa del parapetto 
impedifee la caduta delle terre nella follata , nel farfi là 
breccia ; e la paila non può, in confeguenza , cagionar 
danno, fe non che allora quando giunca alla crefta del pa- 
rapetto, perché tutt’i colpi, che andranno al di fopra 
o al di fotto della crefìa medefima , faranno allatto per- 
duti ; ed egli è noto quanto fia difficile iti pratica l'ag- 
giullare i colpi delle artiglierie quando una batteria é 
inquietata da altre, che fi propongono di smontarla, e 
diliruggerla. 

Riguardo alle opere efieriori, io non ne vorrei al cu- 
na, 0 lolo un femplice Redan (1) fornito anche di follata, 

per 

(1) Le opere di campagna fi riducono a quattro , che comune- 
mente fi adoprauo , cioè ia Freccia , il Redan , il Ridotte , e la 
Tejla di ponte . 

La Freccia fi compone Hi due linee , o fàcce , che formano un 
angolo fallente non minore di 60. gradi , nè molro maggiore di $0. 
Quell’ opera non ellendo cliiufa dalla parte di dietro , fi deve fi. 
tuare in modo, che il Nemico non polla attorniarla, olila- attac- 
carla da detta parte ; e perciò fi adoperano le Frecce per copri- 
re , oflìa trincerare una Guardia , e per difendere l’entrata di un* 
altra opera di fortificazione . 

La Freccia fi chiama Redan , allorché i fuoi lati , o fàcce han- 
no più di diciotto tele di lunghezza . Si adoperano i Redan pei 
coprire un’ armata , guardare un ponte , ec. 

Chiamali Ridotte un' opera di fojtijk.izìcoe , che poti fia fim- 

cheg- 
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per difendere l’entrata, che dovrebbe eflere fituata al fon- 
do della follata. Bi fognerebbe, in oltre, che il mento- 
vato Rtdtin folle llrettilfìmo, e dominato dalle corrine, 

e dal- 

cheggiata da se medefima . . Vi fimo de’ Ridotti femplicì , e de’ 
compoiu 9 e sì gli uni , che gli altri fono chiufi, oppure aperti. 

I Ridotti [empiiti chiufi fervono per mettere una truppa al coperto 
dal Nemico, a fortificare la lommità di un’altura, a difendere uno 
tiretto, un guado, una ltrada ec. L’eftcnfionc de’ loro lati deve 
eflere uronorzinmf-a *,1 ............. _ j 


~ -*“**»« ou, jwcui ui un rum) , ea i piu gran- 

di non debbono oltrepaflar quello di 160. tefe. I Ridotti fempltci 
emuli poflono aver la forma di un triangolo , di un quadrilatero 
qualunque , o di un cerchio ; ma la figura circolare generalmente 
e la migliore , perchè in quella non vi fono angoli morti , i quali 
i" qualimqne altro Ridotto lafciano tempre un grande fpazio in- 
ui.efo. Quando poi non li tema un attacco, che da una fola par- 
te , allora convien piu: torto fervidi , per la coftruzione di un Ri- 
dotto , della figura triangolare , o quadrangolare . L’ ingreffo è 
lempre coperto da una freccio , o da altri trinceramenti , di cui 
li parlerà in appreflb. 1 Ridotti aperti fi adoperano per gli ftefli 
°8rl ; trl “ e Ridotti chiufi ; ma non fi coftruifcono , che in quelle 
Volizioni , che il Nemico non polla ili verun modo attorniare. Si 
da loro la figura di una fréccia, o di un Redan, o di un Redhn , 
al quale fi fimo aggiunti i fianchi, o’i di cui angolo rientri in 
Vece di fporgere al di fuori . 

. * com F°fi‘ ■chiufi , che fi chiamano anche Forti , o For~ 

.tini , li diltinguono in molte fpecie , fecondo la loro figura , dall* 

C r» ,1° ** nom2 » e di elfi alcuni anche fi fiancheggiano . 

L a Jejta di ponte è un’opera di fortificazione , che li coftrui- 
cc l ,cr “'f-'ndere con un piccolo numero di uomini l’ ingreffo di 
un ponte . Di Tefte di ponte ve ne ha di tre fpecie , cioè f 'empii - 
fi , mifle , 4 compofle . 

I.e Telle di ponte [empiici non hanno che due facce, come il Redan , 

l e Tene dt ponte mifle fi fanno di tre fino a cinque lati. 

J e Telle di ponte compofle fono quelle , che hanno più di cin- 
que lati . l 

le opere , di cui P ufo è più frequente in Campagna fono i Ri* 
dotti , j quali , ferivo il Marefciallo di Saffonia , fono vantaggio, 
luliini , perchè fi poflono coftrtiire in breve tempo , giovano in 
cn ln hn!tà di circollanzc , ed un fole di elfi può in un paele Uree- 
fo arrcllare un efercito , ed impedir che quello «’ inquieti ia una 




e dalle facce del Forfè , affinchè l'Inimico non potette 

allogsiarvifi con facilità . 

Io lupprimo affatto il cammino coperto, le traverse, le 
piazze d'armi , e non impiego, che il Giaci ? , che in- 
nalzò per tre piedi fOpra l’orizzonte, affinchè il rimbal- 
zo non poffia punto degradare la palizzata del parapetto , 
o la [carpa eh’ è fotto la medeiima (t). 

Alla diftanza di dodici tele , in fituazione parallela 
alia fofTata, io ponoo uno,o più ordini di forti taglia - 
te d'alberi, affili di evitare gli approcci , e le J'orpreft > 
jrroccurando di lafciare in tali tagliate d' alberi alcuni 
jiartaggi noti folo ali’ attediato, e che fieno infilati da’ 
parapetti . 

Riguardo alle porti d’ in greflo , quelle vengono ad cf- 
fere coperte dal Redan , e dalla controfearpa ; ed io le 
coffruifco in quella parte , donde fi debba far la ritirata , 
o attendere del foccorfo; facendole proteggere, infieme 
còlle firade che ad erte conducano, da alcune parti for- 
tificate dalla natura, come p.e. da fiumi, paludi, roc- 
cie, ec. 

Ciò che fi è detto sulla cognizione di quello Torte di 
Campagna dovrebbe preflò a poco ballare , per compren- 
dere i principali vantaggi , che trar se ne potrebbono; 
ma temendo , eh’ erti non isfuggano alla femplice lettu- 
ra del modo di collruirli, credo doverne fpiegare diftin- 
tamente alcuni. 

Comechè tali Forti di Campagna coflerebbero ben po- 
co per collruirfi , da che la fletta truppa deflinata a di- 
fenderli, farebbe quella, che dovrebbe flabilirli , e man- 
tenerli ; tuttafiata io non li propongo colla mira ridi- 
cola di coprirne tutto il paefe,o di guarnirne in modo 
le (piagge , eh’ erti li difendettero fcambievolinente ; per- 

cioc- 

(i) Cammino coperto chiamati in fortificazione una ftrada , che 
gira tutto all’ intorno dell’ orlo della foflata , dalla parte della 
Campagna , ed è coperta da un’ elevazione di terra di circa fet 
piedi di alcezza , che ferve di parapetto , e va nella Campagna a 
terminarli in pendio . Quello pendio li chiama Spalto , o G lacis . 
Sei Cammino coperto li lalciano agli angoli fallenti, ed agli ango 
fi rientranti , degli Ipazj , che dicotili tia\\c d’ arnu . 



ciòcchi un milione d’ uomini non baderebbe a cuflo- 
dirlo: locché farebbe imponibile . Le ripe di un’altezza 
mediocre, le imboccature de’ fiumi, e principalmente i 
porti, la di cui dillruzione ci farebbe fatale, fono i luo- 
ghi dove converrebbe Itabilìrli, per riguardo allo sbar- 
co. Per riguardo noi all’invafione , e’ baderebbe di co- 
flruirne alcuni nèll’interno del paefe , per guardar le go- 
le di qualche importanza. La pofizione di quelli ultimi 
farebbe molto piti difficile a flabilirf: di quella de’primi. 
Perciocché la direzione de’ fiumi,', le paludi, le catene 
di montagne fon tutti oggetti, che debbono fidare l’at- 
tenzione dell’Ingegnere a quello riguardo. Colla fcelta 
del terreno egli può augumentare confiderevolmente la 
forza naturale del Forte; e da ciò li potrà conofcere la 
di lui capacità, e’1 di lui ingegno. Conciolfiacché, fe 
le truppe desinare alla difefa de’mentovati Fotti non po- 
tettero ripiegarti reciprocamente le une sulle altre , per 
aiutarli fcambievolmente nel pericolo, in cui pottono ri- 
trovarli , il Nemico allora taglierebbe le loro comuni- 
cazioni, e trovandoli in forze, entrerebbe nel paefe, fen- 
za imbarazzarli de’Pom ; fpecialmente nel cafo,che non 
avelfe alrra intenzione , che quella di devaltarlo, o di tra- 
vederlo, per portare altrove le fue operazioni. 

Se egli c ettenziale il ben collocare i riferiti Forti , 
non e meno utile, che i medelimi fieno ben difelì ; ma 
vi bilogna a tal uopo un Comandante zelantilTimo, ed 
iltruito de’ principi di fortificazione , che conofca per- 
fettamente il paelè ; che polla giudicare qual lia il mo- 
mento, in cui una Sortita debba riulcirgli favorevole , 
per relpingere il Nemico , o dillruggere' i fuoi lavori ; 
e che lappia infine trincerarli, difporre le fue batterie, 
diriger bene una riritata , e col di lui fapere ifpirar 
della confidenza al foldato. 

Quanto è neceflario, che un Comandante, e gli Ufi- 
2Ìali, che fono a’ fuoi ordini, fieno iftruiti , altrettanto 
c da temerfi , che lo fiano 1 foldati ; poiché il faper 
di cofloro deve eflère circofcrirto negli efercizj del cor- 
po, fenza oltrefienderlì a quelli dello fpirito. 

A’ mentovai Forti dar n deve una forma circolare , 

per 
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per quanto Io permetta la natura del Tifo , e debbono 
occupare quanto meno terreno fia potàbile, affin di au- 
mentar la forza, concentrandola. Se io ho frelto 1* ot- 
tagono , pel più piccolo de’ Forti di quella fpecie, ciò 
1’ ho fatto , per evitare gli angoli acuti , c le fuperficie 
troppo angufle a proporzione del giro della Cinta. Nell’ 
ottagono mille uomini potrebbono beniflìmo accamparli 
infieme colle munizioni , e 1’ artiglieria ; e la metà di 

S uefia truppa ballerebbe a fituarfi fui riparo , e ditèn- 
erlo; e l’altra metà remerebbe di rilérba , per rilevare 
la prima, per far delle Sortite, oppure per porgere foc- 
corfo alle parti attaccate. 

Gioverebbe ancora, che in vece di tende la truppa in 
quelli Forti avelfe delle baracche, per alloggiarvi conti- 
nuamente, cosi in tempo di pace, come in tempo di guer- 
ra. Oh quali vantaggi ne rifulterebbero ! I foldati ritira- 
ti, per così dire, dal mondo, non avendo più le ITefTe oc- 
calìoni, non più avrebbono gli ftetài bifogni. EfTì mene- 
rebbono una vita più in comune, di maniera che la fletàa 
paga, che non ferve oggidì che a farli vegetare, badereb- 
be allora a farli vivere con qualche comodo. Così, fof- 
frendo meno nel fìfico, effì farebbero più attaccati allo 
dato loro, e lo fpirito di età fi rivolgerebbe verfo lo f pi- 
rito di corpo , e verfo quell’ entufiafmo , che dando loro 

del 

(i) Perchè limili, o pur altri Forti di Campagna di altro metodo; 
non li pedono coftruir filile Frontiere dalle noltre muncrofe Truppe ? 
E di prec:fa neceflitì , thè tutt’ i Soldati fieno avvezzi a tali tra- 
vagli per poter durare le fatiche della guerra. Queft’ era la minore 
delle fatiche de’ Soldati Romani , per cui recano maraviglia i trince- 
ramenti, che facta C.cfare nelle Gallie . Egli è noto dalla continua 
fperienza , che il foldato fi annoja nelle Guarnigioni pe’ continui 
Eferciz; , c piccoli dettagli faftidiofiifimi di tenuta ; e che impie- 
gato in un travaglio , fi ìallegra , e ravviva ; perchè fi occupa 
in colè nuove , ed elee da quella monotonia di operazioni eh’ è 
propria delle macchine . I veri efercizj del Soldato fono I’ avvez- 
zarlo alla fatica , alle marce , a foftrir le inclemenze del tempo ; 
e l’Ufiziale può bene, e molto, (indiar la feienza delle manovre, 
fenza nccefiìtà , che impieghi a tal oggetto quotidianamente il Sal- 
dato . che in pochi giorni può efferne perfettamente iltruito in 
quella parte eh* lo riguarda . 
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del §ufto per le fatiche militari , li renderebbe felici ; e fi 
eviterebbono così le frequenti dilèrzioni. D’altra parte 
ciò farebbe di grande utilità al popolo , eh’ è obbliga- 
to di alloggiar la truppa ; e pagherebbe!! certamente 
molto più del prezzo, che importerebbero le baracche, 
per non aver fiflatti ofpiti. I guafii, e l’inquietudine, 
che cagionano i foldati , li fanno naturalmente odiare, 
perchè non fi amano quelle perfone che ci recano in- 
comodo ; e quell’odio inafp'rendofi Tempre col tempo , 
fi cambia finalmente in disprezzo. Quello è il calo, in 
cui il foldato fi trova in Inghilterra ; poiché il popo- 
lo ha dell’avverfione per quello flato, a fegno, che un 
padre della più baffo condizione non corregge un fi- 
gliuolo cattivo, che minacciandolo di farlo foldato ; Or 
a quella condizione , chi oferebbe abbracciare uno fla- 
to , che l’avvilifce , e lo difonora agli occhi de’ fuoi 
concittadini? Ve ne ha di coftoro; ma il loro numero 
non ballerà certamente a formar degli eferciti , e nel 
bifogno , in mancanza della buona volontì , fi dovrà 
impiegar la forza , flabilir la leva , ed attirar la gente 
con ruinofi ingaggiamenti di diece lire flerline per ogni 
uomo . Ecco la nollra fituazione . Oh qual contrailo 
tra le nollre truppe , e le legioni Romane ! Ma trala- 
feiamo le rifleffioni , e torniamo al noflro oggetto. 

Le truppe alloggiate nella deferitta maniera fi porte- 
rebbero talvolta nelle città vicine , per afiùeforfi alla 
fatica , e far delle evoluzioni militari . Il popolo non 
offervando più in effe de’ mercenari , e degli ofpiti im- 
portuni , cambierebbe d’opinione riguardo alle medefi- 
me , avrebbe della fiima pel fervizio militare , e ben 
tofio l’invidierebbe. Di fotti delle perfone ben vefiite, 
ben nudrite , e coutente del loro fiato, debbono certa- 
mente for nafeere in altri il deliderio della loro forte . 

Dopo aver tatto conofcere la cofiruzione di tali Forti 
ed i vantaggi , che deriverebbono dal loro fiabilimento, 
bifogna adeffo fpiegare la refifienza , che efiì potrebbo- 
no tare all’ Afiedianre , e qual farebbe il tempo , che 
egli dovrebbe impiegare a formarne l’ attedio . 

Il Nemico non può prendere quefto torte per for- 
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prefa, o per affalto fubitaneo , e difficilmente può fu* 

f (erario con blocco. Non eli refla dunque, che il fo- 
o mezzo di farne 1’ afiedio della flefla maniera, che fe 
doveflè conquiflare una Piazza di primo rango. 

Di tutte le barriere, che 1’ arte può opporre al Ne- 
mico , nefluna lo arrefta maggiormente delle tagliate 
d'alberi ben fatte, fpecialmente allorché Panno fotto 
i! tiro di fuochi potenti . Dunque le tagliate d ’ alberi , 
che circondano il Forte , fono un valido oflacolo, per 
impedirvi 1’ avvicinamento del Nemico ; ma luppoli© 
che lo fuperalfe, non per quello l’Aflediante fi trove- 
rebbe nel Forte, concioffiacche fi troverebbe di nuovo 
efpofio lulla creila della folfata, e nella folTata mede- 
fima. 

Non fembra quindi poffibile , che polla il Nemico 
avanzar tanto, fenza che la guarnigione ne fia avver- 
tita ; donde appare , che non debbano temerli le for- 
prefe, e gli attacchi fubitanei. 

Non è poi probabile, che il Nemico formi il bloc- 
co dell’enunciato Forte , perchè, gli bisognerebbe , per 
quella operazione , venti volte piò di gente di quella, 
che troverebbefi nel Forte ; e non oliarne difficilmente 
potrebbe impedire le Sortite, ed i foccorfi, fpecialmen- 
te quando avelfero luogo, in momenti inafpettati , nel- 
la notte , e prefentandofi di viva forza . In qualunque 
fito della circonvallazione fi etìèttuafièro , la grande e- 
ftenfione impedirebbe al Nemico l’ opporre (ufficienti 
truppe, o almeno d’opporle così preflo, che le Sortite, 
ed ì foccorfi non poteflero aprirfi il palleggio . Non ri- 
mane dunque al Nemico, che il mezzo di far l’ afiedio 
nelle forme , aprendo la trincea , ed avanzando verl’o 
quello Forte collruito in quindici giorni , coll’artiglie- 
ria , e tutti gli attrezzi neceflarj , per I’ afiedio di una 
piazza . 

Quello farebbe il tempo, in cui riufeirebbe utile l’a- 
vere nel Forte , e’1 fervirfi, oltre le batterie, e la mo- 
fchetteria , di alcune catapulte coltruite nella maniera che 
s’indicherà nel feguente articolo, le quali fpingerebbo- 
no, e larebbon piovere una grandine di pietre , contro 
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la quale tutt’ i ripari , e trinceramenti farebbono inu- 
tili . Per metrerfene al coperto , bifognerebbe avanzare 
per vie fotterranee ; ma la lunghezza di quelle opera- 
zioni fiancherebbe l’Aflèdiante , e ’l tempo, che vi per- 
derebbe , darebbe tutto l’ agio di radunar delle forze 
nell’interno del paefe , per obbligarlo a toglier l’arte- 
dio , ed infeguirlo . Supponendo poi , che il Nemico 
non folle inquietato nell’ attacco di quello Forte , la 
fua prima operazione farebbe quella di battere in brec- 
cia ; ma in qualunque modo ciò volefle praticare, an- 
che dirigendo le fue batterie per tirare a traverfo degli 
angoli , i guaffi potranno Tempre ripararfi prontamen- 
te ; e non potrà degradare la [carpa fituata al di lotto 
dell’ orizzonte , a cagion delle piccole dimenfioni delle 
parti, che compongono la Cinta. Finalmente luppolo, 
che il Nemico fia montato all’ artalto , quale renitenza 
non deve egli ritrovare ne’ trinceramenti , che un abi- 
le Comandante può facilmente cofiruire nell’ interno 
del Forte ? Non vi é cofa, che ne lo impedifea, o l’in- 
comodi , come 1’ eltenfione de’ Ripari , o la vie inanza 
degli edifizj. I terrapieni, che interfecano il Forte , fon 
fatti in parte per favorire i trinceramenti , che fi deb- 
bono ftabilire l'ubito che il Nemico faccia qualche pror 
greflo , per deputargli il terreno palmo a palmo , fic- 
come fi è praticato con fuccertò in molti luoghi , e 
fpecialmente negli artedj di Barcellona , e di Offenda. 

Vi fono in oltre delle ragioni evidentifTime , per 
preferirli gli enunciati Forti alle grandi Piazze di guer- 
ra . Perciocché in elfi non vi è timore, che il popolo 
obblighi la guarnigione a capitolare, o a renderfi ; ni 
vi fi teme il fuoco , o la rovina delle cale , che Tuoi 
cagionare la bomba. Un buon terzo della circonferen- 
za di quello Forte può difenderfi contro il folo luogo, 
donde venga attaccato, mentre che nelle grandi Piazze 
di guerra non vi é che una fronte , che porta difen- 
derli , e fe la piazza ne ha venti , ve ne rimangono 
diciannove, che inutilmente fi debbono guardare. Que- 
fle piazze , di piò , fogliono efl'ere troppo lontane le 
irne dalle altre $ e può iuccedere talvolta , che ad onta 
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delle medefime, il Nemico entri nel paefe, lo faccheg- 
gi , Io metta a contribuzione , e poi ritorni a farne 
l’ attedio ; in vece che i menrovati Forti poflono mol- 
tiplicarli quanto fi voglia, e quando fe ne perdano al- 
cuni, non può l’Inimico aver fatto gran progreflo nel 
paefe . Quindi bifogna conchiudere , che un Forte fi-r 
mile a quello che qui fi è propofto , deve refifiere al- 
trettanto quanto una Piazza, ed efiere a quefia preferi- 
to, ad ogni riguardo, e che il fuo ftabilimento in In- 

Ì jhilterra , e nelle poiTeflìoni Britanniche , le porrà in 
ìcurezza di non mai poter foggiacere a veruna inva- 
sone . ,, ' 

Non giudichiamo neceflario 1’ entrare in tutt’ i det- 
tagli della cófiruzione di quello Forte , e diffonderli 
fuìr ufo , che fi deve fare della fua artiglieria , de’ r/- 
pari , che 1’ attraverfano , delle catapulte che farebbe 
utile di adoperarvi , e de’ pozzi , che farebbe cofa pru- 
dente di rtabilirvi ; perciocché ragionando noi conper- 
fone iftruite , ci lufinghiamo aver loro detto abbartan- 
za per farci comprendere, e per ottenere il loro fuftra- 
gio . Se pertanto la loro opinione fia favorevole , Il 
eforriamo a trarre da’ Forti qui proporti tutto il van- 
taggio , di cui fono fufcettibili , e. di fituarli in ma- 
niera, che portano favorire le operazioni, che debbono 
efeguire i paefani , e contadini , in cafo di sbarco , o 
d’ invalione in qualunque luogo della Gran Brettagna. 
Quelle fono le vedute principali , che noi ci fiam pro- 
porti nelle istruzioni dettagliate nel Capitolo quarto, e 
delle quali ci crederemo molto ricompenfati , fe pollano 
far nalcere un po’ di quella emulazione , che fi defidera . 

ARTICOLO IL 

Defcrìzione di una catapulta. 

L E migliori relazioni , che fi hanno delle macchine 
belliche degli antichi , fi ritrovano nelle opere di 
Polibio ; ma tralafciando di far parola delle altre , noi 
qui non confidereremo , che la fola catapulta a cucchiaia 

C 
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il di cui effètto effèndo il gettare una , o più pietre in- 
ficine, è più analogo a’ biiogni attuali > ed all’ufo che 
deve ferfene. Folard , cementatore di Polibio, a/ficura 
averne fatto efeguire una in piccolo, la quale era di gran- 
difTìmo effetto ; ma non ottante li dubita , che quello 
effètto folle proporzionato all’idea, che fi ha di quello 
delle catapulte antiche . Perciocché alcune perfone intel- 
ligenti avendone coftruito una dell’altezza di tre piedi, 
feguendo lcrupolofamente i diregni, e la definizione, che 
ne dà Folard , non mai ne hanno ottenuto un effètto 
fod disfacente ; e tolto che torcevanfi un poco le corde di 
budello della macchina , i montanti della medefima lì 
rompevano allo sforzo. Non vi ha dubbio, che potreb- 
befi togliere quell’inconveniente , cambiando la coftru- 
zione, ma fempre la foggezione, e le lpel'e, che efigo- 
no il mantenimento, e ìa difpofizione delle corde, fem- 
brano così confidereVoli , che fi liima dover fupprimere 
in quelle macchine la potenza delle corde, per un’altra 
più folida , e più certa. Il pefo , perefempio, di cui 
«nche fervivanfi gli antichi in quella forta di macchine, 
ièmbra non avere gli ftelfi inconvenienti delle corde , e 
inerita perciò d’elfere feelto in preferenza. 

Le relazioni , che fi hanno di quelle macchine anti- 
che molle dalla gravità di qualche pefo, fono così im- 
perfette, e le deicrizioni , che fe ne hanno fon così in- 
corrette , che non potrebbero punto efeguirfi . Quindi 
noi abbiam fatto delle particolari ricerche su quell’og- 
getto , per indagare il modo di coflruire delle carapul- 
te, fupprimendo le corde ; e le fperienze, che fe ne fon 
fatte , elfendo riufeite , ci determiniamo a farne parte- 
cipi le perfone dell’ arte , affinchè poffano dar loro il 
giullo valore, cd adoperarle da per .tutto, dove le cre- 
deranno utili . 

La macchina fi compone di due forti legni perpendi- ! 
colari a due affi orizzontali, e giacenti sul fuolo, col- 1 
le quali fon ben connefle nel conveniente modo . Det- 
te affi fono ancora fermate da due traverfe . A circa 
due piedi di altezza i mentovati legni verticali fono fo- 
rati p*r dar paffaggio ad una fiala di ferro t o per dir 
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meglio a’ due orecchioni dello dile, cui con forti ban- 
de di fèrro è libata la cucchiaia. Detti orecchioni riem- 
piono i due fori di que’ legni verticali, e li lorpaffano 
ancora al di fuori , per la lunghezza di circa un piede 
da ogni lato ; e quelle parti , che fporgono in fuori , fi 
/quadrano per farvi entrare una forte puleggia, nella di 
cui gola fi fida una catena piatta, che coll’altro capo ò 
ligata all’edremità di un travicello, nel mezzo di cui, 
ad un gancio, è appiccata una cada che porta il pefo, 
il quale, nel lafciarfi lo il ile , per la gravità difcende in 
un pozzo che vi fla di fotto , ed obbliga così gli orec- 
chioni a girare, e quindi a follevarfi lo dile , e gettar 
le pietre. Per obbligar poi il pefo a follevarfi , ed in 
conlèguenza a far difcendere lo dile nella fituazione o- 
■rizzontale , e Ja cucchiaia verfo il luogo dove fi aggrap- 
pa, fi adoperano due cricchi podi al di fuori degli e- 
minciati legni perpendicolari. 

La codruzione di queda catapulta è tale , che non 
può fervire, che per difendere de’ Podi fidi, a cagione 
de’ pozzi, che bifogna dabilirvi fotto, per la difcefa del 
pelo. Eda non può cambiar fito ; ma foltanto può farli 
girare intorno a se medefima o elevarla di dietro , o 
d’ innanzi. Effe deve edere ftabile sul suo pozzo , come 
lo fono le artiglierie dietro i loro parapetti . Eda può 
fervir benidimo a difendere i Forti da noi progettati , 
e può eder collocata fopra promontori eminenti ,.e mol- 
to fporgenti in mare, ©'nelle imboccature de’ fiumi, o 
all’ eftremità de’ moli, per difendere F entrata de’ Porti. 
Egli è inutile il raccomandare , che dovunque volede 
ftabili rii queda macchina , hi fognerebbe fempre coprirla 
con un terrapieno , e eh’ eda dovrebbe edere di gran- 
dezza tale , che potede pittar de’mafTì di tre .o quattro- 
cenro libre di pefo,-, alla didanza almeno di quattro o 
cinquecento, tele . . v ! i 

Di tali catapulte fe ne poffonp codruir delle piò pic- 
cole , da trafpoftarfi dovunque coll’ efercito,, facendo 
parte del Parco di Artiglieria .. .Una di tali catapulte 
mobili può fituatfr nel mezzp, ed in tutta Ja lunghezza 
di un -carso -da munizioni .cudruito a tal oggetto-., «e 
: G 2 ' nel 
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nel quale facilmente potrebbonfì firuare i bagagli , o le 
munizioni da ogni lato della macchina , fenza impe- 
dirne il giuoco , efTendo la medefima di poca larghez- 
za. Servirebbe anzi il carico a far in quelle catapulte 

10 Hello effetto , che nelle fifle fi fa dal pefo , che fer- 
ve di potenza . Una vite fervirebbe a dirigere la mac- 
china pib , o meno alta, e l’avantreno per muoverla 
da dritta a finiltra , in guifa che facilmente fi avrebbe 

11 movimento verticale , e 1* orizzontale . La coftru- 
zione in fomma delle catapulte mobili farebbe la ftelfa 
di quella delle fifle , tranne folo che gli orecchioni dello 
flile prolungati fervirebbono di fala alle ruote grandi 
di quello nuovo carro. 

Egli ò vero , che non tutto il carico della fuddetta 
vettura ferve di potenza alla macchina , a cagion della 
fala, fulla quale quello fi aggira, fenza difcendere ; ma 
quella diminuzione di potenza vien compenfata dalla 
lemplieità-, e folidità della macchina. Si pub non ottan- 
te aumentar di molto la potenza , attaccando i cavalli 
al di forto delle pulecgie della catapulta, fenza far lo- 
ro cambiate il fito , ma folo allungando i tiranti ; ed 
in tale guifa la catapulta avrà per potenza i due terzi 
del carico della vettura, più la forza de’ cavalli. 

Da ciò che fi ò detto fi fcorgerà facilmente, che ol- 
tre il pefo della vettura , fi può far agire la catapulta 
con qualunque altra potenza * fervendoli , per efempio , 
del pefo de’ cannoni, fenza elfervi bifogno di complicar 
gli attuili , o diminuir altro fervizio ; elfendovi molte 
occafioni, in cui gioverebbono tali macchine, e talvol- 
ta anche più delle artiglierie ; come, per efempio, al- 
lorché le truppe fono in marcia, per raggiungere l’efer- 
cito , o per recarvi de’ foccorfi , o delle provvifioni , o 
per fare una ritirata. Il Nemico profitta fempre di que- 
lli movimenti , per alfalire le retroguardie , che mette 
tanto più facilmente in difordine , in quanto che le at- 
tacca in luoghi ftretti, in cui quelle non poflòno fpie- 
garfi , nfc fare in confeguenza una gran difefa . I can- 
noni, che avanzano l’un pretto l’altro, s’imbarazzano 
a vicenda, qd in quella fituazione fono ugualmente inu- 
tili; 
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fili ; in vecé'che facendo feeuitare le retroguardie da 
alcune catapulte, quelle le difenderebbouo, lenza punto 
fermarli ; tirando le une al di fopra alle altre , per 
l’eftenfione di quattro a cinquecento tefe , e facendo 
così da ogni banda piovere una grandine di pietre, 
che impedirebbe al Nemico di approlTìmarfi , e d’inter- 
cettar qualche cofa . 

Col mezzo di quelle catapulte potrebbonfi lanciar de* 
fuochi artificiati, o materie combullibili , come , per 
efem pio , della lloppa imbevuta di trementina, e di zol- 
fo ì e poi ravvolta in triboli , alTai meglio che co’ can- 
noni . Perciocché , fe fpeflb accade , che la carica non 
tutta s’ infiamma , molto maggiormente può accadere , 
che non s’infiammino le materie combullibili polle fo- 
pra delle caricò*. La velocità, in oltre, con cui ven- 
gono fpinte tali materie, ne allontana Tempre una gran 
parte dall’oggetto, che li vuol incendiare. Quella gran 
velocità è appunto quella eh’ è cagione , che la palla 
non fa ordinariamente , che un foro , mentre de’ gravi 
malli gettati da catapulte, lacerano, rompono, e rove- 
feiano , non folo tutto ciò che immediatamente foggia- 
te al loro urto , ma benanche le parti aderenti . 

Potrebbonfi portar più lungi le vedute fopra i van- 
eggi i che fi polTono trarre dalle catapulte; ma temia- 
mo di farne un minuto dettaglio , per non farne par- 
tecipe il Nemico . Del rello quello capitolo non é in- 
dirizzato , che a perfone iltnme , alle quali balla far 
poche parole, per farli intendere (1) . 

- . C 3 CA- 

CI) II lanciar de’ corpi pefanti contro una truppa nemica, pro_ 
duce Tempre in quella notabile difordìnc . I mortari, ed i Petrieri 
non fi polTono aver dapertutto . (Quindi le macchine per lanciar 
fallì , come praticavano eli antichi , polTono elTer utiliffime , in 
qualunque modo fieno elle collruite ; potendo in ciò dimoftrare il 
foro genio , c ’1 loro talento , tanti abili Ingegneri , e Meccanici , 
che noi abbiamo . Io non ho filmato opportuno- il dilungarmi de» 
Scrivendo minutamente tali macchine , e tutte le invenzioni anti- 
che , e moderne in quello genere ; poiché ciò avrebbe portato 
l’ imbarazzo di molte ligure; oltre che nelle noftre Provincie non 
mancano perfone dotte , eh* polTono fomminifirar quelli dettagli 

a chi 



3 * 

CAPITOLO rv. 

Oggetto di quefte iflruziom. 

Q Uefle iflruzioni fono principalmente fcritte per la 
, pente di campagna , Quella deve porle in prati- 
ca ; ma per quanto fieno le medefime fedii , ed intel- 

' li- 

» chi iè ne voglia occupare. Io non farò che dire, che minute 
defcrizioni fe ne hanno in molti autori antichi , e moderni , e fpe- 
cialmeote in Vitruvio , e nel belliffimo Trattato dell’ Attacco , e 
della Dife fa delle Piazze degli antichi del Cavalier Fclard , il qua- 
le pruova, che niente vieta di più femplice, quanto le macchine 
da getto degli antichi , nella ftruttura , e nelle forze moventi ; che 
il : loro fervizio era cosi pronto , come quello dalle nollre artiglie- 
rie, e che fcrvivano egualmente in Campagna, come negli Afledj. 

Nel fecola decimoterzo erano ancora in grand’ ufo le catapulte, 
colle quali fi fagliavano a lunga diftanza non folo grofli macigni, 
che rovinavano le muraglie delle città attediate , ma fin anche de'ca- 
valli morti dentro delle medefime , per infettarle. Nel 1412. un Gene- 
rale dellTmperador Sigifmondo difendendo oftinaramente una Piaz- 
za di Boemia, contro i Ribelli, il Capo di coftoro, non potendo 
efpugnarla colla forza, facea per mezzo di catapulte, gittar nella 
Piazza curt* i cadaveri de’ foldati , che gli Attediati gli uccideva- 
po , t vi fece in oltre lanciare duemila carri di immondezze , per 
ammorbarla. Nel 1480. fi fervirono ancora di catapulte i Criilia- 
ni contro Maometto II. nell’ attedio di Rodi ; e dice un Iflorico, 
che 1’ effetto di tali macchine era tale , eh’ effe impedivano affct- 
' *0 gl* approcci del Nemico , rovefeiavano i parapetti , e profon- 
davano le mine , che quello coftruiva , e facevano un ofribil ma- 
cello delle fue truppe; in giu fa che il detto Folard credeva etter 
le catapulte molto preferibili a’ noftri mortari , e cannoni. Io 
non voglio entrare a difeutere l’opinione di Fclard ; ma dirò, 
che non potendoli in verun modo dubitare del buon effetto delle 
catapulte , farà fempre co% utiliffima , e faciliffima il coftruirle 
dove manchino mortari , e bimbe , o dove poffa mancar la pol- 
vere. Oltre la difefa , qualora foffero collocate ne’ Forti di cam- 
pagna , che collru irebbero gli Abitanti de’ varj Faefi ; nel radu- 
narli cofloro ne’ giorni fedivi in tali Forti , per efèrcitarfi in cofe 
relative al difenderli da’ Barbari, fervirebbero le mentovare cata- 
pulte al divertimento degli Abitanti medefimi, nell’atro che *' i- 
flruircbbero a colpir varj oggetti ; e quando fi fofTe «ella neceifi- 
tà di dover abbandonare un de’ fuddetti Forti , quelle macchine 
potrebbonfi dillruggere co'n molto maggiore facilita di quella che 
fi richiede , per inchiodare un cannone . 
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H Sibili, non farebbe maraviglia, che taluno fofTe arre- 
nato nella lettura . Perciò i Signori , che abitano U 
campagna, ed i Minillri delle parrocchie, che fon per - 
fone iftruite , debbono principalmente aver notizia di 
quelle irruzioni , non folo per ifpiegar ad altri alcuni 
patti , che non potettero capire, ma anche per metterà 
alla loro tetta, quando ilbilogno lo richiedefle. In con- 
feguenza, in quello Capitolo fi fpiegheranno gli' ogget- 
ti, la di cui cognizione è indil'penlabile ; e nel fegueu- 
te fe ne indicherà 1’ applicazione a’ differenti cali , che 
poffono occorrere (i). v . > «• 

Definizione de' trinceramenti in generale • 

Si chiaman trinceramenti que’ lavori che fi fanno col- 
la pala , e la zappa , per impedir che il Nemico patti 
da un luogo ad un altro , oppure que’ lavori che tro- 
vanfi già fatti , e che ugualmente pofiono impedirgli 
il pafiaggio’ . Cosi degli alberi abbattuti a traverfo di 
una ftrada , degli aratri , e de’ carri incatenati infie- 
me in uno ftretto , i fòfli , e le fiepi che feparano i-, 
campi , i fiumi , le paludi , le roccie , le chiefe , le 
cafe di campagna, le mura de’ parchi , e de’ giardini, 
fon tutti trinceramenti , che fi pofTono rendere affai 
buoni , quando fi abbiano alcune poche notizie delle 
fortificazioni . Ma non balta 1' aver tutto all’ intor- 
no di se de’ buoni trinceramenti ; bifogna faperne ti- 
rar partito , e fervicene con vantaggio contro il Ne- 
mico . 

C 4 De* 

(i) I noftri ufi forfè non daranno luogo , che i Baroni , ed 2 
Parochi s’ incarichino di cale irruzione . In vece dunque dì collo» 
ro io non faprei fuggerire altro mezzo, che quello di fceglierfi in 
ogni Paefe una perfona intelligente , che s’ incaricane di ipiegarlc 
a tutti coloro , che per la loro nafeita , e per la loro educazione 
fodero chiamaci a fervire per dirigere , e condurre gli altri in caie 
di comune difefa . Il merito , che tale perfona verrebbe a farli , fa- 
rebbe ballante compeniò , perché nelle occaiioni il Sovrano non la- 
verebbe di preferirla nelle grazie e nelle beneficenze ad- altri di 
pari circoitanze , ma che non avellerò il merito di elferfi in quella 
guifa impiegaci per la pubblica falvezta . 


4o 


De’ (addetti trinceramenti ve ne fon di due forte • 
alcuni coprono il foldato ; altri lo lafciano a fcoperto. 
I primi debbono edere preferiti ; perciocché ad una fi- 
ltrazione vantagqiofa è neceflario , che il Nemico non 
pofla vedere i foldati , che difendono i trinceramenti , 
e che coftoro poflano* al contrario 5 vedere 9 e giudicar 
di tutt’ i movimenti del Nemico. Non perciò debbon- 
fi rigettare i trinceramenti , che non coprono il folda- 
to ; poiché efli fon tutti eccellenti per impedir le for- 
prefe, e per fortificare i trinceramenti, che tengono il 
foldato coverto , e fotto al fuoco di quelli trincera- 
menti debbefi far ufo de’ primi. 

, Q u ^ ttT o ’ 0 c '. n, l ue uomini , che fappiano ben tirar 
io lchioppo , trincerati dietro le rovine di una cafa 
diruta , che fieno in porto vantaggiofo , potranno fem- 
pre refirtere , e refpingere una trentina di Nemici , che 
volertero Sorprenderli . 


ARTICOLO I. 

, Delle tagliate di' alberi . 

S I chiamano tagliate d'alberi i trinceramenti fatti con 
alberi atterrati (i) . Se ne fiinno di due maniere. 
La prima fi pratica quando fi ha gran follecirudine . 
A ora fi gettano gli alberi alla confufa , 1’ un predo 
5 6 fem P r «. Ponendo i rami dalla parte del 
™ « i ma i n °? bi fogna fervi rfi di quella maniera , 
le non che nel cafo che il tempo non permetta di fàt 

me- 

rendere .. moIto di <Scile la diftruzione delle tagliate d’ai - 
Èrébbero e rh/^ g i ar qU p ftl P iccoIi ««“fcellf, che non 

de’fuc^hi , ar h tifiei a r < : ler ? r V"^' 0 ’ quando U Nemico vi ,anciaffe 
no ‘ i" 0 Cre le P lmCe a S uzze rami s’ indurirce- 
lo^ ner m . 7 .„ i; "* • Soglionfi ancora Jigare i tronchi tra 

1/ ?" f° dl f 0rde > dl «torte , o di catene , oppur fermarli 

bene con molti picchetti . LafnU .«• , ““ 

i •« IO,a armc » che polla danneggiare una 

tagliata d'alberi, è li cannone , ma lì rimedia a ciò collo fcavare il 

£° ^ h ?fL f L c ?°V z w lia .“ d ' alb ‘ rì * SiTSBet 

Inumo . che fi porta fare il palTaggio di una foffata . che fia nel 
fuo fondo guarnita di limili tagliate d’alberi. 



: mt I — !■ wmmfi 


Digitized by Coogl 



4 > 

meglio. Fuor di quello cafo , bi fogna praticare il fe- 
condo feguente metodo , eh’ e da pretèrirfi , e che , per* 
vantaggi , che reca , merita di elfere fpiegato con det- 
taglio. Per collruire un buon trinceramento di taglia- 
te d’alberi , fi comincia dal tracciarne la direzione re- 
lativamente al terreno , e ad alcune regole , che or ora 
lpiegheremo . A tal effètto fi piantano de’ picchetti a 
tutti gli angoli che deve avere il trinceramento , e col 
mezzo dell’occhio, o di una corda, che fi liga da un 

f ùcchetto all’ altro , fi fcava il terreno verticalmente , 
ungo la corda, e fino alla profondità di tre piedi; ed 
indi da quello fito il più profondo , fi guadagna il li- 
vello del terreno a fcarpa , ed infenfibilmente , ad otto, 
o dieci piedi di dillanza , falendo a poco a poco dalla 
parte, donde fi teme il Nemico. Le terre della fcava- 
zione fi debbono gettare dal lato oppofio al Nemico , 
e quella precauzione e neceflaria in ogni forta di trin- 
ceramenti , affinché quello non ritrovi in avanti alcu- 
na eminenza , che lo garantifea . Mentre alcuni cam- 
pagnuoli fcavano la terra, altri vanno ad abbattere de- 
gli alberi i più vicini , e di una grandezza mediocre , 
ed altri s’ impiegano a trafportarli predò il luogo del 
trinceramento , a forza di braccia > o con vetture . 
Quelli che atterrano gli alberi debbono ufare alcune 
attenzioni , cioè debbono cavar la terra all intorno del 
piede de’ medefivni , e tagliarli poi in modo , che vt 
refli da un lato a martello una delle grofle radici , e 
debbono in oltre aguzzar tutte le effremità de rami. 

Fatto ciò fi coricano gli alberi tagliati , l’uno dt 
•lato all’ altro , nella fcavazione già efeguita , appog- 
giando 1* effremità del tronco contro la parte verticale 
di detta fcavazione , e facendo al di fotto un buco , 
dove fi conficca la radice lafciata a ciafcun albero ; 
locchè rende molto difficile lo svellere i fuddetti alberi 
così collocati . La loro diflanza vien determinata dalla, 
larghezza de’ rami di ciafcun albero , oflervando , che 
i rami di uno debbono entrare fra quelli dell’ altro , 
pretto a poco fino alla direzione del tronco, intralcian- 
doli infume il meglio che fia poflìbile. 


A te - 
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A tenor che fi didribuifcono in Affatto modo gli ala 
beri , bifogna eliminare al di dentro , e di fuora , fe 
edi lafcino tra se alcune parti meno fornite di rami, 
donde il Nemico pofia introdurfi ; e trovandofi delle 
parti deboli , vi fi rimedia coll’ avvicinar di vantaggio 
gli alberi tra se, in detti luoghi. Dopo ciò nel bifor- 
camento de* rami , che toccano il terreno , fi piantano 
de’ picchetti a rampino ; ed in quella guifa il Nemico 
non potrà cosi facilmente llrappar detti alberi , o fco- 
flarli a dritta, o a finifira, per farli un palfaggio. Fi- 
nalmente fi getterà della terra, proveniente dalla fcava- 
zione fatta , su’ tronchi degli alberi , e Tulle felle de’ 
picchetti , e fi batterà Tirato a Tirato , per aflodarla , e 
renderla dura, come era innanzi. 

Non porrebbe configiiarfi abbaflanza a’ contadini , che 
fi efercitaffero a formar quefle tagliate di alberi , che 
fono un ottimo trinceramento , e fpecialmente contro 
gli sbarchi , dacché la palla non vi cagiona , che poco 
danno . Del redo , per un tal efercizio non Infognereb- 
be tagliar degli alberi interi , poiché per far de’ faggi 
bafierebbono de’ rami ; né gran difficoltà troverebbono 
i contadini ad iflruirfi in quelle operazioni , che per 
effi non fono nuove. 

ARTICOLO II. 

Del trinceramento femplice . 

E Gli é evidente , che fc le tagliate di alberi , di cui 
ora abbiam fatto parola, non fodero difefe dal fuo— * 
co di un altro trinceramento', il Nemico, potendo al- 
lora awicinarvifi fenza oflacoli , avrebbe tutto l’agio 
di svellerle , o di darle alle fiamme in alcuni luoghi , 
per aprirli de’ paflaggi , ed impoTTeTTarfene . Lo Aedo 
accaderebbe nelle piu grandi fortezze , fe non vi foTTe 
chi le difendefie, o fodero mal difèfe; poiché in quello 
cafo neffuna difficoltà vi farebbe per impadronirfene . 

E’ dunque edenziale , che s’ impedifca al Nemico l’ av- 
vicinarli a deite tagliate di' alberi , e ciò con difenderle. 

da 
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da dietro . Ma per difenderle con vantacelo , bifogna 
coprirli con qualche trinceraménto ; perciocché, fe i 
ditènfori reflano ficoverti al di dentro degli alberi , co- 
inè lo fono i Nemici al di fuori, elfi vedendofi ugual- 
mente dalla teda fino a’ piedi i rimancono ugualmente 
efpofii ; in vece che praticandofi un follato immediata- 
mente dietro gli alberi atterrati, 1 che fia di tre a quat- 
tro piedi di profondità , ed ivi mantenendofi i ditenlo- 
ri , è chiaro che i Nemici non avrebbero un egual 
vantaggio, poiché ellì refterebbono tutti lcoverti , men- 
tre i difensori farcbbono coperti dal follato pe’ tre quar- 
ti in circa della loro altezza . Vero è , che le rette di 
cottoro , ellendo più elevate della creda del follò men- 
tovato, rederebbono Tempre efpode al fuoco del Nemi- 
co ; ma a ciò fi può eziandio rimediare , o coprendoli 
maggiormente , o evitando di rimaner lempre efpodi 
all’enunciato fuoco. Per efempio , niente imoedifce di 
cavare, due palli più indietro, un altro follò più profondo 
per due , o tre piedi , ed ivi difendere per caricar le 
armi, fubiro dopo averle fcaricate fui Nemico. In tale 
guifa non vi farebbe da remere allorché Ir caricano i 
fucili , poiché ciò fi farebbe in un luogo , che trove- 
rebbefi al di lotto della creda del lòdo. Anzi, per ef- 
fere ugualmente al fienro allorché fi deve far fuoco , li 
polfono adoperare i facchi a terra (i) dilpodi lungo la 
creda del fofTaro , e lafciando tra’ medefimi alcuni fpa- 
2 Ì > per palparvi le canne de’ fucili nel tirare. 

1 fudderti fpazj chiamanfi feritoie , e ioglionfi benan- 
che 

' . t 

( 1 ) I facchi a terra non fono che facchi dì tela ordinaria , 
lunghi due piedi , e del diametro di fei ad otto pollici . Elfi fi 
riempiono di terra cernuta , per coglierne le pierre , e fi adeper*. 
no per coftruirne de’ parapetti . Si polfono colìrliir de* parapetti 
interi di facchi a terra , ma in campagna comunemente non fi 
adoperano , che per innalzare un parapetto di uno, o di altri due- 
piedi , e per formare le feritoie . Per ogni feritoia vi bifognano 
tre facchi a terra , de’ quali due fe ne difpongono perpendicolar- 
mente al lato interno del parapetto fulla creila , ed in dittala; 
pra loro di cinque , o fei pollici, e’1 terzo fipone a traverfn f>- 
/ra gli altri due , i quali dilla parte elterna fi allontanano un 
poco 1 «n dall’altro, a (buche prendano la figura di una ironie; a. 
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che praticare nella grortezza delle muraglie per difen- 
delie, (caricando 1 fucili a traverfo le medefime . Erte 
ìion debbono avere piu di due pollici di larghezza , e 
fei ad otto pollici ai altezza. 

Ciò non ortante, in entrambe le accennate pofizioni, 
il Nemico avrebbe Tempre il vantaggio di ertere più 
alto , e di oflervare tutto ciò che fi facertè nel riferito 
trinceramento , locche 1 primi debbono evitare con 
grand ìrtìma cura , e procurare erti al contrario, di veder 
tutt i movimenti, e lavori del Nemico; perciocché ef- 
fendo informati delle Tue forze , e delle difpofizioni , e 
di quanto egli tramarti , portano prevenire i Tuoi dife- 
gni , farli andare a vuoto , ed anche renderli funerti a 

/■ U /r me r llT J 0 ' ^ erc ‘® * n vece di rimaner nel fuddetro 
follato, (ara certamente migliore, che colle terre tolte 
. .^delirno fi coflruifca un ramparo di fette ad otto 
piedi di altezza fui livello del terreno; che la follata fi 
renda ugualmente profonda da per tutto ; e che i fac- 
chi a terra fi tolgano dalla creila del forto, e fieno col- 
locati fulla crerta del ramparo , quando il Nemico non 
abbia che fucileria , perchè avendo cannoni , bifogne- 
rebbe fuuprimere i riferiti Tacchi a terra , che allora 
nuocerebbono. 

Quello ramparo , che altro non è che un cammino 
più elevato , e fatto colle terre della follata che gli è*, 
d’ innanzi, deve efTer cortruito con qualche attenzione. 
Bifogna , che la Tua fcarpa efteriore abbia l’altezza e- 
guale alla lunghezza, e che la fcarpa interiore abbia la 
larghezza eguale al quadruplo dell’ altezza , fecondo i 
principi accennati nell’ Art. i. . E in oltre neceflàrio , 
che l’ unione delle due fcarpe fulla fommità del rampa- 
, fia rotondata, e che nella lunghezza del mentovato 
ramparo da un angolo , e l’altro non fi trovi alcuna fi- 
nuofita , dove il Nemico porta facilmente nafconderii ; 
ma che al contrario la crerta della fortàta, e quella del 
ramnaro fieno in tutta la loro lunghezza allineate , e 
formino linee rette, e parallele. 

Il ramparo cortruito in fiffàtta guifa farebbe folidiffi- 
mo > e reciterebbe lungo tempo agli sforzi del Nemico; 

non- 
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nondimeno non farebbe al ficuro contro le forprefe . 
Perciocché il Nemico potrebbe , col favore di una not- 
te ofcura , ed in tempo procellofo , avanzarli fino agli 
alberi, e tagliarne, lenza far rumore, alcuni rami, per 
formarli un palleggio , quindi porrarfi nel fondo della 
follata , ed infine fuperare il trinceramento montando 
fulla fcarpa elìeriore. Or le forprefe portano il terrore; 
-ed i colpi che fi meditano di fare con effe , riefcono , 
e debbono fempre riufcire , anche al di là di quello » 
che ragionevolmente dovrebbe attenderfi. Evitiamo dun- 
que coltantemente quella difgrazia , fituando tra noi , 
e’1 Nemico qualche oltacolo, che lo fcopra, o pel ru- 
more , o per la luce. 

Per evitare fiffatte forprefe , ordinariamente lì fa nel 
mezzo , ed in tutta la lunghezza della fcarpa citeriore 
una palizzata (Vedi in feguito , Art. VI.); ma ficcome 
quell’operazione é lunga, e difficile, così io preferirei, 
che in tutta l’eltenfione' dellafofiata, al difopra de' pozzi 
( Cap. IV. Art. V. ) fatti nel fondo della medefima, li 
poneffero tre o quattro piedi di rovi , e fpine intral- 
ciate infieme , in quel modo che fi pratica nelle cam- 

I agne, per riltaurar le fiepi , che dividono i territori'. 

n tale guifa , avendo le precauzioni indicate nella co- 
flruzione delle tagliate d' alberi , e de' trinceramenti , per 
impedire , che i Nemici vi fi approlTimino , noi non 
più temeremo le loro forprefe, o ch’egli poffa vedere, 
e diltruggere i noftri lavori nel trinceramento . 

Quefto é il modo in cui le genti campefiri condotte 
da’Baroni , da’Cafialdi, da’Parochi, o da perfone intel- 
ligenti (i), che abitino la campagna, debbono fortificar 

le 

(i) Buona porzione de’ lavori di trinceramento , cosi nelle 
fpiagge , coinè nelle Città , e Villaggi , e ne’ Porti per difendere 
I* entrata in un paefe , portano fempre efler belli e fttti , anche in 
tempo , in cui non fi debba temer de’ Nemici , fenz’ attendere l’immi- 
nenza di uno sbarco , o di un’ invafione . I trinceramenti da farli 
poffono effere Inabiliti , ed ordinati per ogni paefe , ed anche per 
una Città grandiflima , come Napoli , che trincerandoli farebbe 
non lieve imprefa l’ irrpolTertarfenc. Le folfate poflono fempre eli- 
fiere, con porzione de’ parapetti, che in cafo di bi fogno , fi ret- 

tifi* 



I* corte alla menoma apparenza di uho sbarco . Allor- 
ché tutto folle ben ordinato, il lavoro di una fola not- 
te ballerebbe a ciò efeguire,«d a farsi, mercé tali foc- 
corfi , che il Nemico fi arreflaTfe ,.ed abbandonane i fuoi 
progetti. 

Quello che più farebbe da temerli , nel difendere i 
mentovati trinceramenti, farebbe i] fuoco ; tpa epli tut- 
tavia farebbe aliai diffìcile 1’ appiccarlo alle noiflre ta- 
gliaie ' d' alberi ; perciocché i rami non elléndo molto 
.vicini tra loro , il fuoco non potrebbe ^eommunicarfi 
con faciltà , e non potrebbe aver luogo , che nel fito 
dove il Nemico grttalfo una gran quantità di falcine * 
ed alcune di quelle incatramate, ed infiammate. Or per 
cfeguire tutto ciò, dovrebbe l’.alfaUtore elfor molto vi- 
cino , e bifognerebbe eh’ egli fi folle pollo in qualche 
modo al coperto; e ciò non potrà fare , fenza perdere 
molto tempo ,, e molta gente , e .fenza moflrare la fua 
intenzione , nota la quale , fi potrà flabilire dietro il 
iuogo , dove, egli avrebbe idea di penetrate , un’altra 
Cinta di alberi tagliati, collocati in femicerchio , ap- 
poggiandoli d’ una parte , e dall’altra all’antica Cinta, 
e perdendo il terreno quanto meno folfe polfibile. 

Per riguardo poi a’ rovi , e fpine collocate nel fondo 
■della follata , fempre il fuoco vi fi attaccherebbe, ben- 
ché follerò verdi ; ma quella perdita potrebbe tolto ri- 
pararfi, niente effondo cosi facile ad averli. D’altronde 

fi può 

liticherebbero in un memento. le Ararle , le fiepi , le divifioni 
de’ campi , tutto può effer perennemence difpoAo per difenderti^ 
Pel reAo non bi&gnerebbe aver altro che note elàtte de’ luoghi , 
« de’ Particolari , che poteffero in un bifogno fommini Arare i 
materiali , come cappe , pale , forcine , cofani , fafeine , tavole , 
corde «chiodi , fucili , armi in afia, «c. Le colò «(fendo così dif. 
poAe di continuo j fi eviterebbe quella confi.fionc , che neceflaria- 
mente deriva , quando tutto fi deve fare in un tempo , in cui non 
può l’animo occupai fi 'troppo ne’ piccoli dettagli ; anzi dal pen- 
sarli anticipatamente a quello che pofia occorrere alla difèfa , fup- 
P°Ao qualunque più ofiinato afialto nemico , fi può per mezzo 
delle fuddetre note oflerVare di che (carteggia un luogo, c dar le 
ojiporrune provvidenze , perchè non manchino i generi nsceflfarj , 
o perchè nelle occorrenze fieno quelli fimuiiipifir^ti da que’ luo- 
ghi , dove fieno fuperBui. 
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fi pub benanche impedire il progreffo del fuoco , fepa- 
rando la continuità delle fpine, coll’ aprire alcuni poz- 
zi un po’ più larghi, e più profondi degli altri. 

E’ non bada il fapere llabilire delle buone tagliate 
d’ alberi, o coflruir buoni trinceramenti riguardo al pro- 
filo; ma bifogna ancora dar loro la forma che convie- 
ne relativamente al terreno , e di maniera , che il Ne- 
mico non pofla avvicinarvi^ , fenza efler veduto ; altri- 
menti a nulla valgono . Perciocché , fe il Nemico at- 
tacca il luogo eh’ egli oflerva efler debole , e fenza di- 
fefa ) vi penetra facilmente ; e tutto il reflo de’ trince- 
ramenti , benché tatti fecondo i principi , diviene in 
quello cafo inutiliflimo , perché quello le ne impadro- 
nifee ) fenza attaccarli . Evli é dunque efl'enzialiflimo 
1’ iflruirci di ciò) ch’é neceflario , perché i noftri trin- 
1 ceramenti fieno fituati vantaggiofamente ) e reflenfion® 

1 della loro cinta fia ben ditefa. Quindi liimo con venicn- 
1 te il dilungarmi un poco lopra quello imporrante fog- 

• getto nel feguente articolo) citando molti efempj fami- 

• liari , affili d’ inculcarne i principi di maniera , da po- 

I terfi praticare con fucceflo, nel momento in cui il tein- 

1 po non permette neppur che vi fi faccia ritkfiìone. 

ARTICOLO III. 

! 

Riflejfwni , ed ojfervazioni sulla forma de ’ trinceramenti . 

PRIMA DIVISIONE 

Della maniera di tracciar le linee . 

S I concepifca una linea retta , o curva , fecondo ri- 
chieda il terreno, o la colla , e la quale fia lonta- 
na 15 a 20 tele dalla linea di alberi atterrati da ilabi- 
lirfi . Sopra una tale linea , in diftanza di o 40 tele 
fi pianteranno de’ picchetti, che daranno varie divisio- 
ni di detta linea. Nel mezzo di ogni divifione s’in- 
nalzerà sulla medeOma una perpendicolare verfo l’inter- 
no del. trinceramento } la quale fi farà della lunghezza 

della 



! 

1 
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della quarta parte di una ili quelle prime divifioni . Si 
congi ungano indi gli eflremi di ogni divifione coll* e- 
{iremo della perpendicolare, e li avrà un triangolo ifo- 
fcele, in cui fi tiri una linea parallela alla baie , olila 
alla riferita divifione , che s’incontri co’ lati in modo, 
che elfa parallela fia uguale alla porzione di ogni lato 
tra elfa , e la bafe . Si divida la parallela per metà , e 
prefo il punto di divifione come centro, fi deferiva un 
femicercnio verfo l’interno del trinceramento, la di cui 
Cinta refta in tale guifa tracciata , e formata da tanti 
femicerchi , che faranno le veci di cortine, e dalle fec- 
ce , che faran formate dalle porzioni de’ lati de’ trian- 
goli ifofceli , tagliati da’ fuddetti femicerchi (i) . 

Capita 

(i) Agevole è il capire quella deferizione del trinceramento, 
per chiunque fappia le più triviali diffinizioni di geometria . In- 
gegnotta è I* idea di tale trinceramento , che non confitte , che in 
tanti bailioni in cui l’angolo fiancheggiato è molto ornilo , e tra’ 
quali in vece di fianchi , e di cortine vi fon tanti femicerchi . Mz 
quando non vogliafi adottar quello novello metodo , pofl'ono farli 
i trinceramenti, come fi coftruifcono comunemente, cioè di cortine 
dritte, fiancheggiate di tanto in canto da redin , o da altre opere 
fporgenti dalle dette cortine. I principi generali per ben tracciare 
i trinceramenti fono i Tegnenti . 

L’eftenfione di un’opera dev’eflerc proporzionata al numero della 
gente, che deve difenderla; poiché fe quella vi fi trovi Uretra , i 
fuoi movimenti fono difficili , e ’l fuoco del Nemico vi reca mag- 
gior danno ; e fc fiano pochi i difenfori , riguardo all’ eftenlione 
dell’ opera , quella dovrà per neceflità aver il parapetto mal guar- 
nito di gente, ed effere quindi mal difetti . 

Gli uomini li pofl'ono firuar fui parapetto in una, od in due ri- 
ghe, colla dillanza dall’uno all’altro, da due fino a quattro piedi. 

Se fi abbiano artiglierie , od altre macchine belliche , bifogna per 
effe confidcrare, e tener conto dello fpazio neceflario a farle agire. 

Prima di tracciare un trinceramento , bifogna efaminarc , con 
accuratezza , la figura , che dar gli fi debba , affinchè i fuochi bat- 
tano , per quanto Ila poffibiJe , tutt* i punti del terreno , che lo 
circondano fino alla dittanza della portata delle armi, e ne' quali 
poffa prefentarfi ij Nemico , ortervando quali puoci fieno di più 
facile , o di più difficile accerto . 

Circa la figura , bifogna colle parti falienti , o rientranti del 
trinceramento occupar le parti fallenti , o rientranti del terreno ; 
vale il dite , che il - contorno dèi trinceramento deve regimare 
« , efai« 
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Capita la maniera di tracciare il trinceramento , fi 
pofTono trovare de’ mezzi, da efeguir ciò fpeditamente 
sul terreno, fervendoli di corde, e di picchetti, ed e- 
.gli farà ottimo, che la gente in ciò fi eferciti ; ed un 
po’ di abitudine renderà molto brevi quelle operazioni. 
E’ perciò necefi'ario di rendarfele familiari ; e benché 

10 raccomandi , che tutti fe ne ifiruifcano , tuttavolta 

11 tracciarle dovrà efTere incarico delle perfone di cam- 
pagna alquanto intelligenti , che dovranno dirigere t 
contadini nella cofiruzione de’ rampari . 

D SE- 

efactamcnte quel!» del terreno. In quella gir fa il fuoco del trin- 
ceramento feguitando la direzione del pendio del terreno, fui qua- 
le può prefentarfi il Nemico, quello vi ftaià totalmente fcopcrto. 

Circa il conofcere , fe alcuni punti fieno di fatile , o difficile 
accelfo , non li deve far altro , che ortervare , le le circoftanze 
pollano , o no favorire gli approcci del Nemico , od elTcrgli di 
ciflacoìo . Se vi Ila una llrada , un va'lone, od una pianura facile 
a partirli dal Nemico , a quella parte bifogna dirigee tutta la 
forza del trinceramento , riunendo i fuochi oontro la llrada , che 
può tenerli dal Nemico. Se il trinceramento abbia delle parti de- 
boli , bifogna coprir quelle , guadando , e rendendo feofeefo il 
terreno, che vi lia innanzi , inondandolo, ponendovi tagliate d’al- 
teri , e tute’ altro , che porta impedir P avanzamento del Nemico; 
e cosi quelle parti portomi efferc sguarnite d’uomini, per portarli 
coftoro a follener quelle , contro le quali fi avanzi il Nemico . 

Egli è necelfario di confiderai in oltre fe il Nemico pofla 
giungere con artiglierie, o no, fe pofla attaccare il trinceramento 
alle (palle, e fe porta venir con forze molto confiderevoli . Se le 
firade fieno buone , egli potrà condurre le artiglierie , come altresì 
potrà fare , anche fe non vi fieno firade , quando la ftagionc fi* 

. buona , e ’l terreno non fia arenofo , o fangofo , o non abbia 
ineguaglianze tali , che vi s’ impedifea il carreggiare . Se il trin- * 
ceramenro non abbia i fianchi appoggiati a qualche palude , a 
qualche dirupo , o ad altri oftaeoli naturali , potrà il .medcfiiru) 
eller preio alle fpalle Se l’Inimico porta venire ad attaccare un 
trinceramento con forze confiderevoli , bifogna , che il trincera- 
mento fia tale, che porta contenere un numero di gente c.ipage.fji 
reliftere , e prefentar da ogni Iato una fronte ugnale a quella, 
fella quale può marciare il Nemico , per attaccarlq ; per cui fe 
1’ attacco pofla farli tutto all’ intorno da ogni lato , ij trineejj.- 
mento dovrà eflere un /lidotto , od un Forte 

Allorché fi trincera un Pollo , è cofa eflenziale il ccnlidcrare 
fe detto Pollo pofla aver relazione con un corpo principale di 

trup- 
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SECONDA DIVISIONE 

Del fuoco di fianco . 

L A grand 1 arte delle fortificazioni è il fiancheggiare 
tutte le parti di una' Cinta , e le opere efieriori ; 
eiofc il tare in modo , che non vi fia alcun luogo , al 
di tuori di dette opere , dove il Nemico pofla li tuar/i, 

len- 

truppe , o di proprie genti armate , per fapere f« porta il detto 
Folto aver comunicazione, c foccgrfo proporzionato agli attacchi, 
che polfa ricevere . 

Quando un trinceramento lia abbandonato alle proprie forze , 
all ra bifogna adoperar tutta l’attività, e l’energia , perche nien- 
te m?nchi alla fua difefa . 

Quando un trinceramento lia in alcune parti difefo dalla natu- 
ra ; quando i Nemici non portano attaccarlo, che in alcuni ioli 
punti , ed in piccolo numero ; quando i foccorlì (ieno facili , e 
Scuri , all- ra 1 difenfori poffono elfe/e divifi nel trinceramento 
con maggior diitanza , poiché quand’occorra fi polf no poitar Cu- 
bito le forze Copra le parti attaccate , rimpiazzare i morti , ed i 
feriti , e rilevare gli llanchi 

Se il trinceramento lia foftenuro da vicino da un corpo nume- 
Tofo di gente armata , bifogna , eh’ egli fia aperto alle fpalle , 
affinchè, fe il Nemico fe ne impadronifea , non porta metter vili al 
Coperto . 

L’ uomo Tempre tira perpendicolarmente al parapetto , che Io 
cuopre , ed eflendo così , è facile il concepire , che fuppofte guar- 
nite di no nini le due facce di un angolo faJiente , e prolungate 
nella Campagna le direzioni de’ fuochi , che li poflono fare dalle 
fuddeite due fàcce , vi rimanga ava-’t' all’angolo un grandiflìrao 
fpazio indifefb . Per riparare a ciò, li fanno da altre vicine ope- 
re incroc are tute* i fuochi pollihili avanti agli angoli falientì; n è 
fi deve porre un angolo Aliente rimpetto ad un terreno, che con- 
venga di battere particolarmente 

S ; può in oltre ben intendere , che quanto più fieno ornili gli | 
'angoli fallenti, tanto piu li reftringano gli fpazj , che innanzi V 
■ mèdrfimi lì trovano fenza difela, e che in confèguenza r-efea mi- 
-.g'iore il trinceramento. Ma la necefliià di dar de’ fianchi fa , che 
'T’ ampiezza degli angoli falienci debba aver un certo limite ; poi- 
"che quanto più grandi fono i detti angoli , tanto più piccoli fo- 
no i fianchi ; e perciò fi è ilah lito , che l’atigolo fiancheggiata 
lìon fia minore di fa. gradi, nè maggiore di 120 , o 130 , quan- 
tunque molti oe ltabiliicaao i limiti ua gli Ho, ed i zoo. gradi. 
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fenza efler veduto dall’ una , o dall’altra di quelle che 
le difendono. Per efempio io mi trovo nella mia dan- 
za, e fono avvertito, che un lupo parta per la firada. 
Subito io prendo uno fchioppo , e mi fo a^la finefira, 
per ucciderlo ; ma nel momento , che io guardo , p er 
veder la belva , quella entra nella mia caia , e vi fi 
trova ficura, perchè io non pollò vederla. Poco dopo 
il lupo forte rapidamente, in due falli guadagna l’an- 
golo della firada vicina , dove benanche trovali ficuro 
per la fierta ragione, da che il fuolo della mia camera, 
e l’ angolo della firada mi hanno impedito di vederlo , 
e di ucciderlo ; in vece che le la porrà della mia cala 
forte fiata chiufa , ed i capi della ftrada fi fodero sbar- 
rati , la befiia non avrebbe potuto iuggire . Da ciò fi 
vede , che fi deve tempre proccurare , che il Nemico 
non polfa metterli impunemente al di fatto del fuoco 
del noltro trinceramento , o nalconderfi in alcuni angoli, 
dove fiia ficuro ; ma eh’ egli lia al contrario fempre 
efpofio da per tutto al fuoco di alcune parti del trin- 
ceramento , 

L’addotto efempio, benché conducente al noftro og- 
getto , tuttavolta non è preci famente analogo. Percioc- 
ché la groflezza del ramparci del nofiro trinceramento im- 
pedifce di vedere il piede della fallata efieriore , men- 
tre che noi polliamo facilmente vedere , riguardando 
dalla finefira , ciò che 'fi fa al piede della nofira cala . 
Ma perchè 1’ efempio fia analogo , e preci fa , io fup- : 
pongo una tavola tra me , e la finefira ,. che m’ impe- 
difea l’avvicinarmi ad erta . Così pollo dietro la lavo-.' 
la, ed armato dello fchioppo, nella guifa che noi dob- 
biamo efierlo dietro i trinceramenti , mi fi avverte di- 
nuovo , che il lupo riparta fatto la mia finefira Io 
proccuro di vederlo, ma in vano , poiché non ortèrvo 
altro, che le calè che mi fono dirimpetto; e non poi- 
fo in confeguenza ucciderlo , nè impedire i danni che? 
può cagionare da un capo all’altro della firada. Ojj fa 
in tal momento alcune perfane fi metteflero dietro fa 
barricate, che ho fuppofio farli di traverfa a’ due capii 
della firada, allora quelfabefiia, in qualunque direzior. 

Dz 
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in s’ incarni naffe , farebbe Tempre veduta da una barri- 
cata, o dall’altra, ne quindi potrebbe falvarfi. 

Da ciò fi vede , che affinchè la follata del trincera- 
mento fia ben difefa, ed il Nemico' r.on vi fi polla al- 
loggiare , lenza temerci , bifogna nella fua lunghezza 
praticare di difianza in dilìanza , delle parti che fpor- 

f ano nella campagna, in quella medefima puil’a che lo 
jno le barricate nell’ addotto efempio; e con tal mez- 
zo non vi farà alcun fito nella follata , dova il Nemi- 
co vi fi polla occultare • 

Le parti del trinceramento , che debbono in quella 
guifa avanzarfi verfo la campagna, fi chiamano fianchi-, 
e da quelli una Piazza forte , o un trinceramento qua- 
lunque , prende le fue più belle difefe, e diventa capa- 
ce di qualche refillenza . Chiamatifi così perchè da elfi 
fi vede l’Inimico di fianco. Se il Nemico in fiinile 
pofizione volefle prefentarfi di fronte, facendo ogni fol- 
dato un quarto di giro iopra di se medefimo , Tempre 
la fua lineaci prefenterebbe pel fianco, quantunque gli 
uomini avellerò il vifo rivolto verfo il fianco llelTo ; e 
tale fituazione gli farebbe ugualmente fvantaegiofa. Af- 
finchè il termine di fianco polla cambiarfi in quello di 
fronre , bifogna che la linea formata dalle truppe fia più 
eflefa nella fronte che fi prelènta al Nemico, che nella 
profondità . 

Bifogna Tempre attaccare , ed inquietare il Nemico 
nel fianco, così col foccorfo delle fortificazioni , come 
rn campagna aperta, ed anche fui mare ; e la ragione 
ò facile a comprenderli. Perciocché attaccandolo nel 
fianco, anche allora ch’egli tolTe diece volte più nume- 
xofo'ifempre l’attaccante farebbe più numerofo di quelli 
che potrebbono difenderli ; non elfendovi altri che iolo 
i primi verfo l’efìremità della linea attaccata , che ta- 
cendo un quarto di giro potrebbero opporre qualche rc- 
fifìen2a'. Dalle cofe dette ne deriva, che non deve pun- 
to recar maraviglia , che un buon Generale , che fappia 
trarre il Nemico in una fituazione in cui quello non polla 
fpiecar le Tue forze , pervenga con otto , o diece mila 
uomini a disfarne trenta mila-. - 

« Ciò 


Digitiz 6d by Googfe 



Ciò farà tifchiarato con un efempio . Siipponghiamo, 
«he a un mezzo miglio di difianza dal mare vi fia un 
palazzo , e che dal palazzo al mare vi fia una firada 
fornirà di un largo foffo da ogni banda. Il padrone of- 
ferva che un Corfaro nemico fi difpone a sbarcare al 
capo di detta firada, certamente coll' intenzione di Tac- 
cheggiare il palazzo ; e quindi egli invia tutta la Tua 
gente ne’ villaggi per darne avvifo. L’allarme produce 
il Tuo effetto; e giungono , in un momento, cinque o 
feimila contadini armati. Con quella forza sì grande il 

J ladrone del palazzo già conta fulla vittoria ; ed in con- 
èguenza , egli fi pone alla teda di quella Truppa , ed 
avanza per la ftrada verfo il Nemico . All’ incontro il 
Corfaro , che non ha pili di cinquanta uomini , feor- 
gelido efler egli attaccato da una forza sì grande , ma 
che i Tuoi avverfarj non poffono. prefentarfi , che a die- 
ce , o dodici uomini in circa di fronte , a cagion de* 
folli che flan di lato alla firada , prende il partito di 
difporre le fue difefe , e di attendere la gente che fi por- 
ta ad attaccarlo . A tal effetto egli fitua all’ imbocca- 
tura della firada ventiquattro uomini in due righe , e 
difpone in retroguardia tre , o quattro piccoli cannoni 
carichi a metraclÌ3 , per foflenerli . Il refio della fua 
gente vien dal Corfaro difpofta a’ due lari della firada , 
■in maniera che non pofla efler veduta , che dalle pri- 
me righe della colonna che marcia contro di lui , per 
difcacciarlo . Con quefle difpofizioni fi vede, che i ven- 
Tiquattro uomini dilpofti dal Corfaro nella larghezza 
della flrada , debbono combattere collo fleflo vantaggio 
di quelli che fono alla teda della colonna , effendo lo 
fleflo il numero di coloro che poffono agire da una 
parte , e dall’ altra . Ma il Corfaro avvalendofi , nel 
tempo medefimo , delle truppe ch’egli ha fparfo a’ due 
lati della firada, ha fificameqte un vantaggio reale fulla 
tefla della colonna , poiché eìjli trovafi con quella co- 
me due contro uno ; c , fe a quello vantaggio , egli ag- 
giunga quello delle artiglierie, che può Icaricare, dopo 
aver fatto fubitamente aprir le righe de’ fuoi faldati , 
che attraveifano la flrad« , egli certamente cagionerà 

D l gran- 


prandiffìmi dii’ordini nelle venti prime tighe della co- 
lonna , le quali dandoli alla fuga , comunicheranno il 
terrore di riga in riga, fino al palazzo, e col loro di- 
sordine lafceranno in potere del Corfaro il piombare ad- 
doffo alla colonna che fi ritira, e di farvi ftrage prima 
di rimbarcarli . 

• • 'Un tal cafo può non folamente accadere preflo del 
mare, e col favore di una llrada difpofta nell’ accenna- 
to modo ; ma benanche nelle gole , e padaggi liretti , 
Inelle llrade cave, tra le paludi, ed in tutte le circoflan- 
ze i nelle quali fi e obbligato di avanzare in colonna* 
Perciò non fi deve mai efporfi a patlare per alcun luo- 
jgo rillretto, fenza averlo fatto prima vifitare da perfo- 
ne diligenti , ed accorte , per tema di ritrovarvi , fen- 
za una tale precauzione , il Nemico in imboccata , ov- 
-vero , per olfervàre fe fi polla -pallare e prefentarfi di 
fronte prima che giunga il Nemico* 

Elfendo dunqud il fuoco di fianco fanello a chi vi fi 
-efpone , egli c perciò neceffario di dare alla Cinta de' 
trinceramenti la forma che conviene , affinchè nefluna par- 
te de’ medefimi fia infilata dal fuoco del Nemico, e sfim- 
pedilca, al contrario, che quello poffa avvicinarli fen- 
za efporvifi da fe fleffo « 

Noi abbiamo, già offervato, che per impedire al Ne- 
mico 1’avvicinarlÌ a? trinceramenti fenza efier veduto, bi- 
sognava collruire di difianza in dillanza, delle parti {por- 
genti verfo la campagna ; ma dobbiamo altresì offerva- 
re , che quelle parti fporgenti , potendo edere infilate 
dal Nemico altrettanto , quando effe podono infilarlo 
allorché s’avvicina al trinceramento , le medefime proc- 
curano perciò un vantaggio , che vien. difirutto da un 
altro, che effe fornifeono all’avVerfario . Quello è uno 
de’ più gran difetti delle Piazze forti. Perciocché 1’ af- 
fediante, col dirigere le fue batterie fafimdo il parapetto, 
e nella lunghezza de’ fianchi , rovefeia i faldati , e le 
artiglierie difpofle a difendere la Cinta . Un tal inconve- 
niente deriva dalla lunghezza de' fianchi, e dall’ effer que- 
fli in linea retta : locchè viene da me corretto, nella 
forma del trinceramento propolla nella lezione anteceden- 
te. 
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te , e che delibererei che fi adottato per fortificare U 
cofia, ed il paefe in cafo di un’ invasone. 

Coloro , che non poretoro comprendere ciò che ho 
detto fulla neceflìtà Affianchi , e fulla loro direzione , 
non debbono perciò fcoraggiarfi . Seguendo efiì efatra- 
niente la forma da me data alle linee e ponendo cura nel 
tracciarle puntualmente fui terreno, come già fi ò fpie- 
gato, elfi non potranno mai edere infilati dalle batte- 
rie nemiche , o , fe per cafo il terreno lor faceto fare 
degli errori, quefii fàrebbon tali da poterli fubito ripa- 
rare all’arrivo degl’ingegneri (i)« 

TERZA DIVISIONE 

Dell'arte di desiar fi. 

S I è detto di fopra , che la linea de' trinceramenti pub 
etore curva , o retta : ma quello non deve inten- 

D 4 derfi, 

(i) I fianchi fon quelli, che difendono in un’opera la foflata, 
e tutta quella eftenfione , che trovali al di fotto della direzione 
de’ fuochi diretti, olila della plonpfe. V Autore fpiega affai bene 
la ncccffità di fiancheggiarli , ed in che confitta il fiancheggiare 
un’ opera . Aggiungerò le feguenti regole generali per ben cuneo* 
rarfi riguardo a’ fianchi. 

La difefa della foflata di un’ opera è tutta appoggiata a' fian- 
chi corrifponderti { e perciò il fuoco di ogni fianco nifogna che 
infili tutta la foflata, che gli è oppofta in tutta la larghezza, ed 
in tutta la lunghezza. Quindi la direzione del fuoco di un fianco 
deve eflere parallela alla faccia , che deve difendere , offa alla 
linea di difefa , eh’ è la lin~a tirata dall’angolo del fianco, all* 
angolo fiancheggiato del battione vicino , ovvero , per efprimermt 
meglio • è la dittanza di un fianco dalla parte più fporgencc dell* 
opera faliente , ch’egli fiancheggia Deve in oltre la lunghezza 
di un fianco eflere almeno eguale alla larghezza della foflata , che 
deve difendere E finalmente la fuddecta linea di difefi deve effer 
uguale alla portata med'a del fucile ; per cui gli arguii fallenti 
di un trinceramento non fi debbono fare in minor dittanza ili lo. 
tefe l’un dall’altro, nè in maggior dittanza di no. tefe ; da che 
non fi può coniare della gioftrzza de’ tiri , che a circa 70 tefe , 
non ottante che a aoo. tefe anche pollano eflere micidiali i tizi 
de’ fucili . 
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derfi, fe non che allora quando ella non fi diri ne verfo 
il Nemico ; e le ragioni di ciò derivano dall’ arte di 
defilarfi, vale il dire dall’arte di metterli a coperto dal 
rimbalzo , di maniera che i tiri non pollano prenderci 
di fianco , nè il Nemico polla oflervare 1’ interno de’ 
nofiri trinceramenti . 

Non oliarne , alcune fiate la natura del terreno ob- 
bliga di avanzare , o far indietro alcune parti della Cin- 
ta, nella direzion del Nemico. In campagna rafa fi pof- 
fbno evitare quelle direzioni viziofe,ma ciò non fi può 
fare cosi facilmente , quando fi tratta d’impedire uno 
sbarco, perchè in tal cafo fi è collretto a (eguire le fi- 
nuolità della fpiaggia , per non falciare alcun terreno 
tra’l fuoco del trinceramento, ed il mare, dove il Ne- 
mico pofia con ficurezza metter piede a terra. 

Coll’ avanzar de’ rami de’ trinceramenti verfo il Ne-- 
mico , fi danno a quello de’ vantaggi , fe 1’ arre non 
yi appretla rimedio ; e fopra un tal foggetto vi fon 
più cofe da confiderare . 

I. Se il terreno s’ innalza infenfibilmente dal mare 
verfo la campagna , come quafi fempre accade , allora 
il Nemico da’ fuoi vafcelli vede tutto ciò che fi fa 
dietro i trinceramenti , ed il rimbalzo può in quelli 
cagionar molto danno . 

II. Se il terreno fia orizzontale , il Nemico non po- 
trà più olTervare alcuna cofa dietro il ramparo ; ma U 
rimbalzo fempre ne devallerà l’interno . 

III. Se il terreno folle un poco più elevato lunco la 
colla, che dalla parte -del paefe, in tal cafo non vi fa- 
rebbe niente da temere , perchè l’elevazione della colla 
coprirebbe l’interno del trinceramento, ed il rimbalzo 
non avrebbe effètto . Quell’ ultima fituazione è la mi- 
gliore per difendere la colla , quando quella non fia 
troppo fcofcefa . 

11 terreno, in oltre , deve effère confidente per le 
Umazioni , fecondo tre differenti direzioni riguardo al 
mare . 

I. Quando la colla è parallela al mare. 

II. Quando ella fi avanza nel mare , o fi fa indietro 

• nel- 
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nella terra , mantenendoli poi nella direzione parallela. 

III. Quando la colla fi avanza nel mare , e poi ri* 
torna nella terra, formando una firetta penifola. 

Io non darò degli efempj di ciafcuno de’ riferiti cali 
principali, ed a’ quaii tutti gli 'altri fi pedono ridurre, 
perchè ciò farebbe inutile , e balìa il conliderar quelli 
che preientaoo .maggiori difficoltà da fuperare, per com- 
prendere poi glb altri , che fon più femplici . Confefib, 
ch’egli è difficile ; in alcuni cafi , di non cadere in un 
difetto , nel volerne evitare un altro . Di fatti , fe da 
noi fi guarnilcano di trinceramenti le colle di una pe- 
nifola orizzontale, o che declini verfo il mare, il Ne- 
mico li difiruggerebbe facilmente , attaccandoli di fian- 
co , e di roveicio . Se noi ci contentiamo di trincerar 
loltanto lo filetto , allora noi favoriremo Io sbarco , 
perchè il Nemico s’impadronirà della penifola , vi li 
trincererà , e quindi farà gli fuoi sforzi , per cacciarci 
da’ nofiri trinceramenti . Fra quelli due dilètti la feelta 
fembra egualmente difficile . Nondimeno ecco ciò che 
la ritleffione m’indica di fare in lòmiglianto c.ifo. 

Tra il pericolo di efler veduto di rovefcio, e di fian- 
co , e quello di permettere al Nemico lo sbarco , non 
bifogna punto efitare fui partito da prenderli . Bi fogna 
primamente , che le tagliate d'alberi (eguitino fcrupolo- 
iamente le linuofità del mare , e che i trinceramenti 
fieno a portata di ben difender quelle . Non è precifa- 
mente neceflario, che i trinceramenti non ne fieno lon- 
tani, che per io. a 12. tefe ; ma neppur fe nc debbo- 
no allontanare più di 100. , o 150. refe ; perciocché 
quanto più fon vicini alle tagliate d ’ alberi , tanto ne 
fon meglio difefi , e più fi tien lontano il Nemico dal- 
la coda. Il motivo per fiìuare i trinceramenti in di- 
ftanza dalle tagliate d’alberi, non deve elfere altro che 
quello di dare alle linee delle direzioni obblique riguar- 
do al mare , e di difporle di fronte al Nemico , per 
quanto fia poffibile . Ciò per altro farebbe ben fiatro , 
per le parti della coda , che non avanzaffero nel mare 
che per 100. a 200. refe ; ma la fiefla operazione fareb- 
be infufficiente per quelle parti , ehe avanzafièro diret- 
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tamente per un miglio, o più. In quella circoflanfa il 
trinceramento deve dar predo le tagliate d' alberi , e ad 
8. o io. refe di diftailza al di dietro , fi deve coflruire 
un fecondo trinceramento parallelo al primo , e di ma- 
niera, che la parte circolare del fecondo , cioè a dire 
la cortina , corrifponda riin petto la parte [aliente , o l’an- 
golo fiancheggiato del primo . Con tale operazione ver- 
rebbe a trovarli il mezzo della emina di un trincera- 
mento, nella direzione della Capitale del bafiione dell’al- 
tro ; e quell’ espediente garentirebbe ottimamente dal 
fuoco di rovefcio,e fi avrebbe un fecondo trinceramento 
già fatto, per ritirarvi!!, e dal quale potrebbefi rende- 
re inutile il primo al Nemico , le quello lo fuperalTe. 

Quindi la truppa troverebbefi tra due trinceramenti , 
è non avrebbe più da temere il fuoco di rovefeio; ma 
farebbe tuttavia efpofla a quello d’infilata, 0 dì fianco. 
Per evitar anche quello ballerà elevare alcuni ripari , o 
terrapieni in alcuni ballioni , aumentandone il numero, a 
proporzione del declivio del terreno! verfo il mare . 
Quelli ripari fi poflono’ confiderare come trinceramenti , 
non differendone , fe non perchè non efigono di elfer 
collruiti con tanta cura . 

Il cafo, da noi fcelto, per confiderare, di una peni- 
fola ftretta , e declinante verlo il mare , è il più diffi- 
cile che polla darli per la fortificazione , da che nt' trin- 
ceramenti fi viene ad efTerefpoflo a’ fuochi di rovefeio, e 
d’infilata. Quando poi la colla non faccia che fporgere, 
fenza ritornare in dietro , e fi foflenga lungo il mare , 
allora, in quella fuppofizione , è inutile il doppio trin- 
cefamento , perchè non vi farà che il fianco a feover- 
to, ed a ciò fi rimedia co 'ripari accennati dianzi. 

Da tutto ciò ne rifulta, che fon tre oggetti da con- 
fiderai nella tìfica difpofizione delle colle , per firuarvi 
vantaagiofamente le lince, che debbono impedire a’ Ne- 
mici l’ avvicinarvi < 

I. Se la colla fia dritta , e direttamente oppolla a* 
flutti del mare , per cui non fi tema nè il fuoco di ro- 
vefeio , nè quello d’ infilata. 

II. Se la colla avanzi nel mare , e fi foflenga dritta, 

. fenza 
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ì 

fenza ritornare fopra di fe medefima, per cui non fi te- 
ma, che il iolo fuoco di fianco, al quale fi oppongono 
i ripari. 

III. Se la corta avanzi nel mare , e poi ritorni a fe 
medefima, formando una penifola rtretta di due, quat- 
tro , fei , ovvero ottocento refe al più , nel qual cafo 
bifogna garantirti dal fuoco di rovefeio , e dal fuoco di 
fianco , per mezzo della doppia Cinta . 

Or nelle tre accennate direzioni della corta, che com- 
prendono tutte le direzioni pofTibili della medefima , 
il trincrramento dapertutto deve efler tracciato , come 
trovafi minutamente deferitto nella prima divifione di 
quelT articolo , fia che il terreno giaccia direttamente 
al mare , fia che avanzi , o retroceda , che declini , o 
falga . In quelli cafi il trinceramento rton dirterifee mai, 
che pe’ ripari che vi fi aggiungono , fe egli è prefo d’in-* 
filata -, o per la doppia Cinta , fe il Nemico lo vegga 
di rovefeio. 

So bene , che t fianchi ordinariamente fono infilati 
dal fuoco de' Nemici , perchè comunemente fono mol- 
to lunghi, ed in linea retta . La loro lunghezza vieti 
determinata dalla larghezza della follata , e la follata 
dalla gran quantità di terra , che bifogna per formare 
la fcarpa della Cinta. Al contrario il fiarico del trincea 
rumenta i c he io propongo , non è di gran lunghezza , 
e non è in linea retta. La fua forma circolare impedi- 
fee , che eeli fia infilato , e la fua piccola ertenfione 
non dà prefa al rimbalzo . In oltre le fronti effendo vi- 
ciniffime tra se, otto, o dieci fianchi poflono difendere 
la ftelfa Capitale di baflione. 

. Or fe egli non fi trattarte, che d’uno sbarco, balle- 
rebbe ciò che per ben defilarfi fi è detto fin qui . Ma 
potendo il Nemico , con qualche flratagemma , fupe- 
rar la vigilanza delle genti di campagna , ed eflere già 
sbarcato , e trincerato pria che quelle ne fieno avverti- 
te, fi dovrà forfè in quello cafo abbandonargli il pae- 
fe , fenza opporre alcun ortacolo alla di lui marcia? Non 

f ;ià . Bifogna al contrario , che i contadini aumentino 
e cure , e ’1 coraggio , e che fubito fi trasferivano a 
-■ guar- 
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guardare i paflaggi più vicini , per dove il Nemico po- 
tere introdurli nel pacfe , fortificandoli nella deffa ma- 
niera, eh’ efli dovevano fortificar la colia , fcegliendo , 
in preferenza, il Terreno che fia difpolto in anfiteatro, 
e preparandofi a difenderlo vigorolamente. 

Egli è vero, che il defilamento in quede linee diven- 
ta più difficile, che prelTo la colia , poiché fi trovano 
dapertutto circondate da montagne , dalle quali il Nemi- 
co , impadronendofenc , pub con vantaggio didruggere 
i trinceramenti. Perciò, dunque, non fi debbono mai fi- 
tuare predo delle alture, donde fi poda edere oflèfo; e 
nel calo di edere obbligato ad appoggiar le linee ad al- 
cune alture , bifogna prima impadronirfi di quelie ; e fe 
il tempo non permetrede d’impadronirfi di uno Uretre, 
ed inlìeme delle alture, che gli fon vicine, ^fognereb- 
be preferire il fortificare i due lati della montagna, in 
guifa che i fuochi s’ incrociadero fullo liretto , conten- 
tandoli di gettare in qnelio delle tagliate d' alberi , piut- 
todo , che fortitìcarfi nella mentovata gola , abbando- 
nando le alture. 

Il gran punto dunque confi de nel faperfi defilare dai 
Nemico , e nell’ impedire , che quello vegga P interno 
delle opere . Per alficurarfi , che tutte le parti di un 
trinceramento fieno ben defilate, bifogna, che marciando 
fui livello del terreno , nell’interno del Ramparo, non 
fi vegga alcun luogo della campaena,che fia a portata 
delle armi, e che fia più alto della linea tra l’occhio, 
e la creila del parapetto . Quando fi olfervi al di l'o- 
pra del parapetto qualche altura vicina, donde il Ne- 
mico poda nuocere , bifogna innalzare il ramparo che 
gli c oppodo , ed all’ incontro approfondire il terra- 
pieno, ed il ramparo che trovali più lontano. Con tali 
precauzioni fi pub fortificare dapertutto ; e non vi è fi- 
tuazione alcuna , per ingrata che fia , dove ciò non 
poda fempre efeguirfi con qualche fuccedò (i). 

AR- 
CO E’ cofa importantiffima il dare alle opere di fortificazioni 
il rilievo , ollia quell’ elevazione , c quell» groffezia , che coirne- 
ne ver 1’ ufo cui fòli defluiate . 

V<1«* 





Si 

ARTICOLO IV. 

Delle fafcine . 

N On faprei raccomandare abbaftanza l’ufo delle /*- 
fcinc. I contadini ne dovrebbono aver delle prov* 
vifioni , da che tali faftelli lor poflono Tempre fervirc , 
nè altro efigono, che poca fattura. 

Le 

L 1 elevazione deve effer tale , che 1’ interno del trinceramento 
fia tutto garantito da’ colpi che portano venir dalla campagna , e 
ftarvi quindi la gente perfettamente al coperto . In una pianura , 
che non abbia tutt’ all’ intorno il terreno elevato , ma fia quello 
Tempre eguale fino alla diftanza della portata delle armi , colle 
quali un trinceramento polla eflere attaccato, non fi dà all’ altez- 
za interiore del parapetto , che 1’ elevazione di fette piedi e mez- 
zo fui livello del terreno ; poiché a quell’ altezza i colpi di mo- 
fchetti , e di artiglierie venendo dalla campagna , e pattando fo- 
pra il parapetto, non portono offendere la gente del trinceramento. 

Detta elevazione può eflere anche di foli fei piedi , allorché il 
trinceramento li colmdfca fopra un punto che domini quelli, fopra 
i quali il Nemico porta fituarfi ; e può farli di dieci piedi , e mez- 
zo , quando, non offante il dominio , che abbia il punto dove fi 
trovi il trinceramento fopra i luoghi adiacenti , il terreno che 
trovifi all’ intorno abbia ineguaglianze tali , che obblighino ad 
elevare i fuochi del parapetto per la loro difefa. 

Quando poi il trinceramento fi debba coltruire in un fito domi, 
nato da altri , allora bifogna faperlo defilare , come dice il nollro 
Autore, e fecondo il defilamento regolar 1’ altezza del parapetto, 
avvertendo alle Tegnenti cofe. 

Un Pollo può effer dominato in tre maniere diverfe , cioè di ro- 
vefeio , odia dalle fpallc , di fronte , e di fianco ; ed in quelle 
fituazioni può effer dominato dall’ occhio, dalle artiglierie, o dal 
fucile . E’ dominato dall’ occhio un Pollo , quando da alcuni luo- 
ghi di fronte , di fianco ,.o di rqvefcio fi può olfervar dal Ne- 
mico tutto ciò che in quello fi faccia . E’ dominato dalle arti- 
glierie, quando quelle vi portano offèndere la gente , che nel m> 
defnno fi ritrova. Ed è finalmeme dominato dal fucile , quando 
da alcuni luoghi coll'occhio fi porta olfervarc tutto ciò che fi 
faccia nel Pollo, e col fucile offènderne i difenfori ; come avver- 
rebbe, fe un Pollo , od un trinceramento qualunque , averte in 
fua vicinanza ima cafa alta , un campanile , un grand’ albero , 
od un’ eminenza feofeefa , dove non li poteffè portare artiglieria , 
ma vi poteffero fai ir degli uomini , 

Qua- 
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Le fafcine debbono eflere fonili, e lunghe, per effere 
di un buon ufo. Una siulta diluendone è quella di un 
piede di diametro, e diece di lunghezza. Eilògnerebbe, 
che con rigore fodero feguite quefle mifure , aflinchc 
Je fafcine , elfendo tutte uguali , potefiero quelle fatte 
da un contadino accomodarli con quelle fatte dagli al- 
tri, e formare infieme delle opere lòlide , e regolari . 

Tutte le forti di rami verdi , fuor che le fpiue , 
polfono fervire a far delle fafcine ; ma bifogna , lopra 

t Ut- 

Qualunque opera di fortificazione , che (ia dominata in una , o 
più delle citate maniere, è Tempre malamente lìtuata , raa fpecial- 
mente quando è dominata ne’ banchi ; perciocché il principio ge- 
nerale di ogni difefa confifte nel làper confervare i proprj fian- 
chi , e ciò non foto nelle Armate , e nelle fortificazioni ; ma 
eziandio riguardo ad uno Stato , una Provincia , un terreno qua. 
lunque , in cui il Nemico Tempre cerca di prendere i fianchi , 
quando conolla il fublime dell’arte , obbligando così a dover di- 
fendere perfettamente i detti fianchi , ed a renderli forti coll’ in- 
gegno , c coll'arte, quando la natura non li renda cali. 

Si deve quindi evitare , per quanto lia pollibiie , il coftruir 
delle opere in limili svanraggiofe pofizioni ; ma può ben avvenire, 
che qualche circoftanza delle operazioni militari obblighi impe- 
riofamence a prendere una polìzione , che lia in qualche modo 
dominata; e quindi a rimediare, per quanto lì polla, all'inconve- 
niente di clfer dominato. 

Per garantirli dal dominio dell’occhio, e del fucile, balla fare 
nel corrifpondente fico un riparo di tavoloni, di fafcine, di gabbio- 
ni , <> di Tacchi pieni di terra , che impedivano al Nemico la ve- 
duta della gente , che llia nel trinceramento. 

Quando il dominio delle artiglierie nemiche non fia confiderevo- 
le, vi fi può rimediare, elevando, com’è detto di fopra , il para- 
petto , oppure profondando il fico in cui trovali il trinceramento , 
o togliendo, fe fia pollibiie , quell’altura, o quella cafa dominante, 
in cui l’Inimico porta ltabilir le Tue artiglierie. > 

Quanto poi il fico che domina fia una montagna, un colle, od 
altro che non fi porta togliere, ed il dominio lia conliderevole, in 
tal calo bilògna ricorrere a mezzi ih aordinar j , come farebbero il far 
gran terrapieni , gran parapetti elevati , odiano de’ Cavalieri , e grai>- 
di ed alte traver/e, che fi oppongano al dominio di quel fico. Ma 
fall opere richiedono molto tempo , e molta gente ; e quando non 
fi pollano efeguire, non reità da far altro, che proccurar di folte- 
perli per quanto fi porta, per ritardar la ritirata in altri liti vaa- 
pgg-.ofi , o non efpolii a fimi li incopv«nienti. 
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tutto, badare a legarle con vinchi fortemente infieme, 
ed a coftruirle Tempre con una mifura determinata , 
affinché lìeno regolari , c di ugual diametro in tutta la 
loro lunghezza (i)- . . . 

Le fafcine fi adoperano utilmente in i molte occafior.t. 
Si fanno con elle ottimi trinceramenti dapertutto dove la 
terra e rara, o fervono a confolidar la terra, e rendere 
le / 'carpe ipiù dritte . Sono le mede (ime indifpenfabiU 
fulla roccia, allorché non può cavarli la fofiata ; e bi- 
l'ogna in tal cafo , che il pendio della /carpa fia meno 
obbliquo. Le fuddette fafcine fi difpongono l’una preflo 

l’al- 


(i) Fafcina o Salcicciont c un fafcio di figura cilindrica, della, 
lunghezza , e larghezza indicata di l'opra , e comporta di piccoli 
ramicclli verdi . Per fervirfene a coftruir delle opere di fortifica- 
zione , bifogna formare le fafcine dello accennate dimenfioni , per- 
chè ordinariamente i contadini , per gli ufi della vita , non nan 
bifogno di dar loro le fuddette dimeniioni; ma quando fi tema un 
imminente attacco oftile , c che fi debbano perciò impiegar le fafcine 
all' ufo della guerra, è facile, nc richiede molto tempo, il ridur- 
re a fafcine regolari quelle che fi trovino prclfo i detti contadini . 
Per collruire lina di tali fafcine fi piantano m terra quattro baftoni, 
odiano picchetti , fulla ltefia linea , ed in diftanza di due piedi l’un 
dall’ altro . Dirimpetto a quella linea di picchetti fe nc pianta un’ 
altra di quattro altri picchetti alla diftanza di un piede dalla pri- 
ma. Tralverfalmcnte a quelle due linee di picchetti fi filmano fui 
fuolo Ili ritorte, oflia legami fatti di rami di qualche legno mol- 
to tìelìibile . Sopra quelli L gami , e tra le linee di picchetti fi van- 
no per lungo filmando i rainufcellli di fafcine , ponendo alternati- 
vamente i rami lunghi, ed i corti, aftoHigliandone le cftremita , e 
tanti fe ne pongano gli uni lopra gli altri fintantocchè ligata la 
fafcina colle ritorte, riefea del preferitto diametro . Sei uomini pof- 
fono fare circa quindici di quelle fafcine in ur.’ ora . E’ in oltre 
neceflario , che fi abbiano alcune fafcine più corte e di minor dia- 
metro , per effer porte agli angoli delle opere , ed in alcuni luor 
gh. , dove altrimenti dovrebbonli tagliar le fafcine lunghe . 

Ogni fafcina vien tenuta ferma nel luogo dove fi fima . per mez- 
zo di cinque picchetti aguzzi, che fi ficcano nella detta fafcina tra 
le ritorte, e quindi nel terreno, o (opra altre fafcine Ogni pic- 
chetto deve cfler lungo quacro piedi, ed aver tin pollice , e mez- 
zo di diametro alla tella . Quelli che hanno la teda fama a ram- 
pino fono i migliori . Nel coftrnirli le fafcine , i rami gtollì fio# 
quAli che fomtniniftrano i picchetti. 



~~V ■ 


id by Coogle 



' 


4 , 


> 

I 


, 


; 


*4 

l’altra a firati a traverfo del r am paro , e vi fi mette al 
di Copra uno (Irato ili terra ben battuta , della (leda 
sroflc-zza, e così fucceffivainente , fino a tre o quattro 
piedi dalla crefìa del trinceramento , che fi finifce con fola 
terra, dandole molto più di pendio. 

Se il Nemico fi fotte trincerato Culla (piaggia , non 
potendo egli trafportar (eco degli alberi , ed avendo la 
precauzione di non fargliene fomminifirar dal paefe , 
perciò egli non potrà guarnire i Cuoi trinceramenti , che 
con palizzate, e non potrà impedirne gli approcci, che 
con de’ pozzi , cavalli di frifia (i) , e de’ triboli (2) 
( cbattffcs trapes ) , che Tempre faranno , in tal cafo , de- 
boli oflacoli ; poiché , avendo provvifioni di fàfcine , fi 
può colmar la lottata, e montar di viva forza ne’ di lui 
trinceramenti . . Li- 

(1) Cavallo di Frifia è un travicello di li a 15 piedi di lun- 
ghetta , c di 6 ad 8 pollici di grettezza , tagliato nella fua lun- 
ghezza ad otto facce eguali , ed actraverfato da picchetti , o ta- 
lloni aguzzi lunghi fei piedi , e grotti due pollici e mezzo . Tal- 
volta le punte di tali balìoni fi guarnifcono di ferro ; ed ognuno 
attraverfii due facce oppofte del travicello, in guifa che le quat- 
tro punte de’ due baitnni , che in ciafcun luogo del travicello 
6 interfecano , facendo una croce di S. Andrea, fieni» tra se ad ernia- 
ri dittante j e guardate di partilo , colle altre quattro punte de’ 
due balloni vicini, le otto punte fi veggano altresì aa uguali di- 
ttante 1’ una dall’altra. 

I Cavajli di^ Frifia fono ottimi per opporli alla cavalleria, per 
chiudere i patteggi , e fpecialmente per difendere le fò fiate , dove 
non fono efpolìi alle artiglierie . Elfi colle pnncc inferiori fi fitta- 
no bene nel terreno , e (è ne hanno così tutt’ i vantaggi , che pofi 
fono averli da una tagliata 4' alteri ; per cui ne’ luoghi dove fcar- 
feggiaflero, o maocalfero alberi, le Comunità dovrebbero, pe’ lo- 
ro trinceramenti , far grandi apparecchi di Cavalli di Frifia . 

(1) Chiamanfi Triboli, ed in fiancete CÀau^étrafCJ , alcuni chio- 
di a quattro punte difpofta in maniera , che tèmpre tre di ette 
poggiano a terra , ed una retta elevata . Ogni punta è lunga da 
3. fino a j pollici I triboli fono un’ ecc Uente difela contro la 
fanteria ; ma fpecialmente contro la cavalleria ; ed a tal oggetto 
elfi vengono fpatfi fui terreno , e nafeofti tra 1’ erbe, nel luogo, 
dove fi vuol impedire il patteggio al Nemico. Le erpici de’ con- 
tadini pnttono feivire utilmente allo fteflo oggetto ; tua bifogna 
ben ligarle infieme , e concatenarle in modo , che non lì portano 
rimuovere . 
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Li gancio fortemente una quindicina di fafchreiiifìè*-' 
me, effe divengono preferibili al Mante! letto { i)> ed a? 
Gabbione { 2) ; ed oltre che fervono a tutti gli uft'dell’umy 
e dell’ altro , fi pub con effe avanzar verlo il' Nemicò, 1 
fpignendole p facgndoLe rotolar innanzi di se colla ma- 
no , e fi pub far fuoco per di fopra de medefime , quan- 
do bifogna,come fe fi fiafll* dietro un parapetto. Que- 
gli fafci di fafcine fono alla pruova delle palle di mo* 
fchetto ; e fi pub all’ iftante fervirfene per favorir le 
imbofcate, fituandole nelle gole (frette j ne’ fentieri (co* 
fcefi, dietro le ripe de’ fiumi , e de’ torrenti , a- traver- 
fo delle firade, de’ cammini, de’ burroni, e fiiialinèrite' 
dappertutto dove fi abbia bìfocno di trincerarli fubita* 
mente , e d’ impedire il pattò al Nemico. 

Gli antichi fi fervivano di tali fa/ ci di fafcine ; ed il- 
Signor de Bonnevaux Maggior generale della ■ Cómpa- 

E ’• c §nia 

( 1 ) Mantenuto chiamafi un parapetto mobile coftruico di ta- 
voloni , che hanno la groffezza di circa tre pollici , e fono in* 
chiodati gli uni accanto agli altri, lino all’ altezza di. circa lèi 
piedi . Quello parapetto é mobile in virtù di alcune piccole ruo- 
te , tulle quali il rnedefimo è fituato . Negli Affedj i zappatori fi 
cuoprono con un mantelletto , ma ordinariamente fi fa ufo di , un 
grotto gabbione ripieno di cofe,che impedivano il paflaggid ' alljt 
palla di mofchettó . 1 • ' t • •• •»* • ■ « 

(z) Gabbione è una fpecie di paniere cilindrico fenza fondo , 
di due, o tre piedi di diametro, r di tre, o quattro piedi di al- 
tezza . Per coltruire un gabbione , fi fegna fui terreno un cerchio 
di due , o tre piedi 4i diametro , c l’opra la circonferenza di det- 
to cerchio fi ficcano verticalmente nel terreno nove , oppure undi- 
ci picchetti lunghi tre piedi e mezzo , 0 quattro piedi e mezzo.' 
Quindi fi prendono de’ ramiceli! di un legno flcflìbile , f<J ile' to- 
glie la maggior parte delle foglie , lafciandovi i piccoli ritmi , c 
»’ intrecciano all’ intorno dì que’ picchetti a foggia di candirò , 
flringcndeli bene , affinchè la terra , di cui fi riempie il gabbione, 
non pofla ufeirne. In un’ ora di travaglio tre uomini portono fai? 
due gabbioni del diametro di due piedi, è dell’altezza dr trepiedi; 
e portono farne fei degli altri più grandi di tre piedi di diametro, 
nello fpazio- di quattr’-orc . Si fanno àncora de’ piccoli gabbioni 
più larghi nella parte fuperiore , che nell’ inferiore , e fervono per 
collocarli fopra 1 parapetti , 1’ uno prefib dell’ altro , lafciando 
tra loro una feerie di feritoia , per la quale fi portano fcaricar 1*. 
arali, al coperto dal fuoco nemico. 




gnra delle Indie , col quale ho t^uto molti ragio&a- 
Hienti Tulle fortificazioni ,« conviene , che molti (noi 
fiicceflì fon dovuti al buon ufo , che egli ha faputo trac 
da quelli , nell’ Indo 


ARTICOLO 

De' pozzi , 


V, 


P Er quanto è poflibile , bifogna opporre Tempre de» 
gli ofiacoli al Nemico , per ritardare là fua marcia 
jiel paefe , e tutte le di lui operazioni. Se egli giugne a 
Operare una prima refiflenza , bifogna , che dopo que- 
lla ne trovi venti altre , da luperare ancora , non la» 
fciaaido -tra 1’ uua e l’altra, che il ■ niinqf potàbile fpa- 
zio di, terreno. Trovando così ad ogni parto degli ag- 
guati , e novelle infidie, che l’indebolifcono continua- 
mente , è imponìbile che i fuoi difegni non vadano a 
vuoto , e eh’ egli non fi vegga ben torto obbligato a 
ripiegarli fopra se fteflo , in vece di avanzar nel paefe , 
e d't fuggire precipitofamente , per teina di trovarli av- 
viluppato, fe perlirteflè a voler penetrare innanzi. 

Or i 'pozzi coftruiti convenevolmente fui partaggio 
del Nemico , poflono cagionargli non lievi imbarazzi. 
Erti aumenteranno di molto la forza di un trinceramen- 
to , fe fi ftabilifcano nella follata , e dietro le tagliata 
tP alberi . Debbono i medefimi efier fituati alternativa- 
mente , e molto vicini tra se nelle varie righe in cui 
debbono erter difporti , affinchè non fi poffa mettere il 
piede tra due pozzi, fenza cader nell’uno, o nell’altro. 
; La forma di tali pozzi deve efTer quella di un cono 
rovefeiato , il diametro della cui bafe fia di 7. a 8. pie- 
di', ed altrettanto fia la fua profondità . Affinchè poi 
quelli , che vi cadano , rertino fuor di fiato di combatte- 
re, fi conficca nel vertice del cono, ortia nel fondo del 
pozzo un grorto picchetto aguzzo ; ed affinchè il piede 
di chi vi parta maggiormente fdruccioli , lugli orli jfi 

£ ne della terra recentemente smorta , e difpofta a fchie» 
d’ afino. 1 - * 

Or 
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Or fé i pozzi fcoverti ritardano , e confondono ii 
Nemico ne’ Tuoi progetti , qual difordine non gli ca- 
gioneranno quelli, che fi troveranno nafcofii ? Parerò, 
dunque , le genti di campagna-, almeno quelle che fie- 
no cinque , o fei piglia lontane dal Nemico , faranno 
aliai bene , fe cofiruiranno de’ poz^i in tutti gli aditi , 
e fi radè vicine , e li coprano poi con tre , o quattro 
pollici di terra (ottenuta da leggieri graticci , aflìnchè 
il Nemico camminandovi fopra, e non accorgendoli dell’ 
inlìdia , vi cada più facilmente . Egli farà ottimo di 
farne fempre molti vicinittìmi l’uno all’altro, e di dii— 
porre a 40. o 50. téfe di diflanza da’ niedefimi fopra i 
lati , o al di dietro , delle imboliate , dalle quali vi fi 
padano dirigere 1 fuochi, che' aumentando confiderevol- 
mente il difordine , impediranno al Nemico , che patti 
innanzi . Di notte fperialmente puh trarfi il più gran 
vantaggio da fiflatti pozzi ; ma dappertutto dove fi fa- 
ranno, fia in qualche difianza tra loro, o nelle firade , 
o lungo i fiumi, 0 fulla cima delle parti fporgenti del- 
le montagne, o agli approcci de’ villaggi , de’ cartelli , 
ed anche delle piccole calucce , che fien le più vicine 
al Nemico , o finalmente a travetfo de’ fentieri , e de’ 
patti angutti; bifogna fempre avere la più fcrupolofa at- 
tenzione di tenerli a villa , e difenderli col favore delle, 
imbofeate . Eflendo noi così a portata di difenderli., po- 
tremo impedire , che i nottri vì fi, precipitino , noi li 
renderemo, iu oltre, più micidiali pe’ Nemici, e viete- 
remo che quelli li portano colmare , e rodano ricouo- 
feere il terreno nel momento , in cui fi troveranno in 
tale guifa imbarazzati. 

Si debbono inoltre cottruit tali pozzi in quel magi 
gior numero che fia polfibile , e per quanto lo permet- 
ta il numero d’uomini, che il paefe porta fomminiftra- 
re alla propria difefa. D’ altronde balla che il Nemico 
lia fempre in continuo timore ,ed in tale perpfeffità , 
die non ofi avanzarli , fenza prima. fcandag}iaf< il ter- 
reno : operazioni tanto più lungfy! e pericolofe , in 
guanto che vengono lempte i'mpedixé , o interrotte dii 
ìuoco delle imboliate, Con tali precauzioni £J; uella 
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ficurezza almeno , che il Nemico non ardiri di trafpoo- 
tare, e di efporre la fila artiglieria, le fue munizioni, 
e la lua cavalleria , fe non dopo che abbia dirti utto 
tutti gli ollacoli , c fi fia impadronito di una certa e- 
flenfione di paefe . Ma per ottener tutto ciò quali , e 
quante difficoltà non dovrà fuperare ? Noi foli cono- 
fcendo i patfaggi potremo aflalirlo colla cavalleria, in- 
vilupparlo , e diacciarlo ; e fe mai divenirti eg|i di 
forze molto fuperiorj , potremo noi Tempre tare una fi- 
cura ritirata col favore delle infidie, ed imbofcate , che 
avrem preparate contro il Nemico . 


ARTICOLO VI. 

i 

Delle palizzate. 


D I tutt’ i trinceramenti , che debbonfi opporre al Ne- 
mico, le palizzate, che fon tanto comuni, e tan- 
to in ufo dapertutto, fon quelle che bifogna meno ador 
perare. La difficolti, la fpefa, le riparazioni continue, 
ed il tempo , che efige fa loro coftruzione , debbono 
tanto più indurci a fupprimerle , in quanto che la loro 
refiftenza è Tempre debole , e fon pochiffime le occafio- 
ni da poterle impiegare utilmente. Non ottante vi fon 
due cali , in cui pub trarfene qualche vantaggio . Il 
primo b quando fi fanno orizzontalmente, nel mezzo, 
ed in tutta la lunghezza della fcarpa etteriore d.el trin- 
ceramento. Il fecondo 'e quando riadoperano, per chiu- 
dere alcuni lìti deboli de’ propri domini > contro i col- 
pi di mano, e le partite , che feorrano la campagna, 
e le quali , a cagion del piccolo numero di gente, di 
cui fon comporte ordinariamente , non portono mai ri- 
manere lungo tempo nella ttefla pofizione, per non la- 
feiarfi inviluppare. 

Le palizzate, che fono fituate orizzontalmente, e col- 
la punta un po’ inclinata verfo il foflo (0, fi cortrui- 
Icorio fulla fcarpà di terra de’ trinceramenti , per impe- 
dire 


(*) ChiamaaG in Frantele Fraifts . 

• Z ' 



f . 


Digitized by Google 



dire al Nemico l’afcendere per detta (carpa, e fpeciaN 
mente, per eli angofi rientranti, che prefentano facilita 
maegiore . Effe producono un boniffimo effètto allor- 
ché fien coperte, e difefe da alcune opere, e che il Ne* 
mico non poffa diflruggerle , nè vederle , fe non dopo 
efferfi impadronito di tali opere. Ma la loro coffruzio* 
ne elicerebbe tanto tempo , e tante cure , che fupplen- 
do noi alle medefimc co’ rovi , e fpirie , come (òpra (I 
è veduto , crediamo che fi poffano affatto fupprimertf 
le palizzate nella cofiruzion delle linee. 

Tuttavia perchè talvolta fi poffono trovare I mezzi 
facili da impiegar le palizzate , perciò non tralafceremo 
di darne ancora la defcrizione. 

Le palizzate fono (lecconi di quercia di otto a nove 
piedi di lunghezza , di otto a diece pollici di larghez- 
za, e di tre a quattro pollici di larghezza. Queffe ta- 
vole fi rendono prima aguzze da una parte, che fi con- 
ficca in terra per tre a quattro piedi , e poi fi fa là 
punta all’altra efiremirà che riman di fuora. Si lafcia, 
in oltre tra uno (leccone, e l’altro, uno fpazio di cir- 
ca due pollici , da potervi paffate la canna del fucile ; 
e quando tutti fieno conficcati ad uguale altezza, e be- 
ne allineati , vengono fidati , per mezzo di un’ altra 
groffa tavola a traverfo , di tre a quattro pollici di 
quadratura, la auale orizzontalmente , verfo le fuperio- 
ri effremità degli (lecconi , fi connette a ciafcuno de* 
medefimi per mezzo di un groffo chiodo , che paffa a 
traverfo di ogni (leccone verticale, e della tavola traf- 
verlale, e fi ribadifce da un lato; oppure s’incaviglia- 
no per mezzo di un piuolo di legno fecco, cacciato con 
forza nel foro fatto in detti fleCconi , e poi contracca- 
vigliato col fendere l’ effremità di ciafcun piuolo, e poi 
cacciando nella fenditura una piccola zeppa. 

La riferita traverfa orizzontale ferve a tener ferme le 

f ializzate , e ad impedir , che fi poffano allargare gli 
pazj tra gli (lecconi , coll’ introdurvi tra ejfi delle vet- 
ti. Ma detta traverfa ferve anche a’ Nemici , per di- 
ilruggere più prontamente le noffre palizzate, percioc- 
ché la palla di cannone , che rovefcia tutto ciò che di- 
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rettamente fi oppone alla fua forza, venendo ad urtare’ 
uno deeli ftecconi della palizzata , non folo abbatte 
quello che colpifce, ma molti altri ancora de’ vicini, e 
ciò a cagion della traverfa , che li unifee infieme ; e 
quello danno ò tanto più facile ad avvenire , in quan- 
to che da per tutto , dove s’ impiegano le palizzate , 
la traverfa vien giuftamente fìtuata all’altezza della or- 
fia del parapetto , o del glacis. 

Egli è dunque inutile l’adoperar le palizzate in que’ : 
luoghi , dove polfono edere feoperte dalle artiglierie ili- 
miche; e le fcheggie, che falterebbono , allorché quel- 
le fodero colpite d’infilata, aggiungerebbero altri dan- 
ni a quelli che la palla di per fe cagionerebbe . Non 
ottante , in alcune occafioni podono fervir le palizzate 
in Campagna , per difendere , per efempio , una cala , 
un mulino ifolato, qualche villaggio lontano dalle (bra- 
de maeftrc, &c. ; perciocché il Nemico non può invia- 
re in tutt’ i luoghi de’ dittaccamenti con artiglieria , 
per ridurre oggetti così piccoli , fenza indebolire il fuo 
efercito,. e dil'perdere le fue forze, che in quetta guifa 
farebbero ben torto vinte dapertutto. Non può dunque, 
per tali oggetti fpedire , che truppe leggiere , e delle 
compagnie di cacciatori , affili di feorrere la campagna, 
riconofeere il paefe , metterlo a contribuzione , deva- 
flarlo , &c. . Or a quelli Corpi volanti fi potrà refi- 
fiere difendendoli dietro le palizzate , e facendo delle 
forti chiudende all’ entrate de’ cortili, de’ giardini , de* 
ricinti , come altresì lungo i terreni elevati , ed i ru- 
fcelli che fi potettero facilmente pattare . Polfono anco- 
ra fervire le palizzate , per le imbofeate , quando non 
fi abbiano de’ ripari naturali, che debbono fempre pre- 
ferirli ; e finalmente portòno ancora adoperarli , per la 
difefa de’ fiti del ramparo , che fi ritrovino, fui punto 
d’ elfere fuperati , e di tutti que’ luoghi che fieno na- 
feorti all’artiglieria nemica. 

Quello capitolo racchiude tutte le notizie , che i 
contadini debbono avere , pér^ metterli in grado di r'n 
fpignere il Nemico , che voglia tentare uno sbarco; o 
per arreftarlo ne’ luoi progrelfi nel cafo die l’ abbia ef- 
fe t- 
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fettuato . Nel le Quelite capitolo daremo 1’ applicazione 
di ciafcuna cola relativamente alle, varie Umazioni, che 
fi porranno avere per riguardo al Nemico , o per ft- 
guardo al terreno, aftin di rendere familiari le differen- 
ti maniere di trincerarli , che fapra fi fon defcritfe , ) 
proccurererho altresì di rifcHiarare colla pratica , ciò 
che fi folle trovato edere alquanto attratto , malgrado 
l’attenzione che fi è polla, per «jóatito lo comporta li 
frateria , di rendere quelle idruzioni generalmente in* 
teiligibili alle per fone , che abitano la campagna ( 1 ). 

E 4' CA-* 

(j) So che fi agita la qttiftione , fé le linee , oflieno i gran 
trinceramenti per coprire un Eferciro , lina provincia , un intera 
paefe , lieno utili , o rechino piuctofto nocumento . De’ gran Ge- 
nerali ne han tratto vantaggio , e tra eoftoro fa gran pefo , eh* 
fi noverino Cefare , Fabio , Berwik . Altri gran Capitani , comò 
Turenna , Condè , SalTbnia , feuquicres non ne han voluto fitr ufo* 
riputando le linee e(Ter di fommo pregiudizio nel campeggiate . 

I difetti principali che fi attribilifcònó a’ gran trinceramenti 
fono la loro grand’ cftenfione , fproporzionata al numero dell* 
truppe, che li difendono, la quale divide, e snerva tin Efercito, 
che perciò vien facilmente attaccato , e rotto in qualche punto 
« ’I togliere ad un’Armata la facoltà ófFenfiva , cioè la fàcòltil 
di liberamente agire, e. di poter attaccare il Nemico , quando 
1’ occafionè fi prefenti favorevole , non potendoli nfeir da’ triny 
ceramenti, che difilando, e quindi con una lentezza , per, la quaJ 
le non fi può profittar del momento per battere il Nemico ... 

Riguardo al primo difetto, non deve quello imputarli al trin- 
ceramento , ma si bene a colui , che mal calcolando le - " fbbztì 
umane , e quelle che poflono fomminiftràre l' érte-, e la natura de* ’ 
lìti, pretenda che pòchi uomini difendano contro uh hufritìtò di Nat 
mici fpròporzionatamente mageiore , una grand’éftertfiòii di- terreno* • 

Riguardo pot al tògliere la facoltà di agire oflenfivamente , C Uh 
è vero quando i trinceramenti fieno mal coltrimi come fpelCò 
avviene . Ma niente vieta , che fi lbbianò Buoni trincera dienti , S 
quali fenza perdere veruno de’ proprj vantaggi, lafcino alfe trup- 
pe tutea la facoltà di operare offenfiyamente , quando eorivetrga , 
ed in quella gutfa della , dome farebbero', li non vi follerò trifl- 
peramenti . Così Cefare conquido le Calile , Coprendoli ferftpr* 
Con- maravigliofi trinceramenti , ed attaccando , quando le Circo- 
dante richiedevano , che agilfc oflenfivamente , eh’ è appunto il 
modo di guerreggiar co’ Barbari , i quali nè’ primi loro furioft 
aiTahi fon terribili , e moltranfi pii che uomini , ma appena fi 
feccia argine al loto impeto t diventano- men delle femmine * 

la 
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'Applicatone delle IJlruzioni date nel capitolo precedente. 

G Li abitanti delle campacric' ifiruifi , per olezzo del 
precedente capitolo , nella cognizione di quelle co- 
le che debbono apprendere , elfi fi dovranno efercitare 
a metterle in pratica , pria che giunga il Nemico . I 

• , ' ... Si- 

In tirimi a un trinceramento altro non è , che un’ arme difenfiva, 
che le Armate non poto no portar feco, ma portòno bensì coltruir 
dovunque , quando coll’ efercizio fieno afiuefatti , e renduti efperti 
in quelli lavori ; e quando i trinceramenti fi facciano in modo, 
che non impedivano 1 movimenti , è al certo contrario al fenfo 
comune il, dir che fieno inutili, poiché ciò è lo. Hello che folle- 
nere efler più utile 1’ efporlì inerme a’ colpi nemici , che opporre 
a tai colpi un riparo , che li renda vani , ed inefficaci . Egli è 
'pur vero , che non Tempre un tal riparo può opporfi all’ impeto 
nemico ; ma quando porta averfi un tal vantaggio , fcr.za punto 
, privarfi di quegli altri vantaggi preziofiflìmi della celerità , c li- 
bertà del movimenti ,, perchè difpvegiarlo ? Si è detto , che il ve- 
detlì dietro un liparo feuda timidi i foldati, perchè ciò lor della 
p idea d’ erte re inferiori di fòrza . Ma cran forfè timidi i nodi! 
Sanniti, chiamasi geni magna, & feroxì Pure elfi erano eccellenti, 
« pregiati inventori di armi difenfive . Non eran forfè coraggiofe 
tante altee nazioni , che guerreggiando copriyanfi in tante manie* 
re diverfe? Eran forfè timidi nn Carlo )£ II. in Bcnder , un Ellioc 
in Gibilterra * un Wurmferin Mantova ? Deve anzi il vedetti 
munito di, un’ arme difèirfìva, o di uh riparo accrefcere il corag- 
gio , par l’ idea , che In tale guifa fi concepisce della fuperiorità 
delle. ytpprie forze. I Regolamenti Prurtiani préferivono, che un 
Ufizialc non porta capitolar mai , allorché dia coperto da un pa- 
rapetto , o da una muraglia , fe non quando fia attaccato da una 
truppa cento volte piu' numero fa della fùa. Come dunque un trin- 
ceramento può mai avvilire gli uomini animofi, quando tanto ac- 
crefce la loro forza f, .. c , . s - 

4 Del- rollo in quell’opera non fi parla delle operazioni , e raa. 
jioyre degli Eferciri > ma fi tratta unicamente, dell’ opporre una 
lcfi (lenza contro eli sbarchi , e le invasioni , ed uria refiftenza dà 
farli .non già dalle Armate regolare , e condotte da Generali, ed 
JUfiziali fperimentati , e pienamente iftruiti nell’ arte della guerra, 
ma da femplici Paefam, ed Abitanti de’ -luoghi inedefuni, dove fi 
lenti uno sbarco , od un* invafione ; e tali Paefani non potendo 
certamente ne’ primi attacchi agire offcnfìvain£Rtf , fono obbligati 
-, ’ a fi>* 
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Signori e ’1 Paroco cK ciafcun luogo- debbono col loro 
f efempio, ed i loro dilcorfì fpandere 1’ emulazione tra* 
loro linaiuoli , e parrocchiani . I primi dovranno faper 
ben tracciare le linee de’ trinceramenti , come fi è lpie- 

ga- 

* fodener la difenfiva , e quindi indifpenfabilmente a trincerarli , 
per dar tempo agli Abitanti degli altri luoghi, e proviheie , dì 
fbrmarli in corpi di Armata, ed alle truppe regolate di raggiun- 
gerii, per Sloggiar l’ Inimico da quelle poliziom , che avefie oc- 
cupato , e quindi refpignerne 1’ attacco . 

lo oltre non è uccellarlo , che vi lìa una continuata linea di 
trinceramento in tutte le Colle , ed in tutta la frontiera . CircaSl 
numero , e la polìtion delle Piazze deve cflervi un fiilema relati- 
vo alle varie operazioni contro le Potenze, colle quali far lì pot 
fa la guerra . Circa poi i trinceramenti di una frontiera , quelli 
debbono farli o per difefa delle varie popolazioni , o per quella 
delle varie Armate , «he vi fi tengano . Se tali Armate lèrvir 
debbano a difendere una grand’ eftonfione di frontiera , e fi vo- 
gliano tener divife in piccoli corpi in tutta la frontiera , quella 
trincerandoli in tutta la fua edenlione , farà inutile ogni trincera- 
mento , perchè 1’ edenfione ne farà fempre fproporzionata al mt- 
rtierrf de* difenfòri; c perciò eflendo ogni trinceramento mal difefo, 
ne do+rà derivare , che per volerli confcrvftr ttitto , lì venga mic- 
io a perdere . Pcrloechè in una grand’ ellenlìone di frontiera i 
groffi corpi di Armata debbono edere a portata di accorrere alla 
difefa de' varj punti di quelli , e debbonli difendere gli llrctti . 
i patTaggi , le gole ? le ftrade , le Città, i Villaggi , ed i Polli 
importanti ,' onde tai luoghi fieno difelì da un proporzionato nu- 
mero di truppe , o di genti armate ; e fe importa , che tali fiti 
fieno.difefi , deve edere importa ntiflìmo , che fieno trincerati, per- 
chè il trincerarli è un_ mezzo da aumentar la difefa . le Colle fi-* 
nalmente non tutte offrono la comodità da farvi uno sbarco ; e le 
Cirtoftanie locali pre Tentano (bello degli odaceli infuperabili . 
Quelle in cui non folle potàbile , con veruna forza , di efegnirvi 
uno sbarco , non dovrebbero trincerarli , perchè ciò farebbe inu- 
tile , ma dovrebbero folcanto guardarli . Le altre Code, dove fa» 
l clic folte 1* accedo , dovrebbero tutte trincerarli ; ed i trincera- 

menti riufeirebbero Tempre di un’ edenfìonc proporzionata al ntiw 
mero de* difenfòri , quando quedi non fodero , che gli abitanti 
delle Code medefìme , e de’ luoghi vicini . Tali' abitanti non pof- 
fono agire , coni* è detto di fopra , che difenfivamente , foltanto 
per. impedire uno sbarco; e dovendo in tale guifa agire , farà 
tempre di grandidima utilità , cb’ elfi fi trincerino in qualunque 
modo, anzi che efporfì inermi a fodenerc gli adalti odili . Oltre 
che trincerate le Code nell’ accennato modo, le forze podbno edere 
- Con- 
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gato nel terzo articolo del capitolo quarto ; ed t còti- 
radini efercitati , e diretti da elfi , dovranno ancóra fà- 
per cavare un foflo , innalzare un rampato , fare urt 
po zzo , coflrmr delle tagliate d'alberi, e far delle f afeine. 

Io non pretendo , che di ciafcuna di tali cole fe ne 
facciano de* figgi, in grande, eccettuate le fifeine, del- 
le quali ò necerfirio che ogni fittajUolo ne abbia la prov-i 
vilione di qualche centinaio. Nelle altre operazioni ba- 
lia efercirarlì in piccolo ne’ cortili delle cafe di campa- 
gna, in qualche terreno inculto, o in altro fito oppor- 
tuno, perchè fi fappiano fere in grande, nelle occafio-' 
ni che fi prefentino. Ciò eh’ è necelfirio, che fi fappia 
fare dalle genti di campagna, fi riduce, dunque, a fa- 
per muover la terra, cofiruir; delle falcine, ea abbatte- 
re eli alberi : operazioni , che non efigono altri ftru- 
menti, che la pala, la zappa, e l’accetta, che fono i- 
firumenti da effoloro conofciutiffimi , impiegandoli gior- 
nalmente ne’ lavori della campagna. 

Mentre i firtajuoli , e’ contadini fi efercitano in ciò, 
le perfone culte , ed i Pievani. debbono formarfi ognu- 
no il fuo progetto di difefa , relativamente alla colla 
vicina, ed a quella porzion di paefe , eh’ elfi abitano. 
Quella non deve punto oltrellenderfi fuor di detto ter- 
mine, e tutte le loro operazioni debbono limitarli tra’l 
corfo , e la foce, da un fiume all’altfó , i qdali refìri- 
gnendo le vedute di coloro, ferviranno di punto d’ap- 
poggio alle loro opere . E’ intanto necefiario , ch’efii 
fi rendano familiare la topografia di detta eflenfion di 
paefe, e che ofiervino la pofizione, e la grandezza de’ 
diverfi oggetti leguenti (i). ■ ' ’ 1. Ri^ 

concentrate in alcuni foli punti i più efpofti all’ attacco , c viep» 
più radunarti, quando il luogo dell’attacco fia decifo. 

Superate le Colle, non è conveniente nella Ritirata , che gli A« 
lutanti vadano facendo delle linee continuate di trinceramenti; ma 
debbono trincerarli , e fortificarli in que’luoghi fbleanto , do^e pot 
faoo far lunga rclìlfenza , ed impedire, o ritardare il progreflo del 
Nemico , per aver tempo da combinare colle Truppe regolate , o 
con altri Corpi confidcrcvoli di gente armata , le operazioni , per 
dilcacciarc , e dillruggcre affatto gl’ In'mici . 

(i) Una parte elfe’izialiilìma della fetenza della guerra è la co- 
giti- 
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1. Ktifiiardo al r frfore : i luoghi , dove i Vafcelli pof- 
fono Abbordar l.t corta } quelli a’ quali non polfono av- 
VicinArfi ; ed il tempo, e l’altezza delle maree. 

2. Riguardo alla figura della ‘corta: le parti della me- 
definia, che fon dritte, è direttamente opporte al mare j 
quelle che fpor^ono innanzi , e fi mantengono opporte 
a’ flutti ; e cjueile, ^nalmetite, che avanzano, e ritor- 
nano , fondando u na peni fola . 

g. t R?guar'do alft datura della corta : i baffi fondi, O 
le paludi , i terreni medj , e le roccie che li terminano. 

4. Riguardo alla natura del paefe: la fituazioue delle 
città , de’ villaggi , de’ cartelli , dèlie cafe , de’ poderi, 
de’ parchi, , de’ bofehi , e finahrftnre la direzione delle 
montagne, degli fttetti, delle ftrade, e cf e’ fiumi. 

Quelle fono le oflèrvazioni , in cui fi debbono oggidì 
occupate t benertanti ‘, e’ parochi che dimorino predo 
le corte: oflervaziofii , che lor faranno faciliffime , per- 
ché erti conofcono già ivi grande il paefe, che abitano, 
almeno fino alla dirtanza di 12 in 15 miglia all’intor- 
no; 

gnizione della Topografia militare del paefe dove fi guerreggia. In 
ur.a Memoria già da me umiliata, a. Sua Maeftà per la/ formazione 
di un Regio Dcpofìto rifervato di Libri , e Carte militari Ho rapi- 
portato tutte le ragioni , per le quali i gran maeftri di guerra in- 
culcano lo fhidio della Topografia militare, come affo! inamente ne- 
ceffario anche al Governo per formare i Piani di guerra, eli i Pia- 
ni di Campagna ofienfiva , o difenfiva ; c iiimo perciò fupérfluo il 
diffondermi ora in quella materia. Aggiungerò foltanco , che le 
cure del provvido noftro Sovrano ci han dato bellifTnne Carte del- 
le Provincie del Regno ; mi fi dtfidera averne delle militari . 
Sarebbe quella una lodevole fatica da fàrfi da’ Capi intelligenti 
di ciafcun fiilfrètto regolati da brevi {finizióni , cne dar fi po- 
trebbero a tal uopo ; e tenerli poi tali Carte gelofamer.re cuftodi- 
te,da’varj Prefidi per fervirfene nelle occorrenze. I gran «nodelli, 
come quelli fatti dal Cenerai Pfeifter di tutto il paefe degli Sviz- 
zeri , farebbero ottimi j ma io non ofo pretender q licito . Battereb- 
be , che in ogni Diftretto foffero fpronati i foggetrì più abili , per- 
chè ben diretti fi occupaffero a formar delle Carte d T indicazione 
degli oggetti militari , che baftafiero a dare il colpo d’occhio mi- 
litare nelle varie Provincie, e Diflrecti ,per ben regolare le opera- 
zioni difenfive de 1 Paefani, e q,ue!l« delle Truppe, che accotrelfe- 
ro a fòftenerli , 
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DO ; e queft’eftenfione V, pretto a pocoy la diftanza ine- 
dia delle foci de’ fiumi, ed h appunto 1’ eflenfìone , eh* 
etti debbono conofceri* a fondo. Perciò, potendo ognu- 
no prender delle id$e chiare , e precife degli oggetti 
racchiufi in così piccolo fpazio , tutti potranno, e fa- 
pranno , fenza andare, a tentone;, far l’applicazione eie’ 
diverfi generi di trinceramenti propoli , e fpieg^ti al 
di fopra, ed approfittarli de’ vantaggi, che lor faranno 
offerti dalla natura, per refifìere al Nemico , e rifpi- 
gnerlo con vigore. ' - , * 

Affili di rendere quelle Ignizioni piò chiare , ed in- 
telligibili, e mettere ognuno nella fi rada di poterle pra- 
ticare nel terreno , con giudizio, riguardo a’ differenti 
cafi pottibili; io vado a far la fuppofizione, che il Ne- 
mico fi avvicini alle noflre Cofliere, ,ch’ egli efegua lo 
sbarco, malgrado la nofìra tefiflenza, e che avanzi an- 
gora, e faccia de’ progrefTì nel noflro paefe ; e da que- 
lla ipotefi prenderò occafione di far parola delle varie 
difefe , che debboilfi opporre proporzionalmente al ge- 
nere degli attacchi , e Ipecialmente del modo da fare 
lina buona fcelta delle differenti maniere di trincerarli , 
fecondo la pofizione del Nemico, la fituazione del ter- 
reno , e le circoftanze che pottono darfi (i). 

AR- 
CI) Egli è aflblutamente noce (Torio , clic uno Stato , allorché' 
voglia confervarc la fua indipendenza, non fi limiti ad aver fol- 
tanto un Efercito di truppe regolate , perchè quello o è di forza 
mediocre , e non potrà far che debole refiftenza ad una grande 
Armata nemica ; o c nmnerofo , e ’l fuo mantenimento riufeirà di 
fummo pefo allo Stato; ma fi richiede , che abbia ancora uno.fta- 
bilimento tale, che tutta la Nazione, al comando del fuo Princi- 
pe , fia pronta a prender le armi, a vendicarlo di qualunque tor- 
to , ed a foftenere , e difendere le proprie leggi , la propria Reli- 
gione, le proprie coftumanze,il proprio onore, le donne, i figliuoli, 

* la roba. Un tale ftabilimento può ben conciliarli, e fenza verun 
■pericolo della pubblica tranquillità, e con maggior ficurezza, crf 
Utilità in una Monarchia , che in qualunque altra forta di Gover- 
no ; poiché il patriotismo non mai fi nioflra si grande , e si effi- 
cace , quanto in una Monarchia regolata da un Principe ottimo, 
pio , ed adorato da’ Tuoi popoli , e nella quale perciò fi confèrva 
quell’ ordine , e quella celerità, ed- unità nelle operazioni, e quel* 

• ' la 
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ARTICOLO l 

Sbarco del Nemico. 

I Vaiceli i ^uardacofte , i pefcatori , oppure i corfari 
accorgendoli che la flotta nemica fi dirige verfo al- 
cune parti delle noflre cofiiere , debbono precederla , 9 
fubito , che fieno a portata di farli fentire dovranno 
lanciar de’ razzi , o dare altri fegni alle terre vicine . 

Que- 
ll fiibordini^ione alle autorità , che formano non folo la vera li- 
bertà , e felicità civile , ma danno tutta 1’ energia neceflaria alle 
operazioni militari di un Governo attivo , e vigilante , e rifve- 
gliano quindi, od aumentano lo fpirito marziale , donde derivano 
le virtù guerriere , i talenti militari , e quindi i bravi foldaci , ed 
i grandi Capitani. 

Egli iì un intrinfeco indifpcnfabil dovere di tutti gli Abitanti 
di uno Stato , il concorrere , fecondo le proprie forze , alla propi ia 
difefa , allorché lo Staio è in pericolo , e formare cosi una mafia 
di forze imponente , e contro la quale neceflariamenre ii vada x 
frangere , e render vana qualunque forza nemica . Di facti quale 
Potenza della Terra avrà mai l’ardire, ola follia di penetrare in 
un Paefe, nel quale lia certo di trovare quattro , o cinque milioni 
di uomini attillimi alle arme, e che al f-mpliCe cenno di un Re ado- 
rato fon pronti a difenderlo , ofiì i a difender se ftefli . Nè vale il di. 
re, che una moltitudine di Armaci è difficile a muoverli; nè citar 
efempj , ne’ quali pochi Guerrieri han fupcrato Eferciti nmneroli f 
perchè ciò Tempre è avvenuto , quando la moltitudine fa fiata di. 
vifi , mal comandata , e diforganizzata , ma non già quando un 
Principe illuminato làppia dirigerla , e fappia trarre profitto da- 
gli ftcfiì piccoli rovefei , che talvolta per mille accidenti alieni 
dal valore, dal fapcrc , e dalla forza, pofiono aver le Armate. 
Per altro la ftefla grandezza della forza totale di uno Stato vie- 
ta , che la inedefima porta agire offenfivamente , e far quelle ope- 
razioni militari, che fon proprie dell’ efercito dr truppe regolate , 
e permanenti ; poiché gli Abitanti di uno Stato fi debbono limi- 
tare ad efercitare una forza foltanto di refiftenza , cioè non deve 
confiftere in altro , che in opporre ogni Torta di oftacoli , perchè 
il Nemico non entri , o non fi trattenga nel loro paefe . 

Per organizzare quella forza fono necefiarj de’ Regolamenti, 
perchè la medefima non fia inerte, e come fe non vi fofie , ma fi 
eferciti vigorofamente dovunque fi faccia (èntire qualche preflione 
oftile . Io dunque in vece di ciò che in quell’ articolo fi dice 
dall’ Autore per armare i contadini in Inghilterra , terrei il fe- 

guente 
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Querti fognali- daranno 1* allarme agli abitanti de’ vil- 
laggi i più vicini alla corta, ed ali’ irtante detti abitan- 
ti dovranno trasferirli lulla piazza pubblica de’ rifpetti- 

vi 

guerce metodo pel Regno di Napoli , che pretto a poco dovreb- 
be effer lo fteffo in quello di Sicilia. 

In ogni Città, o Villaggio, grande, o piccolo dovrebbe efler- 
vi una perfona dittimi , inreJligente, ed attiva, cui (la Sua Mae- 
ftà dovrebbe!! dar l’ incarico d’ iftruirfi di tutto ciò che foffe ri- 
guardante , ed appartenente alla difefa del paefe , e di radunare 
pelle occasioni , e condurre gli Abitanti a refpignere il Nemico . 
Quella perfona , che chiamerebbe^ Capo della gente <? arnie di 
ciafeun luogo , non dovrebbe aver grado militare , fe non dopo 
che lì loffi: diftinta contro i Nemici , ed allora, tanto al niedefimo, 
quanto ad altri fuoi compacfani dar li dovrebbero dalla Maeftà 
Sua quelle graduazioni militari , e que’ premj , che Tollero corri- 
fjrondenti al fapere , ed al valore aimoftrato in tali occalioni. 

Quefti Capi dovrebbero dipendere da’ rifpettivi Prelidi , da’ 
quali riceverebbero tutti gli ordini riguardo al radunamento , ed 
al fèrvìzio della gente d’ armi , ond’ evitarli qualunque inconve- 
niente, che poterfe fuccedere , e tenerli la gente, colla dovuta di- 
sciplina , e Subordinazione ; ma ciò nel folò calò di radunamento, 
poiché fuor di quello i Capi non dovrebbero cfercitare il meno- 
mo atto di autorità fulla gente , né obbligar veruna perfona a 
verun fervizio . Effondo vi Milizie provinciali , o Truppe urbane , 
quelle non dovrebbero mai comprenderli nel radunamento genera- 
le , ma formar corpi Separati , fotto gli ordini de’ rifpettivi U-fi- 
aiali , o Baffi Ufiziali, e concorrere, come truppe regolate, a fe- 
condar le operazioni de’ Paefani. 

Ogni Capo dovrebbe formare , e tenere efatti regiftri di rutta 
la gente atta alle armi in ciafcun paelè , e Dìftrctto, dividendola 
in un numero di Bande , o Plotoni , fecondo il numero della detta 
gente, e dovrebbe aver la facoltà di nominare i foggetti di qual- 
che diftinzione, c delti; neccffime qualità per fervire indette Ban- 
de da Ufiziali, e Baffi. Ufiziali , coll’ approvazione del Prefide , e 
di quell’ Ufiziale fiipcriore, che Sua Maeftà deftinafl'e per dirigere 
fui principiò le iflrtizioni , e le iftituzioni per la comune difefa . 
Cosi tutto dipenderebbe dal Principe, il quale farebbe minutamen- 
te informato di tutte le operazioni , per dare gli opportuni ripari, 
dove col rompo riconofcelfe qualche inconveniente . 

Tutti gli Abitanti di un luogo , che foffero atti alle armi, do. 
vrebbero cfl'crc afcrjtti in tali Bande , eccetto gli lìcclefiallici , e 
■ ne’ Medici , Chirurghi , Speziali , Armieri , ed altri , che fodero 
drfignati a fervire in occalìon di attacco in difefa dello Stato, 
don già colle armi , ma in colè relative alla loro profeffione , do- 

itili 
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vi luoaM . I Capi , armati di pillole , c di fucili, vi 
fi condurranno a cavallo, e fi fitueranno nel centro. I 
figli de’ fittajuoli , egualmente montati a cavallo , fa- 
ranno 

vendofcne però limitare il numero fecondo il precifo bifogno , cd 
a proporzione del numero della gente atta alle armi . 

Agli Ecclefialtici , a’ vecchi , ed alle donne li dovrebbero alle, 
gnare le rifpettivc incumbcnze tutte relative alla difefa , giacché 
tutti potrebbero in qualche modo cooperarvi ; ed in caf» di 
gran periglio , niente viet rebbe , che anche gli Ecclefiaftici im- 
pugnaflero Je armi in difefa della Religione, e del Sovrano, come 
fi pratica nelle Ifole della Sicilia - 

Se il Governatore di cialcun luogo potefle aver l’ incarico di 
Far' da Capo della gente cT armi , ciò farebbe ottiino , poiché egli 
riunirebbe in se turca l’ autorità per contener la gente , e t'ir elè- 
guirc , con energia , e follecituoine , le difpcfizioni relative alla 
pubblica difef^ . Ma eflendo difficile, che in un uomo applicato a 
tal impiego li dianp i requifiù neutflarj per comandar nella Mili- 
zia ; perciò farebbe necellario il venir alla feelta di altre perfone, 
pel modo fopra indicato ■ 

Quando il Governaror locale non fòlfe ancora Capo della gen- 
te d’arme, tgli, ogni volta che lì radunale la detta gente, do- 
vrebbe preftare la tua alliftenza al Capo della medefima , per far- 
ne rifpettare gli ordini , e dare per la fua parte tutte quelle dif- 
pofizioni , che convenilfero per la comune difefa 

Lo Hello far dovrebbero t Vefcovi , ed i Parochi , i quali col- 
la voce , e coll’ efempio potrebbero animar la gente a ben folte- 
nere gli attacchi oltili . Il più foitc vincolo civile è la Religione, 
che molto adequatamente uno Icrittore chiama Cca^ulum yopulo- 
rum Senza di efla, dicca Cicerone, non fi poffono far gar.d in- 
traprefe, nè fi può mai acquiltar gloria nelle armi, fe non quan- 
do fi combatte con gente egualmente priva di Religione . I Mi- 
jniftri adunque dell’ Aitate pollone recare grandillima utilità nel 
doverli combattere un Nemico irreligiofo , o di Kcligion diverta , 
inoltrandone' l’ empietà , e facendo oflervare alla gente i fofifml 
di un Nemico, che alatamente s’ indultrialfe con Manifefti , o 
Con altri mezzi , di porre in difpregio , o in ridicolo la Religione 
di quella , o d’ ingannarla , proclamando che non venga a recare 
alla Religione il menomo attentato, atfin d’ indebolir in quella 
guifa F energia della difefa . , 

In qualche giorno feftivo dell’ anno fi potrebbe la gente atta 
alle armi radunar tutta, o porzione di elfa, fecondo la minore, 
o maggior popolazione ; ma ciò dovrebbefi far tèmpre fotto gli 
ordini del Capo, e coll’ intervento del Vefcovo , fe vi fia , de’ 
parochi , e del Goycrnacor locale , per fare de’ fimulacri di dife. 
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ranno leggiermente vediti , non avranno , che un paio 
di pillole , e fi collocheranno tutti aflìeme in un canto 
della Piazza . I 'fittaiuoli armati ognuno di un fucile , 

e Ce- 
fi , e per efercitarfi ne’ lavori indicati in quell’ opera . I Ricchi f 
cd i Bejieftanti potrebbero in tali efercizj fegnalare la loro fedel-. 
tà , e *1 loro patriotifmo , facendo qualche piccola fpefa > che ler r 
•vi (te a mantener contenta la gente radunata , la quale in tali efer. 
cizj troverebbe motivo da .divertirli , con prohtto dello Stato , 
anzi che bagordar nelle taverne , od in quelle felle popolari , 
dalle quali derivano tanti delitti . 

La gente in quella guifa avvezza a radunarfi fpeditamente , po- 
trebbe in un momento accorrere dove forte di bifogno , e con 

quell’ordine, e difciplina che fi richiederebbe.. 

Si dovrebbero anticipatamente llabilire i limiti de’ Diftrettt 
a (Legnati alle varie Popolazioni per difenderli ; e ciafcun Prefide 
dovrebbe in quell’ allumo regolar le varie operazioni da farli da. 
tutt’ i Capi della fua Provincia , perchè tutte utilmente tendeflero 
alla pubblica difefa . ... ,• 

I Prefidi poi delle Provincie limitrofe dovrebbero combinare in- 
ficine quelle operazioni , per le quali andar doveffero di concerto 
per discacciar il Nemico . 

I Capi dovrebbero porre tutto lo Audio per acquiftar piena- 
mente le cognizioni neceffarie noti folo per far coftruir le opere 
di fortificazione per ben difenderli ; ma benanche per faper co- 
mandare, e dirigere la gente nelle varie operazioni; e dovrebbero 
in oltre aver elacta notizia di turte le riforte, che poterte fommi- 
r.iftrare il paefe , o altro luogo vicino , per provvedeifi al mo- 
mento di tute’ i generi bifognevoli per la difefa . 

Unendofi la gente atta alle armi' di più luoghi diverfi , prende- 
rebbe il comando colui che i Capi fletti della gente unita , per 
maggioranza di voti, fceglieffero per loro Comandante , fintanto 
che non giungelte il Prefide , oppure altra perfora , che full’ayvi- 
fo dell’ attacco ofiile , il RE mandaffe a dirigere le operazioni 
«le’ Paefani armati. 

Oltre le armi da fuoco di que’ Paelàni , che potettero averle , 
ogni 'Univerfità dovrebbe a proprie fpelè , fugli avanzi delle, ren- 
dite univerfali ? o con .qualche economia , aver un numero di fu- 
cili , o di arme in alla , le quali fi dovrebbero confervar nell’ Et 
pifeopio , od in qualche llanza pretto la Cliiefa Parocchiale , che 
averte l’ ingreflo per detta Chiefa , nè fi dovrebbero confcgnar 
mai da altri , che dal Vefcovo , o dai rifpettivo Paroco , pren- 
dendoli le corrilpondenti precauzioni per la loro ficurezza , e pel 
loro mantenimento in buono fiato ; e confognarfi foltanto allorf 
quando icalijvejRe fi trattarti difenderli contro i Nemici dichia- 
rati 
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e feguiti da’ loro contadini , vi fi condurranno a piedi, 
ed occuperanno il refto del quadrato (i). 

F I fu- 

rati tali dal Sovrano ; giacché per addcftrarc taluno a tirare , po- 
trebbero i Capi fervirfi di altri fucili de’ Particolari. 

La polvere , le pietre focaie , e le palle corrifpondenti fi do- 
vrebbero confcrvare dal Governator locale , perchè non fommini- 
fìrafl'e tali munizioni , fe non in cafo di prccifa difefa , ccm’ è. 
detto di fopra ; c quando il Governator locale forte contempo 
rancamente Capo della gente d’ armi , allora le dette munizioni lì 
dovrebbero confcrvare da altra perfonà a fcelta del Prefide . 

Affinchè poi la fcelra de’ Capi , e di altr’ Impiegati a condurrà 
la gente d’armi , cadette fopra perfone idonee , e di fpcriinentata 
fedeltà , facile farebbe il fare gli opportuni llabilimenti ; come al- 
tresì facilirtimo farebbe il formare de’ favj Regolamenti per la 
gente d’armi, da fervire foltanto quando effettivamente fi armatici 
e per mantenervi l’unità del comando, fopra della quale ben fi ve- 
de, che ripoferebbp la tranquillità pubblica, e dalla quale derive- 
rebbe 1’ efficacia di queAa forza contra i Nemici . 

(i) I Romani facevano grandilfimo ufo de’ Segnali nella guerra, 
e pofledevano perfettamente l’arte di parlar da lontano, che oggi- 
dì fi fpiccia per nuova . Tra noi però converrebbe porvifi una 
maggiore applicazione ; e fpecialmente quando fi trattatile di dover 
temere qualche invafione, o qualche sbarco di Truppa nemica. In 
tali emergenze farebbe ncceffaiio , che gli Abitanti delle frontiere, 
o delle Colte fodero tutti generalmcnce avvertiti dell’ avvicinamen- 
to del Nemico fin dal primo apparir di qutfto; che dalle frontie- 
re , o dalle Code ne paflàffe ibllecitau.ente l’avvifo al rifpcctivo 
Prefide ; e che dal Preiide fi rraftnettefle prontamente alla reliden- 
za del Sovrano. E’ fuperfluo il dimollrare la grande utilità , che 
deriverebbe dalla prontezza di tali avvitì ; poiché ogni ora di tem- 
po , che potefle avere il Nemico per fortificarli , farebbe coftar fan- 
gue , e fatiche immenfe per Sloggiarlo . 

Gli Abitanti delle frontiere, o delle Colte potrebbero effere av- 
vitati per mezzo di alcuni Segnali da ferii dalle vedette fituate fo- 
pra luoghi’ eminenti, o Promontori, donde fi fcuopriffe gran tratta 
di terreno, o di mare. 

I Prefidi potrebbero eflere follecuamcnte avvifati'da’Corricri mon- 
tati fopra velociflimi cavalli; ed i Prefidi poi potrebbero dare av- 
vito al Governo per mezzo di linee di Segnali , che fi potrebbero 
in tali urgenze llabilire tra la Capitale, e ?e refidenze de’ Prefidi . 

I Segnali dovrebbero effer di avvifo , e di aiuto • Al Segnale di 
avvito le altre Provincie non attaccate non farebbero che ftar 
pronte ad armarli. Al fegnalc di aiuto, che fi darebbe allorché il 
Nemica averte fnperato,o ftaffe per fuperare i primi trinceramenti , 
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I firfaiuoli non dovranno dare a’ioro contadini, che 
delle pale , delle zappe , delle accette , e de’ carretti a 
mano in ugual numero ; vale a dire, che, fe un fìtta- 
molo tiene otto garzoni fornirà ad efTì due pale , due 
zappe, due accette, e due carretti a mano (i) . 

Le donne ingenerale, i fanciulli al di fotto de’ quin- 
dici anni, e gli uomini al di fopra de’ cinquanta anni 
rimarranno ne’ loro paefi ad occuparfi degli oggetti , 
che or ora accenneremo (i). 

Quando ognuno fra istruito di ciò che deve pratica- 
re , potrà facilmente in pochi minuti trasferirfi al luo- 
go del radunamento generale. Ivi i Capi radunati , a- 

ven- 

accorrcrebbe quell’altra forza, che fi fofle difpofta dal Governo nel 
ricevere il primo fognale di avvifo . 

Tutto cièche riguardane a’ Segnali ed alla comunicazione degli 
avvili dovrebbe efler Tempre difpolto per mezzo di opportuni Re- 
golamenti . • 

(i; Non è cofa facile tra’ noftri Contadini il trovar de’ car- 
retti a mano ; ma vi pofiono fupplire fomminiftrando cofani , cc~ 
fte , od altri limili utenlili da trafportar la terra. 

(li Quantunque in una difefa generale I’ incarico delle donne 
non dovrebbe elfcr quello d’ impugnar le armi , ma di fommini- 
ftrare agli uomini occupati nella difefa quegli ajuti, di cui fi par. 
la in quell’ opera; tuttavolta polTono le medefime aver gran parte 
anche nelle operazioni militari , dando quegli efempj di coraggio, 
e di virtù non rari nelle donne , e fpccialmente nelle donne Ita- 
liane. Tra infiniti efempj baila riportarne un folo . Nel 16J7 fen- 
do «(Tediata da’ Krancelì Alelfandria della Paglia , le donne erari 
quelle che ne’ primi giorni dell’ afledio correvano per le llrade , 
animando, ed eccitando le Truppe, e gli Abitanti contro gli A f- 
lèdianti ; e benché i Comandanti militari cercafi'cro di pervaderle 
a ritirarli nelle proprie cafe , elle al contrario fi portavano finan- 
che ne’ Conventi , e dicevano a’ Monaci : Su vtjìitevi di un ubilo 
corto , andate all' Arfenale , prendete ognuno un mofchttto , e della 
polvere , e venite con noi a contribuire alla difefa della patria . La 
Conrefia Trotti moglie del Governatore fi pofe alla loro tèda, le 
divife in Compagnie , e le armò di mofclietti , e di alabarde , ne 
apprefero Cubito l’efercizio, e fecondarono tutte le operazioni mi- 
litari de’ difer.fori , facendo anche delle fortite , come ogni altra 
Truppa della Guarnigione ; ed obbligarono finalmente gl’inimici 
a levar quell’ afledio sì celebre , che diftufamente fi è deferitto 
dal Conte Gualdo Priorato nella vita dell’Imperatore Leopoldo I. 
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vendo fcelto tra elfi il più capace per comandare , que- 
lli ordinerà fubito ad alcuni Capi di metterli alla teda, 
e condurre i Paefani forniti di accette , ed alcuni desìi 
altri colle pale , e le zappe , per abbattere la quantità 
di alberi , di cui prevede poterli aver bifogno relativa- 
mente alla quantità de’ villaggi , che lì trovino tra la 
fóce di un nume , e quella di un altro . Quindi ordi- 
nerà ad altri Capi d’inviar prontamente i tìgli de’ tìt- 
taiuoli nelle città , villaggi , e borghi fituari fino alla 
diftanza di dicco miglia , per dare avvilo dell’ avvici- 
namento del Nemico ; dopo di che egli fi porterà alla' 
Colia la più vicina , feguito dal retto de’ fittaiuoli , e 
contadini . Cofìoro in arrivando formeranno la trincea 
delle tagliate d’ alberi ( Cap. II/. Art. 1.) in diflanza di 
7 ad 8 refe in circa dall’alta marea, e feguitando fcru- 
polofamente il contorno della Colia , e (tendendoli a 
dritta , e finifira , fin che raggiungano i travagliatori 
degli altri villaggi ugualmente occupati a far la trin- 
cea, ed a venire ad incontrare i primi. 

Egli è evidente, che i Capi, che dirigeranno la co- 
rruzione di quella trincea , debbono , come fi è detto 
di (opra, conolcere la natura della Colia , affinchè non 
vi fi Itabililcano delle opere inutili. Concioifiacchè , le 
vi fi trovaflero in alcune parti delie paludi , o delle 
roccie molto fcofcefe , non vi farebbe punto bifogno di 
fare in detti luoghi delle tagliate d'alberi , e de’ trince- 
ramenti i, perchè elfi farebbono affai forti da fe medefi- 
mi ; ed in quello calo non fi debbono trincerare , che 
i loro intervalli, e generalmente i fiti deboli , od accef- 
fibili al Nemico. 

Mentre fi formerà la trincea, i Capi alla teda de’ le- 
gnaiuoli, avranno cura di far trafportare gli alberi ta- 
gliati tra’l mare, e la trincea. La qualità delle lirade, 
la grolfezza degli alberi, e la diftanza dalla trincea indi- 
cheranno a’ Capi , fe debbano adoperare uomini , cavalli , o 
carrette, per eleguir prontamente il fuddetto trai porto. 

Nel cafo , che eli alberi fi doveffero trafportare da 
luoghi molto dittanti , o che il Nemico fotte così vici- 
no alla Cotta, che fi avelie timore di ettere efpoliq alla 
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fua artiglieria; allora Infognerebbe , prima di ogni altra 
cofa, occuparli a formare il trinceramento; ma general- 
mente, per quanto fia poflibile , le tagliate d'alberi me* 
ritano la prima attenzione. 

La mentovata trincea farà fatta in un batter d’occhio; 
e fubito che vi fieno delle braccia oziofe , s’ impieghe- 
ranno a formar le tagliate d' alberi , oppure, fe non bar 
{latterò gli alberi trafportati , fi manderanno con tutti 
gli altri, che andranno giungendo da’ villaggi interni, 
ad aiutare i compagni occupati nel taglio degli alberi , 
ed a trafportar quelli alla trincea . 

I fittaiuoli , dopo che avran tracciato colle zappe la 
linea della trincea delle tagliate d'alberi , illruendo i coiir 
ladini nella maniera di cavarla, tracceranno in fèguito 
con diligenza il trinceramento in dillanza di dieci refe 
dalle fuddette tagliate d'alberi ( Cap. IV. Art.^. Divts. x. ), 
vi lafceranno de’ picchetti agli angoli, e lo faranno ca- 
, vare. nel momento fiefio , che fi termini la collruzione 
delle tagliate d' alberi . 

Per far che il trinceramento fi collruifca con folleci- 
tudine, e bene , ecco come fi dovrà procedere. 

Si determinerà la larghezza della follata a 50 piedi f 
In quella larghezza fi firueranno diece uomini ognun 
con una pala, e quelli caveranno la terra fino alla prò-, 
fondità di fei pollici, 0 di un piede, fecondo la quali- 
tà della fletta; ed avanzando relleranno lempre allineati 
tra loro , mentre i due ultimi feguiranno le linee già 
tracciate , per fidare la larghezza della follata , ed il con- 
torno del trinceramento . In dillanza di Venti padì dietro 
quella prima riga , avanzeranno altri dieci contadini , 
cavando la follata per un altro piede . Quando coitoro 
fi faranno avanzati per. venti palli , altri diece uomini 
li feguiteranno anche vangando il terreno ; e cosi in le- 
guito altri, fintanto che giungafi alla profondità di die- 
ce piedi. 

Mentre fi caverà perpendicolarmente la follata, alcuni 
contadini fcelri,e più pratici in opere di flerro, rego- 
leranno le fcarpe , e que’ che portano i carretti a ma- 
no , pattando per le righe de’ zappatori , laliranno per 
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la fcarpa erteriore del rampato, e lo perfezioneranno nel 
modo antecedentemente fpiegato . 

Regolato il pendio del rampato , gioverà, che Ripian- 
tino de’ grolTì picchetti da 100 in 100 tefe , ponendo 
ori numero fopra ciafcuno di elfi . Quelli numeri fer- 
viranno a guidare i Capi , è ad evitare la confufione , 
cojl’ indicare ad ognuno il porto ch’egli deve occupare; 
e con quello mezzo il fetvizio de’ viveri , e de’ foccorlx 
fi farà con celerità maggiore . 

' Torto che i vicini villaggi in diftanza di diece mi- 
glia, al pili, dalla Corta faranno avvertiti dell’ avvici- 
namento del Nemico , fi radunerà la gente nelle piaz- 
ze pubbliche; e fi manderanno egualmente i figli de’lo- 
ro fittaiuoli a darne prontamente avvifo ad altri luo- 
ghi fino alla dlrtanza di diece miglia; ed in vece di pa- 
le , e di zappe fi provvederanno i loro contadini , che 
fieno atti alle arme , di tutti que’ fucili che potranno 
avere; e ciò efeguito , fi porteranno cortoro, con ogni 
follecitudine alla Corta più vicina . 

La gente accorfa fulla Corta, da tutti que’ luoghi , 
che fono in dirtanza di diece miglia , farà quafi dapcr- 
tutto troppo numerofa per difendere i trinceramenti , 
ed opporli allo sbarco del Nemico . Perciò quella dei 
villaggi, che fono fiati i fecondi a ricever l’awifq del- 
la venuta del Nemico,- in luogo di trasferirli alla Colta , 
fi porranno a trincerare i loro villaggi , e le loro abi- 
tazioni, e taglieranno gli àditi, le itrade, e gli Strettì» 
nella maniera che fpiegheremo ne’ diverfi articoli di 
quelto capitolo. 

Dopo che quella gente abbia ben trincerato i propri 
paefi, e ne abbia renduto inacceffibili all’ Inimico le vi- 
cinanze , erta fi porterà verfo la Corta per fortificare i 
villaggi di coloro , che fon dertinati a difendere i tri»* 
cer amenti , e vi rerterà per guardarli , e per eflere più a 
portata di dar foccorfo dove il bifogno io richieda . 

Se il numero de’ contadini accorti in qualche parte 
alla difefa de’ trinceramenti forte troppo grande , e che 
fembrarte che il Nemico da quella parte volerte tentar 
lo sbarco, allora da una porzione degli uomini fuperflui 
. F 3 bifo- 
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bifognerebbe far cofiruire un fecondo trinceramento die- 
tro il primo. 

Mentre fi codruiranno quelle lìnee , o trinceramenti , 
i Capi non laveranno mai di fcorrerli da un fiume all’ 
altro, per vedere, le dappertutto fiano ugualmente forti, 
e futficientemente difefi (i). E quello ‘farà il tempo, 
in cui dovranno riflettere a ciò che fopra fi c detto 
circa il pericolo di efporre i fianchi, e circa la manie- 
ra di^dehlar le opere , atlin di dar prontamente rime- 
dio a difetti efltnziali , che riguardo a ciò fi fodero 
cotnniedi. 

I fiumi meritano ancora la maggiore attenzione . 
Quando efli fono larghi c difficile' il chiuderli . Ma 
perche in quello calò elfi padano per alcuni Porti , o 
Città , dove fi trovan fempre molti battelli , e mari- 
nai, ecco ciò che noi' crediamo, che larebbe cola pru- 
dente di efeguire. 

Ordinariamente, quando il fiume è largo , fi colano 
a fondo verfo.la foce alcuni vecchi vafcelli , o grandi 
battelli ripieni di pietre ; e quando il fiume è flrerto , 
fi e contento di chiuderlo con una catena , o con al- 
beri ìnfieme incatenati . 

Or quelli due metodi hanno degl’inconvenienti. Col 
primo fi perdono i baflimenti , che colanfi a fondo , e 
latta la pace, non fi può a traverfo de’rnedefimi prati- 
care un pafTapgio, che con molta fpefa , e difficoltà . 
In oltre 1 ardimenti, che fi lafciano a dritta , e fi ni— 
lira del riferito paflàggio, per evitar la fpefa di toglierli 
tutti , fervono ad arredar le arene , e formarvi de’ ban- 
chi, che a poco a poco accrefcendofi , finalmente reu- 
°°T!°r In £ re ^° fiume impraticabile alla navigazione. 

II fecondo metodo poi ha il difetto , che balla fega- 
ti un hfi albero, o rompere un fol anello della catena, 
o urappare un de’ punti di appoggio, che ne fidano le 
due edremità alle ripe , per rendere inutile tutta la 

chiu- 

(0 Se la diviflone del terreno folle per Diflrctti , come io ho 
propello , allora ogni Capo di gente d’armi non dovrebbe per- 
correre che i luoghi compì eli nel proprio Uiilretto. 
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chiudenda, che fi è fatta. Ciò fa credere , che farebbe 
miglior elpediente in amendue i cali , il colmare il (ito 
del fiume, che fi vuol chiudere , con de’ ciottoli di una 
mediocre groflezza . Sarebbe ancora defiderabile , che 
quando la foce del fiume folle molto larga, la fuddetra 
operazione fi facete in difianza di uno , o due miglia 
dentro terra, in un luogo, in cui il fiume folle meno 
largo, e meno profondo; ma colla precauzione in que- 
llo cafo, di continuare i trinceramenti lungo la colla , 
e le due ripe del fiume, fino a due o trecento tefe pili 
avanti del luogo feelto per chiuderfi. 

Determinato il lito, dove fi debba chiudere il fiume, 
dovranno fubiro tutt’i padroni di battelli delle Città, 
e Luoghi vicini, riempierli di pietre, ed andare a pit- 
tar quelle nel luogo fidato, fintanto che fiafi colmato, 
e non vi rimanga , che 1’ altezza di uno , o due piedi 
di acqua, alhn di non interromperne il corfo (i). 

Eleguita quella prima chiufura , la anale deve elfer 
lunga per otto a diece refe- almeno ; bifogna coffruirne 
una feconda in difianza di 50 , o 100 tefe al di dietro, 
e predo di ciafcuna ancorarvi de’ battèlli per difender- 
le , indente col fuoco de’ trinceramenti fituati lungo le 
due ripe . 

Talvolta- chiudendo i fiumi con una forte diga più 
elevata delle acque , e cofiruita di pierre , e di terra , 
può facilmente inondarli una grand’ efienfione di paefe; 
ma in quello cafo bifogna trincerar ladiga; perciocché 
le il Nemico la vegga fenza difefa, può romperla, per 
dideccar la parte inondata , ed effettuare lo sbarco in 
detto fito, dove non troverebbe oppofizione (2). 

F 4 Gli 

(1) Ciò dovrebbe effere talmente fiftemato , che al primo avvi. 
' io dell’ imminente venuta del Nemico , le non vi fodero battelli 
per trasportar le dette pietre , folle desinato il corrifpondente nu- 
mero di vetture , e di operaj per far 1’ enunciata chiudenda o di- 
ga , da impedir l’ digredii nel fiume . 

(1) Le inondazioni fono il più forte oftacolo a’ progredì del 
Nemico ; e fono un mezzo efficacillimo per accrefcere la fortifica- 
zione de’ Polii , e de’ trinceramenti . Balla opporre una diga al 
corfo di un fiume , perchè le acque fi elevino , fi fpandano , e 
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Gli abitanti poi delle piccoIeCittà , e villap^i Situa- 
ti lungo la Colla , debbono non (blamente trincerarli , 
e demolire tutto ciò che potefle imbarazzarli ; ma deb- 
bono 

formino un’ inondazione. Egli è però neceflario , che fi fappia 
quando realmente poflfa averli il vantaggio di un* inondazione , 
come fi porta avere con maggiore utilità per arreltare il Nemico, 
e finalmente come fi debbano cortruire , e difendere le dighe , ufi- 
fiano argini contro il corfo naturale delle acque , 

1 gran fiumi fono erti medefimi una barriera naturale contro il 
Nemico . 1 rufcelli adunque , ed i piccoli fiumi fon quelli , che 
fiervir debbono ad inondare le adiacenze di un Porto fortificato . 
I.e acque fi poflbno impiegare a riempir le follate di una fortifi- 
cazione di campagna , oppure ad inondare il terreno, pel quale fi 
tema, che porta il Nemico alfalirci . 

Le fnlfate piene di acqua hanno i loro vantaggi , ed i loro 
svantaggi , come nella fortificazione permanente ; ma generalmente 
Tempre che fi portano riempir di acqua, ciò farà ucililfimo. 

Le dette follate fi polfono riempir colle acque ftefle , che tal- 
voira fi hanno nel cavar quelle , oppure trafportandovi le acque 
. < l l,a ,che vicino rufcello . Quando nel cavare una foflata fi tro- 
V1 < 3“ a : c ' le forgente d' acqua , che prometta d’ eflere abbondante, 

• futhciente a riempirla, fi lafcerà per poco di travagliare al luò- 
f° e n- “ >r 6® n . ce » fi farà il lavoro in altri luoghi per terminar 
Ja foflata , chiudendo tutte le ufeite , per le quali le acque po- 
tettero fcappar fuori , e quindi fi farà liberamente sgorgar l’acqua 
dalla forgente . Se quella non ballarti: per riempir tutta la folla- 
ta , b/fognera contentarli di riempir quella parte adiacente alla 
tronte, per la quale poteffe facilmente eflere attaccato il Porto , 
lucendoli a tal uopo degli argini alle due eftremità dello fpazio 
da colmarli d acqua . Se quella forte foverchia , in tal calò deve 
impiegarli per inondare i circondar;' del Porto . 

Se fiali nella neceflità di avvalerli a tal uopo dell’ acquaMi 
qualche rufcello vicino , ciò fi potrà fare o deviando le acque t 
dai loro alveo naturale, per farle pattare nella foflata del Pollo, 

< qum ì reftituirle al proprio alveo , o prendendo dal rufcello 
quella porzione foltanto di acqua , che fia bifognevole. 

Quando fi voglia totalmente deviar P acqua dal proprio alveo < 
“ESEr. i. P T^ CaV J ar ' 1 9anali cosi P er condurre le acque dal 
Vò-m 1 ) a f °^ ata i el Pa ?V colne da quella al loro prillino 
le Irò.,! fat . t0 C ' 9 » fì ta S I,era àrgine del rufcello per introdurre 
rifoX . n f m ' OVO C 1 na,e> ' fe < l l,efte non s ’ incanalino bene , 
fotti del ffr? ""•* » ° travcrfa "ci l«to del rufcello al di 

lotto del pr.ncipio del nuovo canale , oppure llringer* il letto 

•*> » del 
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bono altresì fmattonar le (irsele , metrefe fotte sc^ua 
i loro vafcelli, e battelli; e le donne co’ fanciulli deb-» 
bono internarli nel paefe portando feco loro ciò che 
abbiano di piò preziofo. Po- 

del rufcello nel fico , in cui trovili 1’ imboccatura del detto cana« 
le , affinchè le acque fieno obbligate ad introdurvifi . 

Bifogna nella coftruzione delfc dighe avvertire, che quelle no» 
pollano fervire di riparo al Nemico . 

Tali dighe debbono avere un’ altezza , che fia per due piedi 
maggiore ài quella, cui polfono giungere le acque; e la loro f«- 
perfìcie fupcriore dev’ ellcr fatta a jfchicna d' afino , e fornica di 
palizzate , cavalli di frifia , rovi , triboli , e fiffatte colè capaci 
d’impedire il palléggio fopra della medefima. 

Per coftruire una diga , fi piantano trafvcrfalmente al rufcèllo, 
od alla folfata , nella quale debbafi formar quella, due ordini di 
picchetti di quattro, o cinque prillici di quadratura, l’un prclfo 
dell’altro, e ponendo tali due ordini di piccherti alla dillanza di 
otto piedi almeno l’un dall’altro. Tra quelli due ordini di pic- 
chetti che formeranno una fpecie di calla , lì gitterà della terra , 
delle pietre , delle fafeine, delle zolle, ed altro, che fi calcherà 
bene llrato a Arato, onde la diga rcfti ben confondati. Egli è! 
facile il concepire, che la maniera ili coftruif tali dighe, la loro 
elevazione , la loro grollezza ,■ la quale ordinariamente fiiol farli 
eguale all’ altezza , e’1 pendio de’ funi lati debbano variare a te- 
nor della larghezza del fiume, della fua profondità, e della velo- 
cità delle acque, ed a tenor che le acque fi vogliano deviar irt 
tutto , od in parte dal lóro alveo ; ma io non giudico opportuno 
il dilungarmi ad accennar tutte le dimenfioni , e cutt’ i dettagli 
di limili coltruzioni , perchè credo ballevole per fervirfi delle ac- 
que in una fortificazione momentanea da farli da femplici conta- 
dini , ciò che lòpra ho riferito ; oltre che non mancano tra noi 
degl’ Ingegneri cfperti nel corfo delle acque , per poter fare , quan- 
do bilógnino, i neccffarj lavori relativi a quella parte incerefian* 
tillìma della difefa , e per mezzo de’ quali fi potrebbero , lungo 
tempo prima del bifogno , anticipatamente ftabilire tutte le opera- 
zioni da farli nón folo per rendere i Polli più fortificati , per mez- 
zo delle acque , ma anche per allagare , quando fi potelfe , una 
grand’ eflenfione di terreno, nel quale folle penetrato , o cercalfe 
il Nemico di penetrare. 

Riguardo poi alle inondazioni baderà qui il far ofiervare , chi 
per inondare un’ ellenfion di terreno , e necefTario , che quello 
formi una fpecie di recipiente , che polla concener le acque ; e 
quindi fe detta eftenlione di terreno fia piana , bifognerebbe n'e- 
ceifari.', mente coftruire un* diga , (he 1’ attravtrfaife interamente 
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Potendo il Nemico efequir lo sbarco così di notte , 
come di giorno ; perciò egii è neceflario di accendere 
de’ fuochi da cento in cento tefe, tra’I mare, e le ra- 
gliate 

fino a' luoghi , in cui il terreno cominciafTe ad elevarli , e far al- 
tresì delle dighe in tutti que' luoghi baili , pc’ quali le acque 
poteflero fluire . Ma liccome quelli lavori in una grand’ eftenfion 
di terreno richiedono molto tempo ; così bifognerà molte volte 
contentarli d’inondar foltanto una porz onc di terreno quanto balli 
ad impedire il palleggio al Nemico davanti alla polmone, che lìa 
difel’a da un numero di gente armata. Sempre che pero fiaft nella nc- 
ccflità di abbandonar del terreno al Nemico, c le circoltanze locali 
pennettefl'ero d’ inondarlo , ciò non il deve trafcurar mat di farlo. 

Suppongali adunque , che la pofizione , che li difenda , lia una 
fponda di un fiume, il quale non abbia quella larghezza , e quel- 
la profondità necefl'aria ad impedire il palleggio del Nemico. Sa- 
rà quindi neceflario il fare nn’ inondazione di qualche larghezza., 
per quanto li eltende la futidetta petizione ; avvertendo che la 
larghezza deve eflcr tale , che non pregiudichi alla profondità , 
che deve aver l’inondazione. La profondità fuddetta deve eflere 
almeno di quattro , o cinque piedi , fuori dell’ alveo del fiume , 
perchè aggiuntavi quella del detto alveo , l’ inondazione li ren- 
derà impraticabile . Si coltruira quindi una diga di tale lun- 
ghezza , ed altezza attraverlì) del fiume , che faccia follevar le 
acque ad altezza tale , che dapertutto davanti la pofizione , che 
fi difende, la profondità dell’ inondazione non lia minore di qnat- 1 
tro piedi , andandoli quella profondità fempre aumentando a te- 
nore che fi avvicinino le acque alla diga , in mezzo della quale, 
oppur lateralmente fi faranno i paflaggi , per dar l’ufcita alle ac- 
que fuperfluc , allorché fieno giunte ad una certa altezza . 

Se il terreno da inondarli abbia molto pendi» , non potrà in 
tal cafo collruirfi una fola diga nella parte più bafla , perchè 
quella dovrebbe eflere di un’ altezza , e groffezza tale , che non 
potrebbe farli , fe non in molto tempo ; ma bifognerà coflruir 
molte dighe parallele nel terreno da inondarli , ed in quel mimo 
ro , c dillania tra loro , che li richiede , perchè l’ inondazione 
riefea della necefl'aria profondità . 

Se il corfo del fiume non lia parallelo alla pofizione , che fi 
vuol difendere, ma perpendicolare, in quello calo l’acqua fiuifee 
o verfo il Nemico , o verfo la detta pofizione . Se fluifea verfo il 
Nemico , volendoli inondare il terreno , bifognerebbe far la diga 
dalla parte del Nemico , il quale facilmente la romperebbe . 
Quando poi 1’ acqua corra verfo la pofizione , allora fcnz’ incon- 
veniente potrà coitruirfi la diga, la quale farà coperta dall’inon- 

da- 


-v. _ : _ 
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gl late inalberi-, e per impedire che dall’ artiglieria ne- 
mica fieno fpenti, e fieno fparfi dietro i trinceramenti , 
fi avrà la precauzione di farli in alcune foflette , che 

fi ca- 
uzione ; ma ficcome in limili cali la lunghezza dello fpazio inon. 
dato dipende dalla lunghezza della diga , così 1* inondazione non 
lari conlìderevole , fe non quando il parapetto del trinceramento 
iìa egli Ite (To la diga che trattenga le acque . 

Allorché 1’ Inimico olfervi , che una polizione fia difefa dalle 
acque , che inondino il terreno per mezzo di qualche diga , tari 
certamente tutti gli sforzi per diftruggerla Bifogna perciò pren- 
der tutte le cautele per impedirne la diftruzione , facendola della 
grollezza almeno di diciotto piedi , quando lia efpolta al fuoco 
delle artiglierie , c coprendola con qualche opera di fortificazione 
dalla parte efpoiìa al Nemico, come farebbero de’ redan femplici, 
o de’ redan fiancheggiati , che fi collocherebbero alla teda di 
ogni diga , come fe quella fòlle un ponte ; ed introducendo nelle 
follate di tali opere le ltelTe acque dell’ inondazione . Tali opere 
debbono e Iter guardate da piccoli diftaccamenti di gente armata; 
e generalmente proccurare , che le dighe fieno fempre a portata * 
di poter elitre difele dalla pofizione, che fi occupa. 

■ Se le acque non fi pollano elevare ad una giuda altezza per 
fare un’inondazione, bifogna in tal cali» tagliar nel terreno da 
inondarft , molti folli di quattro piedi di profondità , larghi otto , 
e lunghi circa dieci piedi. Le acque riempiranno tali loffi , e ben- 
ché fili terreno poi non s’innalzino che per pochi pollici , tuttavia 
l’ Inimico non potendo conofcere dove li trovino i folli , vi andrà 
a cadere , e baderà che cada in alcuni, perchè li arredi , temen- 
do d’ incontrarne ad ogni palio degli altri . 

Prima d' inondarli un terreno, bifogna aver l’avvertenza di ta- 
gliarvi tutti gli alberi, c le piante, che fporgendo fuor dell’ac- 
qua potelfero far giudicare della profondità dell’inondazione. 

Quando le acque fieno così fcarlé , che non li polla lare una 
inondazione, nè riempir la follata di un trinceramento; in tal ca- 
ffi bifogna contentarli di fare- in detta follata una femplice cunet- 
ta , larga tre piedi , ed altrettanto profonda , la quale farà uti- 
liffima contro le forprefe , e le fcalate 

Se la pofizione lia predò qualche mulino; per mezzo delle ehm- 
fe , o de’ portelloni del medefimo fi potrà talvolta vantaggiofa- 
mente fare un’ inondazione . _ _ ; 

Finalmente giova l’avvertire , che le inondazioni debbono riguar- 
darli come un femplice aumento di forza ; che 1 Inimico può aver 
mezzi da toglierle; e che perciò non fi debbono mai trascurare tutti 
gli altri modi da fortificarli ae’ trinceramenti , come fe punto non 
vi folle inondazione . v 
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fi caveranno a tal uopo , nelle quali a metà della loro 
altezza fi collocheranno alcune fpranghette di ferro per 
foftener le legna ; e con quello mezzo il Nemico non 
potrà veder che la fola fiamma , e difficilmente potrà 
cillruggeie il fuoco. 

Or le tagliate t? alberi , i trinceramenti , e gli argini 
de’ fiumi, fenza confufibne , è coll’ ordine prefcritto di 
fopra, pofl'ono effere mediocremente abbozzati in quat- 
tro, o cinque ore. In feguito poi, con comodo, fi tro- 
verà il tempo per dare ad ogni parte del trinceramento 
la perfezione che richiede . 

Mentre fi coflrriiranno 1 trincérartienti , le donne , i 
vecchi , ed * i giovani- a cavallo , desinati ad adempire 
le commiffioni urgenti , ed a fervir da truppe leggiere , 
nel calo che il Nemico forza Ile i trinceramenti , faran 
tutti occupati nella fervente maniera. 

Le donne de’ villaggi i più vicini alla Coda prepare- 
ranno i viveri per que’ che travagliano, ed avran cura 
altresì di nudrire i loro novelli oTpiri . lina porzione 
de’ vecchi condurrà le carrette di viveri, e di munizio- 
ni; e l’altra fi occuperà a fondere delle palle, ad arro- 
tar le accette , e ad aguzzare i rebbj delie forcine . 

Comparifce finalmente il Nemico alla Veduta delle 
hollre Colie, mentre fina di lui fquadra tiene a bada la 
noftra . Quindi fi avvicina ; e malgrado Che icorga la 
codierà tutta guarnita di trinceramenti , tuttavolta, nel- 
la certezza in cui fe, che non vi pollano edere artiglie- 
rie prima di due , o tre giorni ; fi determina a difpor- 
re gli attacchi, ed efeguire lo sbarco (i). 

A tal 

(i) Sì potrebbe far rimaner ingannato in quella credenza il Ne- 
mico , quando le Cale e tutt’ i liti in cui foflc comòdo il farli uno 
•barco , fi guarniflero di artiglierie , le quali a noi non mancano , e 
che potrebbero utilmente fervirfi da’ Paefani quando non vi forteto 
gli Artiglieri litorali . Queft’è un affare , che non richiede gran tra- 
vaglio , o fpefa ; poiché que’ contadini clic fon capaci di coftruire 
un trinceramento debbono efler capaci di coftruire una batteria ; ed 
in pochi giorni pollbno i Paefani effere iftruiti nel ben fèrvire un 
Cannone, od un Mortaio, quando qualche foggetto zelante, e ca- 
pace fe ne prenda la cura . Tutto ciò può facilmente , e prontamen- 
te 
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A tal effètto il Nemico primieramente metterà delle 
bombe dietro i nollri trinceramenti , col difeeno di far- 
celi abbandonare , portandovi lo fpavento ; e per mag- 
giormente accrefcere il difordine , egli farà colla fua 
artiglieria un fuoco violento , ed incrociato sullo ffeffò 
fìto de’ noffri trinceramenti , per rafarne una parte , e 
fòrmarvifi un paflaggio . Quello rumore c’ inquieterà 
poco , e fintanta che i vafcelli , o battelli del Nemico 
fieno a porrata delle nofir* armi , noi non, dobbiamo 
far altro cho coricarci sul ventre (eccetto le fentinelle) 
nel momento, che cadano le bombe, rifpignere la ter- 
ra. verfo la breccia , che fi formi nel trinceramento ; e 
formare, fe il pericolo tòfl'e grande, altri trinceramenti 
dietro quello che fia fiato attaccato (i) . 

Que- 

te efeguirfi quando vi fia una perfona incaricata di prendere per 
mezzo de’ Capi efatte notizie di tai Luoghi , ed a propone a Sua 
Maelìà le opportune provvidenze . 

(i) Per quanto grande fia T utilità deile artiglierie , e benché 
quel famofo Capitano chinatte il capo ogni volta , che vedea dar 
Àoco a’ cannoni nemici , dicendo , cnq una cannonata meritava ben 
un inchino; non è tuttavia da fgomentarfi contro un Nemico, che 
fia dovizìofamentc fornito di nuiuerofe artiglierie , allorché fi abbia 
il coraggio di refiftergli ne’ trinceramenti . Carlo f Ardito Duca di 
Borgogna era il terror della Francia , e quantunque fornito di nu. 
merofiifima artiglieria avendo pollo l’attedio alla città di Beauvais, 
era fiato refpinto dal coraggio inaudito delle donne di detta città, 
che ne attunìero la difefa. Un giorno contiti ile Carlo un Ambafcia- 
tore nel fuo Arfenale , e mofirandogli con ofientazione le fue belle 
artiglierie: ecco , ditte , le chiavi delle città . Ciò detto vide che il 
fuo buffone ( erano allora i buffoni tenuti in pregio nelle Corti di 
Europa) andava anfiofamente frugando ne’ cantoni dell’ Arfenale, 
per cui dimandogli cofa cercatte : Cerco , rifpofe il buffone , le chia- 
vi di Beauvait. 

Di fatti contro la virtù , e ’l coraggio lieve offefa poffono recar 
le artiglierie, ed intanto , fcrivea il Conce di Beaufobre , genera)- 
mente fi ha gran fidanza oggidì nelle artiglierie , in quanto eh* è 
mancata la gagliardia , e ’l coraggio , c quello (limolo d’ onore , 
donde deriva la virtuofa oftinazione, che nelle cofe militari Tempre 
reca la vittoria. 11 Segretario Fiorentino, che sì bene ha trattato 
delle cofe milicari, ne’ fuoi Difcorfi fopra la prima Deca di Tito L» . 
\io così fcrive : Quando fi fondi in tu i Fanti , e in tu i modi pre- 
detti diventano al tutto U artiglierie inutili i perchè coi} più facili i 
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Quefto farebbe il momento, fe fi averterò de’ canno- 
ni, o qualche mortaro , di tirar delle palle roventi, o 
delle bombe ripiene di materie combuftibili . 

Le Piatte nemiche che tralportano i Soldati desina- 
ti a forzar le noftre linee fi avanzeranno verl'o la coffa 
colla protezione dell’artiglieria; ma fubito che erte fa- 
ranno alla diftanza di tre o quattrocento refe da’ noftri 
trinceramenti, noi cominceremo a tirar sulle medefime 
fenza affrettarci di molto ; poiché quando fi ha fretta 
nel far fuoco ( come fan fempre i noffri Nimici) , ne 
vien la confufione , e fi tira o troppo alto , o troppo 

baffo; 

i 

le fanterie nell' accoflarft al Nemico , pojfono fuggire il colpo de'le ar- 
tiglierie , che non potevano anticamente fuggir /’ impeto degli Elefanti , 
de' Carri falcati , e d' altri rifeontri inusitati , che le fanterie Romane 
rifeontrarono . E poco dopo foggiugne : Nè quejio ha molla dif pula p 
perchè fe n' è vfto f ef empio dei Svi\\eri , i quali a Novara nel 151} 
fer.~a artiglierie, c fcn\a cavalli andarono a trovare f efercito Francc- 
fe munito d' artiglierie dentro alle forte\\e fue , e lo ruppero fen\a 
aver alcun impedimento da quelle. E la ragione è, oltre le cofe dette 
di fopra , che l’ artiglieria ha bifogno di effer guardata , a voler ch'el- 
, la operi , o da mura , o da fojft , 0 da argini j e come gli manca una 
di quejlc guardie, ella è prigione, 0 la diventa inutile . Chi altrimenti 
r.e fa conto, non la intende bene , e fidafi fopra una cofa , che facil- 
mente lo può ingannare . Conchiudo pertanto , C artiglieria effer utile 
in un efercito quando vi fa mefcolata f antica virtù , ma fen\a quella 
lontra a un efercito virtuofo effere inutiltffima . Ed in vero fe fi con- 
tino tute’ i colpi , che (i traggano in un fatto d’ arme, e’1 nume- 
ro degli uccifi , fi vedrà , che quali tutt’ i cofpi riefeono vani . 
Ciò lorprende chi non sa per quanti motivi un proiettile fpir.to 
dalla polvere piria può deviar dalla direzione , per la quale fi 
fpinge . Quelli motivi fi aumentano molriifìmo nelle artiglierie 
di Campagna , colle quali a (falcar fi potfono i trinceramenti , ac- 
tcf.t la difectofa collruzione degli atfulli , di cui attualmente fi fa 
uiò , come ho fatto rilevare in alcune Memorie prefentate a Sua 
Mzeltà , 

Da tutto ciò fi può dunque dedurre , che la nollra yalorofa 
gente d’arme polla con tutta la fiducia di vincere , attendere ani- 
jnofamente il Nemico dietro i trinceramenti , benché fi trovaflo 
talvolta lènz’ artiglierie , e quello copiofamente ne muovclle con- 
tro i trinceramenti. Saran quelli fempre inefpugnabili , quando il 
JWemico vi trovi il coraggio , che trovavano i Galli in quelli di 
Celare , e quello che trovò il Gran Federico ne’ trinceramenti di 
Laudon . 
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batto ; locchè fi deve con cran cura evirare (i) . 

Le palle del Nemico , pacando a travedo delle no- 
lire tagliate d' *lhn, non cagioneranno de’ danni ligni- 
ficanti , come neppure nel toccar la eretta del nottro 
parapetto, che per altro c così fàcile a ripararli ( Cap . 
111.). Il guaito dunque, che il Nemico avrà creduto 
di fare, fi ridurrà a cola di poco momento; e nel giun- 
gere alla Cotta , troverà egli pretto a poco le medefime 
difficoltà da luperare , che le non avelie adoperato la 
Ina artiglieria ; vaie il dire , che egli dovrà forzare il 
pattai* pio delle tagliate d'alberi , e quello della follata, 
che (ono amendue efpolli {Cap. IV. Art. III. ) al fuoco 
di fianco, ed al fuoco diretto de’ trinceramenti . 

11 Nemico lempre avanzando , otterva finalmente , 
ch’egli troppo fi efpone , e che le difficoltà fi aumen- 
tano a milura che fi avanza , e non vedendo alcun luo- 
go dove trincerarli tra’l mare, e le tagliate d'alberi, fi 
determina a rimbarcarli , ed abbandonare la di lui im- 
prefa . Ma mentre che egli prende quella rifoluzione, 
lì accorge', che ne’ trinceramenti vi è un fito debole, 
e lenza veruna ditela; e quindi egli profittando di que- 
lla nottra inavvertenza , sbarca una porzione delle fue 
truppe , e prima che noi ci accorgiamo del nottro er- 
rore, ci attacca vigorofamente pel fianco. In quella fi- 
tuazione il Nemico ha del vantaggio fopra di noi 
( C 'ap.ll/. Art. III. Div.z.) ; e profittando della nottra 
lcontìtta , e della fua vittoria , bentotto impadronireb- 
befi di una porzione del nottro paefe , fe da noi non 
gli fi opponette altro, che il nottro valore {Cap. li.) . 

Or il nottro difegno ettendo quello di trincerarci , e 
di profittare di tutt’ i mezzi vantaggiofi , che ci ven- 
gono lomminittrati dalla natura , e dall’ arte , per op- 
porci 

(i) Quell’ è ancora uno de’ grandi errori , che fi commettono 
nella ditela delle Piazze , e de’ Polli . Non si tolto fi vede il Ne- 
mico , che fi comincia a far fuoco , fenza punto riflettere , fe i 
colpi giungano , o no al medefimo. Mancano quindi le munizioni 
nel momento, in cui, per la vicinanza del Nemico , farebbero De- 
ceda ie, e mancano , perchè fe n’ è fatto ufo inutilmente quando 
il Nemico era lontano . 


; 


porci all’ invafion del Nemico; perciò noi cfamineremo 
qui appretto i principali oggetti , -che debbono fidare la 
jiofira attenzione , ed indicheremo la maniera di trirn* 
c.erarli , e di renderli capaci di una vigorofa refiftenza . 

ARTICOLO II. 

Dilla maniera di fortificar fi in campagna rafia. 

L A campagna prefenta da se fletta mille mezzi da 
difputare al Nemico il terreno palmo a palmo co- 
llie per efempio , fono i fotti , e le fiepi che dividono i 
campi, i recinti (i) delle anticorti de* palazzi, i fiumi, 
ed i rufcelli, che fcorrono nel paefe. 

Oltre i luoghi favorevoli, che ci fomminiflra la na- 
tura , noi abbiamo ancora altri oflacoli , che polliamo 
opporre al Nemico, e che l’induftria ci prefenta. Tali 
fono le tagliate di' alberi , i trinceramenti , i fafici di fa - 
ficine ( Cap.1V. Art.u ) , e foprattutto i pozzi conici (Art.*;,) 
de’ quali dovrebbefi fare il maggior ufo per chiudere 
ogni forta di paitt'aggi . 

Per lo più fi sa da quale parte l’Inimico fi avvicina. 
Or i fotti , che dividono i campi , e che fi trovaflero 
dalla parte del Nemico , a nulla ferverebbero , e bifo- 
gnerebbe necettariamente colmarli colla terra di altri 
fotti, che cavcrebbonfi dall’altra parte delle fiepi ; per- 
ciocché quelle debbono fempre flare tra’l Soldato, e ’l 
Nemico, onde il primo ne fia coperto , e l’altro non pofla 
giudicare del numero delie truppe che difendono la fiepe. 

Potrebbefi ancora aumentare il fuoco contro il Ne- 
mico , fituando altra gente dietro i fotti , che faccetterò 
innanzi a se rotolar de' fafici di faficinc , che li riparai 
fero nel far fuoco per di fopra i faldati che ilari no. ne 
mentovati fotti. Tutti poi dovrebbono efler forniti. dt 
forcine, o di baffoni aguzzi, per refpignere il Nemico 
nel cafo , che volette praticare un patteggio a traverlo 
della fiepe . 

I t?r« 

(0 In Francefe hi.kts , ed in Icglefe funh-fcncts . 
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I territori circondati da* fotti , e dalle fiepi pottòno 
«Aere confidenti come altrettanti campi trincerati , ne’ 
quali le truppe fi pofTono difendere con tanto maggior 
coraggio , e ficurezza , in quanto che fon certe di aver 
la Ritirata, ripiegandoli fucceffivamente ne’ territori vi- 
cini , e finalmente ne’ poderi , e villaggi fortificati ( Cap. 
V. Art.ìV. eV.). Se, non ottante, iì Nemico pervenif- 
fe a farli un patteggio a rraverfo delle mentovate fiepi; 
allora bi fognerebbe , che i fpldati , che le difendettero , 
fi ritiraflero dietro i falci di dàfeine, dove già fi ritrova 
altra gente ; e mentre una porzione fi difenderebbe con- 
tro il Nemico , 1’ altra tnfenfibilmente andrebbe ritiran- 
do i falci fuddetti, guadagnando gli angoli della Cinta. 
In quella guitti il Nemico troverebbefi elpotto a’ fuochi 
di fianco , e di fronte , i quali aumentandoli a tenor 
che noi fottìmo refpinti , potremmo anche noi una vol- 
ta refpignerlo, e riprendere la nottra prima pofizione . 

In ogni pezzo di terreno vi è Tempre una follata , 
che fi dirige verfo la ftrada . Or tali lottate fi debbon 
tutte prolungare a travedo , e mettervi d’ innanzi , in 
vece di fiepi, de’ rovi , e delle fpine intralciate , e farà 
meglio ancora il mettervi delle tagliate d'alberi. Le fud- 
dette lottare fi debbono altresì prolungare , quando an- 
che , piegando un poco , fi pott'ano unire alle cafe , o 
villaggi , che trincerati nel mgdo , che or ora indiche- 
remo, debbono fervire di punto", di appoggio, e di Riti- 
rata, nel cafo che il Nemico 'refpingette la nottra gente 
da territorio in territorio , e che quella fotte obbligata 
di piegarli di continuo innanzi ad un Nemico vincitore. 

Bilogna inoltre avere la maggior cura di appianare 
tutt’i monticeli! di terra, dietro i quali il Nemico pò-* 
tette trovar qualche riparo, di bruciar(i) tutto ciò che 

G gli 

(j) Senz’ il foccorfo degli Abitanti di un paefe , un’ Armata 
nemica deve ben tolto mancar di fulliftcnza , e mancando quella , 
l’Armata è impedita nelle file operazioni , ed obbligata a.l abban- 
donare le polizioni vancaggiofe , per pattare in altre , che talvo’ 
ta proccurano contro di Ini de’ vantaggi grandtflimi per chi ci 
profittarne. Chi vuol aver de’ fuccefl* “"'.I* • tra , deve porre 

Jc principali fue cure a ciò che ii£uar.i- -a -Cai-lenze, incancan. 

don* 



gli fi doverti; abbandonare, e trincerar tutte le ripe de' 
fiumi , e rulcelli opporti al Nemico . 

Oltre tutte le accennate dife(e,bifo!’na benanche proc- 
urare di far delle Sortire, per dar fopra al Nemico, e 
fcacciarlo da noi . La gioventù che dimora nelle cam- 
pagne , e ne’ villaggi , fapendo montare a cavallo , co- 
nolcendo perfettamente il terremo , ed ertendo piena di 
fuoco , e di coraggio , farà fenza dubbio , prodigi in 
tali Sortire , fpecialmente fe fian quelle favorite dalla 
notte, dal cattivo tempo, e da certi momenti inafpet- 

tati, 

done perfine efpertilfime , clic di ciò facciano unicamente pro- 
feilìone , non già con vedute mercantili , ma con vedute militari. 
Dice un dotto fcrittore : Le fufiljien\e fono ad un Efercito quello 
ohe il fangue , e gli umori fono al corpo umano. Se ne' vafi trovifi il 
menomo ofiacolo , vi fi prepara immantinenti un' ofirufione , e quindi 
quefia vi fi forma . fi aumenta , la circolatone fi arrefta ; e l' uomo 
patifce , refijle con pena , e languifce , o muore. 

Contro dunque un fiero Nemico, e contro quello fpecialmente, 
*1 di cui oggetto altro non Ila, che rubarci, e fpogliarci di quan- 
to abbiamo , e che di ciò non pago , abbia per coftnme l’empio 
eccello di trar profitto anche dalla mera eiilleriza di uomini da 
lui renduti miferabili , la miglior difefa , quando non fe ne porta 
far altra, è quella di diiirugger tutto, e quindi abbandonargli un 
paefe defedato . Dovrebbe anzi quella elTere una legge eterna dello 
Stato , che tutti gli Abitanti di un luogo , che non potefiero refi- 
fiere ad un Nemico qualunque, ritirar fi dovettero, ripiegandoli , e 
riconcentrandoli in altri luoghi , lafciando deferti, e diftrutti quelli, 
che doveflero abbandonate , ikr guifa che il Nemico non vi potelTe 
trovare il menomo foccorfi) di verun genere . La lulinga di non 
perder tutto, o di poter ricuperare qualche cofa , è quella che in 
realtà fa perder turto . Il relifterc , e ’l dillruggere aflolutamente 
tutto ciò, che la gente nel ritirarli non porta trafportar feco , fo- 
ro i foli mezzi emcaciflìmi di ricuperare , con vantaggio ancora , 
ciò che fiali perduto , perchè fono i foli mezzi di dillruggere il 
Nemico, o di portarlo , e poi batterlo , fenza dar mai afcolto a 
quanto porta lare , o dire per ingannare la buona gente , onde 
quella gli pretti favore , e fia placida fpettatrice della propria 
rovina. Chiunque fi prefenta colle armi alla mano , non può aver 
niai altr’ oggetto , che il proprio vantaggio , o reo defiderio di 
vendetta , benché coi* lufinghe , e con arti proccuri di nafeendere 
le fue mire . Andranno quelle lèmpre a voto , dovunque fi trovi 
la vigilanza, la fermezza , e la perfetta cognizione de’ proprj in. 
tersili , 
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tati ,ne’quali a briglia fciolta fi precipiti contro il Nt* 
mico ; perciocché i fuccefii dipendono tempre dalle for- 
prefe, o dalla vivacità delle operazioni. 

ARTICOLO III. 

Della maniera di fortificare ogni fotta di paffaggi angufii . 

A Llorché il Nemico fia luperiore , e che fi fpanda 
nella campagna prima che fi abbia il tempo di 
trincerarla , la prima cura in quello cafo , deve efler 
quella d’ impadronirli di tutte le llrade , per le quali 
egli polTa introdurli nel paefe, e di fcegliere nelle loro 
lunghezze i liti più Areni, pe’ quali debbano i Nemici 
necefl'ariamente pattare, come larebbono i ponti , le for- 
re, olfian defilati , le diche che attraverfano le paludi, 
e le fcorciatoje che abbreviano la lunghezza delle ftra- 
de , pattando ordinariamente a travedo delle montagne. 

Prima di fortificare una fronte , bifogna conofcere , 
fe il fiume fia largo , fe fia guadofo in alcuni liti , fe 
le ripe fieno feofeefe, o no, Te l’Inimico vi tenga de* 
battelli. Perciocché fe il fiume c tiretto, il Nemico in 
un momento , per mezzo di travi , e di tavoloni , vi 
coflruirà altrettanti ponti , quanti ne avrà bifogno pel 
di lui patteggio ; fe il fiume é guadofo , e le ripe non 
fieno erte , il Nemico vi farà pattar le fue truppe , ed 
artiglierie , come farà benanco , fe tenga de’ battelli a 
lua dilpofizione . Da tali cognizioni rifultano tre diffe- 
renti partiti da prenderli. 

I. Se il Netpico non trovi alcun altro fito favorevo- 
le in tutto il corfo del fiume per pattarlo , che i Ioli 
ponti, in quello cafo bifogna, e farà ballevole il forti- 
ficare i riferiti ponti. 

II. Se il Nemico trovi alcuni guadi bifogna cono- 
fcerli , e fortificarli, come i ponti. 

III. Se il fiume fia llretto , ed il Nemico abbia de’ 
battelli in gran numero , in quello cafo , bisognerebbe 
fortificare i ponti, e tutta la ripa oppotta al Nemico; 
ma quella operazione richiedendo molto tempo , e mol- 
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ta gente , farebbe più conveniente in tali circoftanze il 
rompere i ponti , per ritardare la marcia di quello , e 
ritirarfi in qualche diflanza dentro il paefe , per atten- 
dere il Nemico in qualche fito più favorevole. 

Ciò che fi è detto di l'opra fi può applicare ad ogni 
forta di pafiaggi flretti , come defilati , burroni , ec. e 
La maniera di fortificar uno de’ medefimi , che ora an- 
diamo a delcrivere, può ugualmente fervire a fortificar 
tutti gli altri. 1 

Bifogna trincerare l’entrata, e l’ufcita di ogni forta 
di pafiaggi flretti ; ed allorché la loro lunghezza lor- 
pafii la portata delle armi, é uopo cofiruire altri trin- 
ceramenti intermedi, affinché fe il Nemico s’ impadro- 
ni fca del primo, poffa poi efi’ere refpinro col favore del 
fecondo, o degli altri fuccefiìvi trinceramenti. 

In quelli pafiaggi flretti ‘appunto fi debbono impie- 
gare i pozzi coperti , e le tagliate d' alberi , di cui fi è 
fatto parola nel primo, e nel quinto articolo del cap.IV. 
Que’ mezzi foli pofiono effettivamente arreflar l’Inimi- 
co, e fpecialmente, fe fi abbia la cura di fituarli fotto 
il fuoco di buoni trinctramenti . 

La maniera di formar quefti trinceramenti , non deve 
differir da quella , che noi abbiamo fpiegaro nell’ Arti- 
colo terzo del Capitolo IV. , fe non che nel calo che il 
terreno fia troppo rillretto , da permetterne lo flaòili- 
anento. Allora bifogna contentarli di formare full’ en- 
trata del paflaggio un trinceramento circolare verlo il 
Nemico , appoggiandone gli eflremi alle fponde del fiu- 
me, fe fia l’entrata di un ponte , o alle montagne la- 
terali, fe fia quella di un defilato. I trinceramenti in- 
termedi , e quello che deve coprir 1’ ul'cita , debbono 
edere ugualmente circolari , colla fola differenza , che 
debbono presentare al Nemico la parte concava in ve- 
ce della convefla,e che i loro rami debbono edere ben 
defilati . 

Tuttavolta allorché un trinceramento intermedio fi 
può diftendere più di quello che cuopre il paflaggio, bi- 
logna in quello cafo dargli la forma angolare da noi 
accennata, affinché i lati Salienti del trinceramenti* in- 



termedio posano difendere le facce del vedan citeriore* 
ed impedir così , che il Nemico trovi alcun ricovero 
al piè della {carpa. Balìa che fi abbia l’elìenfione di 40, 

0 fo refe almeno , per- far ulo di detto trinceramento , 
col quale non fi può prefentare al Nemico verun lato 
debole , purché fi taccia attenzione a’ mezzi indicati nel 
Cap.lV. art. 111. per defilare fi fiat te opere. 

Dopo che fienfi trincerati i paffaggi angufti , non per 
quello bilogna lìarfene in elfi tranquillamente attenden- 
do il Nemico. Egli è tempre neceflario il conofcere le 
forze , ed i progetti ofiili . A tal effetto fi fìabiliranno 
de’ Polii di guardia molto avanzati , e predo a poco ad 
uguali difìanze tra loro, e fopra un circolo, nel di cui 
cèntro fi trovi lo tiretto fortificatole tali Guardie do- 
vranno fituare, piti innanzi ancora, delle fentinelle in- 
telligenti, fopra luoghi eminenti, affinchè fcuoprano di 
lontano, ma fenza difcofiarfi troppo da’ rifpettivi Podi 
di guardia. Oltracciò i giovani contadini , che fervano 
da truppe leggiere, fi avanzeranno anche al di là delle 
fentinelle , e tofio , che fi accorgano di qualche movi- 
mento, o che ricevano avvifi importanti dalla gente a 
cavallo d e' trinceramenti piò avanzati , efii fubito fi ri- 
piegheranno fulla Guardia, per comunicar l’ avvifo, e 
ai là fi ritireranno allo Stretto trincerato. 

Se il Nemico comparifTe in forza , allora le fentinelle 
fi andranno ripiegando filile Guardie, e quelle fui trin- 
ceramento , facendo quella refifienza che efiga la pruden- 
za , quando credano poter riportare qualche vantaggio, 
ponendofi ne’ bofchi , ed offèndendo il Nemico di fian- 
co (i). 

G j ARTI- 

(1) Le ftrade, i Pefilati, i guadi, i burroni, cd ogni forra di 
palleggi angufti fi difendono per mezzo di quelle opere , che fo- 
pra fi fono accennate; ma oltre alle regole generali per difendere 

1 Porti , ed i trinceramenti , deve la perfona incaricata di coman- 
dare , e dirigere la gente armata, in tali liti , avvertire alle fi- 
glienti cofe . 

Suppongo , che la detta perfona abbia una piena cognizione mi- 
litare del locale , eflendo natia del Diftrctto , o domiciliata in 
olio da lungo tempo . Allorché dunque debba difendere una it ra- 
da 
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ARTICOLO IV. 

Dtlla maniera di fortificare le cafe , le o fieri e ee. 

I Motivi che ci fpinfero a riunir le noftre forze con- 
tro un Nemico comune , fortificando le noftre Co- 
lle, e F interno del noftro paefe, maegiormenfe ci deb- 
bono fpronare a difendere il noftro ultimo alilo* le no- 
li re 

da , che palli tra due montagne , formando uno Stretto , pria di 
ogni altro li aflìcurerà , che le montagne non lìeno acctlfibili dai 
Nemico , nè li pollano attorniare , per prendere alle fp.ille i di- 
fenfori dello Stretto, fé non che facendo un cammino lunghitlnno 
per altri luoghi , e Didietri , che lìeno ben cftodti , e difefi da 
altra gente, colla quale abbia perfetta comunicazione. Quindi li- 
niera alcuni uomini lopra le dette montagne , facendoli trincerare 
nel miglior modo potàbile , e cella fi ia gente poi coitruirà tutte 
quelle opere di fortificazione , che ftimerà neceflarie , fecondo i 
principi , e le regole accennate di lopra. ; quando tali opere non 
li trovalfero già coftruite anticipatamente , come io ho propolio ; 
proccurando di confervar bene tutte le comunicazioni interne del- 
le opere , che coftruifca , o fieno collruite , affinchè la gente pofi. 
la con follecitudine marciare dove occorra , e ripiegarli con Scu- 
rezza , fe lìa obbligata a ritirarli . 

Fatto ciò , fe vi fia tempo , fi occuperà , colla fua gente , a 
rendere difficile 1’ accollo delle fuddette montagne laterali ; ta- 
gliando le llrade , fe ve ne fieno , facendovi de’ trinceramenti ne* 
luoghi , pe' quali potelfe il Nemico afeendervi , e preparando de’ 
grò (fi macigni per farli rotolar fopra il medefimo . 

Farà eziandio coftruire alcuni trinceramenti nell’ ufeita dello 
Stretto , per fervirfene nel cafo , che il Nemico fupcralle quelli 
dell’ entrata , e le montagne laterali ; avvertendo , che tali opere 
per impedire, che l’Inimico sbocchi dallo Stretro , debbono farli 
Fuori della portata della mofchctccria fituata Tulle dette monta- 
gne , oppure in modo , che ne fieno riparate ; e badando , allor- 
ché fi abbia qualche cannone , di fituarlo in modo , che polla 
prendere d’ infilata le Truppe , che sboccalfero dallo Stretto me- 
defimo . 

Tutte le altre gole , e Stretti , pe’ quali potefle paflare il Nemi. 
co , per circondare, e prendere alle fpalle il pallaggio , pel quale 
votene introdurre il fuo elèrcito , debbono egualmente edere forti- 
ficati , e guardati dalla gente dello fteflo Diilretto , o da quella 
de’ Diftretti limitrofi . 

Se la ftrada , per la qual* il Nemico voglia tentare d’ intro- 
durli* 
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fìre abitazioni , i luoghi ne’ quali abbiam veduto na» 
fcere > ed-abbiamo allevato i noftri figliuoli. Le noftre 

G 4 lecgi 

durfi , fi a in una campagna rafa ; allora ptr difendere il pnflag- 
gio, e la campagna infieme , bifognerà coltruir de’ Ridotti chinfi , 
ne’ luoghi opportuni , ben comunicanti tra loro , e eh.' fi proteg- 
gano a vicenda , per poter nel modo indicato nell’ Articolo li. 
foflener la Ritirata, fe 1’ Inimico fuperaiTe gli ollacoli . 

Se la dirada parti per mezzo di un bofeo , o di una felva , fi 
Coflruiran.no de’ Ridotti chinfi , od altri trinceramenti in quelle 
polìzioni , che convengano , fecondo i pi incip) già indicati i ba- 
dando , che all’intorno delle opere fi taglino gli alberi fino alla 
diflanza della porcata de’ cannoni, e che fi tolga ogni altra cola, 
che polla, impedire , che a tale dillanza fi vegga il Nemico 

Se la firada palli per mezzo di una Palude, o di uno Stagno, 
fi dovranno fcandagliar bene le acque , per aflicurarfi fe querte 
pollano guadarli , o no . Se non pollano guadarli , fi coftruiranno 
de’ Forti, e de’ trinceramenti nella ftrada , coinè fe forte uno Stret- 
to . Se lo Stagno fia guadabile , bifognerà difenderlo nel modo , 
che or accennerò trattando del paflaggio de’ fiumi . 

Se la Arada abbia una Palude da un lato , ed un’ eminenza , od 
una montagna «dall’ altro , fi dovrà difenderla dalla parte della 
Palude nel modo indicato , come fe paflalle in mezzo della mede- 
fima ; e dalla parte della montagna , come fe paflalle tra duo 
montagne . 

Quando finalmente una Arada palfi per dentro una Città , od ua 
Villaggio , allora bifognerà, che detta Città, o Villaggio fia for* 
tificato nella maniera che li dirà in feguito , e fpccialincnte nella 
parte, per la quale dovrà giungere l’Inimico, proccurando , che 
la maggior parte de’ fuochi s’ incrocino nella Arada , che delibali 
tenere per entrar nel Villaggio. 

Può in oltre il Nemico tentare il paflaggio a traverfo di un 
fiume ; e qui farà neceflario, che ufino tutta la maggior cura, e 
vigilanza i Capi , che difendano la fponda oppofla a quella , per 
la quale venga il Nemico . Detta fponda dovrà ertin e trincerata , 
come fe forte una Corta fui mare; e dovranno i Capi aver acqui- 
flato un’ efatra cognizione della profondità , e velocità delle ac- 
que , della qualità del fondo dell’ alveo , de’ luoghi più proprj a 
larvili un paflaggio , della larghezza del fiume ne’ varj liti , e fe 
vi fieno nella fua lunghezza de’ ponti, delle Chiufe, ed altro ; fe 
le acque fi diminuifeano , o fi accrefcano in certi tempi ; e fé vi 
fi trovino delle barche , o de’ battelli , de’ quali porta avvalerli 
il Nemico. 

Quindi il Capo , che comandi la gente armata per impedire il 
paflaggio di un fiume , darà le difpefizioni generali , per ritirarli , 
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leiìiii ci autorizzino a riguardar ie no ftre cali* come ca- 
ilelli , ne 'quali ogni uomo c' al ficiuo ; ma noi tanto mag- 

gior- 

nel cafo che all’Inimico riulciUe di pillare ; e farà in fèguito 
d’Iiruggere etite’ i ponti , ritirar fulla fponda trincerata tutte le 
barche , e battelli , ^immergendoli , qualora altrimenti far non lì 
poteiìe , e togliere , c diltruggere tutto ciò che nell’ una , o nell’ 
altra fponda potciTe facilitate al Nemico il palleggio , come altresì 
gli a. beli, le cafe , cd altro , che Italie dalla parte della fponda, 
licr la quale lì approllìmafle il Nemico , e ne impcdilìcro la ve- 
duta . 

Allorché poi l’Inimico comincialfe a coftruire i fuoi ponti , o 
le Piatte per effettuare il paleggio , dovrebfcorlì tifar tute’ i mez- 
zi poliibili per diltruggerli . Tali mezzi farebbero il lafciar andare 
fecondo la corrente , de’ grofli tronchi d’ alberi , o de’ battelli ri* 
peiu di pietre, di arena, di terra, o di accefe materie combulti* 
bui, t quali urtando nt’ pomi, o nelle Piatte nemiche, vi por- 
terebbero la diftruzione. Avendo bravi, e coraggiolì nuotatori, 
e facile il diltruggere i ponti di barche, o di pontoni ; poiché 
ballerà di tali nuotatori mandarne di nottetempo alcuni a tagliar 
le inni de-le ancore , od a far de’ buchi in alcune delle barche , 
oppure in qualche pontone , che ben tolto fommergendolì faran 
lugli ire la totale diltruzion del ponte . 

Potrebbe occorrere , che talvolta li dovette confervare qualche 
ponte in quella parte del fiume, che folle minacciata dal Nemico; 

j ca *° ^ dovrà il medefimo fortificare per mezzo di una 
Jejla di ponte , e di altre opere da coltruirfl filila fponda del 
humc , che ne impedifcano il partaggio ; e qualora la Telia di 
ponte folte fuperata , nel ritirarli, fi procederà diltrnggcre if pon- 
te , facendolo laltare per mezzo di alcuni barili di polvere , che 
li terranno limati nella groffezza di uno de’ fuoi archi, ed a’ qua* 
II , immediatamente feguita la Ritirata , fi darà fuoco , per mezzo 
ili una miccia , c!ig a tal uopo fi Jafcerà acccia , 

Se non li porelfe diltruggere qualche ponte , nè potcfTe fortifi- 
carli , Infognerà in tal cafo toglierne i parapetti laterali , ed im- 
ai a?, zar Io tutto con tagliate d’ alberi, macigni, palizzate, triboli, 

? ÀTr « co ^ c >. °PP UF€ con una gran copia di materie com- 
* a . ( t ua h (i attaccherà il fuoco, allorché li vegga che 
! '• l " lco V1 h avvicini. Si faranno in oltre de’ parapetti a' fian- 
u cc P oncc » per mezzo de’ quali fi portano fare de’ fuochi in* 

o.??nV l / U 1,0 - ntC m< ; d ' i ‘ ,n , 0 ; e fc fi abbiano artiglic i , faranno 
im-lle lituaie in modo , che prendanoci’ infilata , e facciano un 
uoco rafante : contro l’Inimico, che s’ introduca nel ponte. 

, C ‘ 1 P 01 . al paflaggio , che tentaffe di fare il Nemico, 

l ei un guado ; noti i luoghi guadabili , bifogna lompeili , facen* 

*-' • dune- 
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siormente dobbiamo confiderarle , come tali in quanto 
che con pochiffima arte polliamo per lungo tempo di- 

fen- 

dovi de’ folli larghi , e profondi fecondo varie direzioni , come ti 
c detto di fopra , parlando delle inondazioni baile ; e cosi il Ne- 
mico qualora voleife cticccuare il palleggio per tali liti , andrebbe 
inevitabilmente a cadere , c perire ne’ liiddctti folli , che da lui 
non fi potrebbero icorgere a motivo dell’acqua, che li nafeon- 
derebbe . Per fare gli accennaci folli , bilogna , durante il lavoro, 
deviar per poco le acque dal luogo , dove li cavano , e ciò per 
mezzo di qualche argine . 

Se fi polla in oltre aumentare il volume delle acque nel luogo 
guadabile, per mezzo di qualche diga, od argine , che far li po- 
rcile al di focto della corrente , non fi dovrà trafeurare un tal 
mezzo , come altresì quello d’ imbarazzare il guado con erpici » 
tagliate d’alberi, triboli , picchetti, e' tali altre colè, ben ferma- 
te , e ben ligate infieme , con catene di ferro , fe fia poilìbile 
averne, affinché 1’ Inimico non polla togliere tali olìacoli , fe non 
che con fomnia difficoltà. E finalmente filila fponcla, rimpetto al 
guado fi coilruiranno , fecondo le regole pia date , de’ buoni trin- 
ceramenti, c delle batterie ancora , le fi abbiano cannoni, donde 
fi pollano far de’ fuochi incrociati , e rafanti contro il Nemico , 
che voglia pillar il guado . 

Generalmente bifognera avvertire , che fe ne’ lunghi guadabili, 
,le ripe del fiume follerò facili a montar vili 1 li debbono rendere 
erte, e feofeefe quanto più riefea poilìbile; e che fa vi fieno delle 
ifole nal fiume , è necellario fortificarli nelle medciìme , affinchè il 
Nemico non abbia dietro di elle un riparo , che nafeonda le fue 
operazioni . Coftruite tutte le opere , e fatti tutti gli apparecchi 
per porre oftacoli al paflàggio elei Nemico ; fuppofio che quello 
abbia già Occupata una fpunda del fiume, fi deve, per ÌH>t er ben 
guardare, e difcndeie l’altra, nfar la mallima attenzione, e vigi- 
lanza , ond’evitar le Ibrprefe, e poter vigorofamente lefpigncrc gli 
attacchi. A tal .uopo , di notte , li manderanno delle Pattugli», « 
delle ronde, fi terranno delle Guardie, c delle afcolte , e fi faran- 
no andar pel fiume , fenza far rumore di remi , con alcuni uomini 
i più coraggiolì , e col maggior filenzio poliibile , de’ piccoli bat- 
telli , per fentir e riferir fubito ciò che faccia il Nemico s ferven- 
doli ancora a tal oggetto di fpie fedeli. Si dovrà avvertire, che 
il Nemico non farà mai il palfaggio in un luogo , fe non dopo 
aver finto di volerlo fare in altri luoghi diverfi, guittamente , per 
allontanar la gente dal fito, dove realmente abbia ltabilico di vo- 
lerlo efteuuare. Perciò non fi deve mai far cafo de’fuoi movimenti, ' 
nè radunar la gente , per 1 inforzare i luoghi minacciati , fe non 
quando affettivamente ita dee ilo il palfaggio, nè polla più dubica.'fi 
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fenderci in effe : locchb darà tempo alle truppe difper- 
fe di raggiungerci, e (ottenerci. Ór ecco la maniera di 

t'or- 

del (ito del medefimo. Se finalmente il Nemico tentarti: i! paflaggio, 
di viva forza , egli potrebbe efeguirlo pacando a guado , gettan- 
do un ponte, o fervendoli delle Piatte. In qualunque modo ei vo- 
lerti: partire , fi dovrà da’ parapetti , e dalle Batterie, fe ve ne fie- 
no, far contro di lui il fuoco piu vivo che fi porta; e quando una 
porzione della gente nemica abbia pollo piede a terra , allora farà 
il rempo eh* li artalti col maggior impeto, fenza darle tempo , 
che fi trinceri , e fenz’ attendere , che sbarchi altra porzione di Ne- 
mici ; tocche fi può fare con tanto maggior coraggio , in quanto 
che venendo alla mifchia co’Nemici , non é più da temerli neppur 
la loro artiglieria . Da quelli primi artalti dipende aflblutamence il 
fucceflò dello sbarco j poiché fe i primi Nemici che fi prefencano 
sulla fponda fieno refpinti con vigore, tutta la colonna, che li fe- 
Igniti , farà obbligata a difordinarli , e ad annegarfi nelle acque. 

Se poi , non ottante qualunque relifienza , il Nemico con forze 
fproporzionatamente fuperiori , e fenza curarli delle perdite , fuperi 
la fponda j allora la gente armata , con quella degli altri vicini 
Corpi , che a’ primi avvilì de’la decilion del paffaggio fia accorta 
al luogo dove il medefimo fi faccia , dovrà ritirarli con ordine , e 
celerità, ne’ trinceramenti , e nelle opere di fortificazione, per far 
ivi un nuovo argine all’ invafione ; e quindi fuccelfivamcnte andarti 
ripiegando sulle gole , su gli Stretti , e su’ Villaggi fortificaci , nei 
modo già accennato , ed a tenor del piano generale di difefa , e 
delle difpofizioni del Capo fuperiore , o del Prefide , o dell’Ufizial 
fuperiore , che comandi le armi nella Provincia , o che ne fia ftraor- 
dinariamcntc incaricato . 

La più difficile operazione , per non dire imponìbile , fcrive Fe- 
derigo nelle fue Ignizioni militari, é quella di difendere il paflag- 
gio di un fiume , fpecialmente quando la fronte di attacco fia di 
una qualche efienfione. Io non m’incaricherei, egli foggiugne , di 
tale commiflione , fe il terreno da difenderti averte più di octo mi- 
glia di Germania di efienfione , e fe non vi fodero in tale diftan- 
za , fulla fponda, uno, o due Ridotti, fenza verun guado. Non 
vi è dubbio , che difficile fia l’impedire tintili partagli ; quando 
non ti abbia , che un piccolo corpo di Truppe per difendere una 
grand’ efienfione di fponda ; ma quefia fupponendoli , come fareb- 
be in un tifiema di generale armamento, tutta fornita di gente ar- 
mata , che animofamente fi difendefle , poiché tutte le Popolazioni 
vicine ne fommi mitrerebbero più del bifogno ; trincerata la detta 
gente , non già in uno , o due Ridotti , ma in molte opere di for- 
tificazione convenientemente coftruite , fecondo le regole fopra in- 
dicate; e comandata da Capi intelligenti, ed attiri, che tàpertero 
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fortificarci, e di aflìcurarci i! poflefTo de’noftri domici-» 
lj . L’efempio, che qui fcelgo,di una cafa un po’gran- 
de , potrà egualmente applicarfi a’ più piccoli tuguri , 
togliendone turco ciò, che non convenga alla loro co» 
ftruzìone, alla loro porzione, ed alla quantità di gen» 
re defìinata a difenderli. 

Supponevamo, che una cala da di<ènderfi fia ifolata, 
e non abbia che una fola parte principale, con due pa- 
diglioni laterali; che il giardino, circondato di mura, 
fi trovi dietro la cala , e che i recinti ( Sunk-fences > 
circondando le anticorti, vadano infenfibilinente ad unir- 
fi alle mura del ciardino . Quella dilpofizione è molto 
comune in Inghilterra; e dapertutto dove li tiovi , bi- 
fogna confiderare tutta la cala, come il mafchio di una 
fortezza , ed i recinti , e muraglie del giardino , come 
cammini coperti della medelima. 

Tali cafe , o podi fortificati , ed i villaggi a’ quali 
debbono unirfi i trtncer amenti , che debbonfi impiegare 
alla difefa interiore del paefe ( Cap. V. Articolo II. ) ci 
lerviranno di punti di appoggio, e di ultima Ritirata. 

La prima cura, che li dovrà prendere, farà quella di 
rompere , e dirtruggere il più che fia podìbile tutte le 
ftrade che conducono alla cafa che fi vuol difendere , 
tagliando il terreno , facendo de’ pozzi , ingombrando 

S juelle ftrade con groffi macigni, o colle macerie di ca- 
e di poco valore , che fi faran rovinare , e finalmente 
coftruendovi delle tagliate d’alberi ; ma coll’avverten- 
za di far che tutte le rifeiite opere fieno fotto il fuoco 
della Cinta della cafa , o fiotto quello di alcune imbo- 
late ( Cap. V. Art. VI. ) . Fatto ciò , fi caveranno delle 
foffate profonde tre, o quattro piedi in circa, lungo il 
piede interiore delle mura del giardino , e de’ recinti 
della cala ; e fi faranno nel muro del giardino due or- 
dini di feritoie , uno all’ altezza di un piede da terra , 
e l’altro a quella di otto piedi , fe 1’ altezza di detto 
. muro 

prendere tutte le riferite precauzioni , ed accendere, e Annoiare 
vieppiù i’entufiafmo e’1 coraggio, io credo anzi che farebbe di fo- 
ci Libino 1’ cfeguire il pedaggio di un fiume. 



muro Io permetta ; dando a tali feritoie la difianza di 
cinque a lei piedi tra loro . 

Merce la cennata difiribuzione delle feritoie, che do- 
vran farli anche nelle mura della cafa , il Nemico non 
potrà ritrarne alcun vantaggio , neppur nel calo , ch’egli 
potelTe approlTimirfi alla medefima ; perciocché il primo 
ordine di tali feritoie farebbe troppo baffo, ed il fecon- 
do troppo alto; tranne il cafo che il Nemico cofiruif- 
fe all’efierno delle mura delle folTate limili a quelle da 
noi fatte nell’interno ; locchè egli non potrebbe fare, 
lenza pruovar nioltillime difficoltà , rimanendo efpofto 
a tutta la violenza del fuoco delle feritoie diretto con- 
tro di lui dall’alto, e dal baflo , ed alle pietre che gli 
li potrebbono lanciare per di fopra le mura , quando 
egli perfiRelTe a volervifi avvicinare. 

Se la cafa folle fituata lungo una Rrada, e da queRa 
parte non aveffe alcun recinto , in quello cafo bifogne- 
rebbe difenderne l’entrata per mezzo delle palizzate , e 
de’ pozzi ; ma in luogo delle palizzate farebbe molto mi- 
gliore il coRruire un tnnceramertto ( Cap. II''. Art. III. ) 
attìn di renderne l’ accedo più diffìcile , e non prefentare 
alcuna materia combuRibile al Nemico. Per queRa ra- 
gione ancora bifognerà mafcherare con fabbrica tutte 
le porte , e le finelìre del pian terreno , rifervandofi un’ 
ufcita nella porta che fia meno efpoRa alla Veduta del 
Nemico, e nella quale fi porrà un groffo albero abbat- 
tuto, di cui fienfi aguzzati i rami. 

Prima che il recinto fia forzato , e che fi fia fatta la 
Ritirata nella cafa per difenderla, bifogna aver cura di 
riempirla di provvifioni di ogni fp'ecie , e principalmen- 
te di polvere, piombo, armi, legname, pietre, e di al- 
cune leale ; e fe la fituazione lo permettefle , bifogne- 
rebbe cavarvi anche un pozzo . Con limili precauzioni 
fi darebbe nella ficurezza di poter opporre una vigoro- 
fa refiRenza , e rendere inutili gli sforzi del Nemico. 

Nelle fopraccennate operazioni noi abbiam fempre 
fuppolto , che il Nemico fuperi ogni nollra refiRenza , 
affinché noi aveflimo potuto opporne fempre delle nuo- 
ve a’ progredì di lui . Per quella ragione fi fuppons* 
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ancora, che egli non folo abbia forzato il primo recin- 
to, che fi forma dalie mura de’ giardini , e de’ cortili; 
ina che fi fia anche impadronito del pian terreno della 
cafa . In tali circoftanze una porzione della noftra gen- 
te deve ritirarfi al primo piano, rompendo la lcala, e 

E oi difendendoli per mezzo di altre feritoie , che deb- 
onfi trovar già fatte nelle muraglie , e per mezzo de’ 
Terrazzi. L’altra porzione della gente afcenderà sul tet- 
to, per farvi delle caditoi e (i) , che altro non fono , 
che de’ travicelli , che fporgono in fuori per due piedi 
in circa, e collocati in dillanza di otto a dieci pollici 
l’un dall’altro, e forniti verfo le loro eftremità di ri- 
pari, o fponde. Si fitueranno primieramente tali cadi- 
toio fopra le porte , per le quali il Nemico fi fia in- 
trodotto nella cafa , affin d’impedire, ch’egli porta li- 
beramente ufcire, ed entrare per erte, tacendo piomba- 
re fopra di lui delle pietre , e delle travi, che fi lave- 
ranno giti dalle caditoie . Se a tal uopo i materiali 
mancaffero ? bifognerebbe demolire il tetto , e la fua 
travatura . 

Mentre ciò fi faccia dalla gente fituata sull’alto del- 
la cafa, l’altra rimafla al primo piano non farà difefa 
minore , praticando a traverfo del pavimento delle al- 
tre feritoie , per le quali cercherà di fare al Nemico 
tutto il danno poffibile, con pietre, picche, fchioppi , 
ed altre arme che fi portano avere. 

Quello di cui fi deve maggiormente temere in firt'at- 
ta caia, fc che vi fi appicchi il fuoco; e perciò non vi 
fono baflevoli precauzioni, per evitar quella difgrazia. 
Quindi farà ben fatto il togliere dal pian terreno ogni 
lorta d’ intavolato, tutt’i mobili, e qualfivoglia mate- 
ria combufiibile , trafportando tutto ne’ piani fuperiori 
della cafa V purché ciò fi porta efcguire lenza imbaraz- 
zo delle operazioni di difefa ; altrimenti bifognerà dar 
tutto alle fiamme, prima che il Nemico abbia forzato 
il primo recinto . 

Per garentirfi dalle granate , e da’ fuochi artificiati , 

. che 

(0 In franccfe MacbicoalU. 
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che potrebbonfi lanciare nelle finefire del primo piano, 
« de’ fotiitti, bifogna coprire i pavimenti con cinque, 
o fei pollici di letame , o di terra , e turar diligente- 
mente le tinellre , ma in maniera che fi polla tempre 

f >er erte far fuoco contro il Nemico, o rovelc-iarlo col- 
e picche , fe tentafie di l'calar la cafa , afhn d’ intro- 
durli nelle ftanze per dette finertre . 

Di notte tempo fi dovran fare vigorofe fortite , for- 
prendendo alcune guardie avanzate del Nemico , per 
recarvi il terrore , e la fconfitta i e s* impiegherà ben- 
anche la notte nel riparare , per quanto fia pollìbile , 
i danni che l’aggrefiore abbia cagionato il giorno. Ciò 
non ortante, fe fi prevederti finalmente , che malgrado 
tutti gli sforzi , ed oppofizioni fatte , non fi poterti più 
lungo Tempo refirtere agl’ iterati attacchi del Nemico , 
allora fi rifolverà la ritirata verlo alcuni Porti del no- 
firo partito, che non tòrtero fiati ancora attaccati ; ma 
pria di abbandonar la cafa, bifogna aver la cura di por- 
re il fuoco ad una miccia , che duri un’ora al più ; e 
con quella precauzione , fe non fi poteflero forzar le 
Guardie del Nemico, che fi opponertero alla Ritirata, vi 
iarebbe tempo da ritornar di nuovo alla cafa , per ac- 
cendervi un’altra miccia, ed efeguir la Ritirata aa qual- 
ch’ahra banda più praticabile. 

Il Nemico non fapendo , fe fia una porzione foltan- 
To , oppur tutta la gente che trovavafi nella cafa , che 
abbia forzato le Guardie , rimetterebbe con prudenza , 
l’affìcurarlene al giorno vegnente, fe , poco dopo, l’in- 
cendio della cala non gl’ indicarti chiaramente ertere 
fiata del tutto abbandonata . 

In fiftàtta guifa il Marefciallo di Sartonia , con foli 
diciotto uomini fi trincerò in un’ofieria in Polonia, e 
fi difefe in erta molti giorni contro ottocento uomini , 
che vigorofamente P attaccarono da ogni parte . Egli 
non perde alla fine , che quattro uomini , e leppe col 
favore di un bofeo, far la Ritirata-, che refe molto fii- 
nefia ad una Guardia nemica, che ritrovò nel luo paf- 
faggio . 

Il Duca di Wirtemberg con ijoo fanti, e iooo fol- 
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dati a cavallo attaccò ugualmente in vano una cafina 
in Italia, che non era ciifefa, che da pochifTima gente. 
Eali vi perdi più di 700 uomini, e fu obbligato alfine 
ad abbandonarla dopo molti giorni di attacco. 

Ma lenza andar ricercando degli efempj lontani, chi 
non fi ricorderà la vigorofa re f Utenza, che M.Gr*r», e 
la famiglia di lui fecero nella propria cafa, ad una mol- 
titudine di gente infieme radunata per uccider quello. 

E certamente , fe negli ultimi tumulti avvenuti nella 
contea di Lancaflro ciafcuno avelie faputo fortificarli 
nella propria abitazione , come fopra fi e indicato , e 
come verifimilmente fi è fatto da M. Green , i danni 
non farebbero fiati così funefii agli abitanti di detta 
provincia (ij • 

AR- 

(1) Gli oggetti , che occorre fortificare in una campagna fo- 
no una Cafa di villa, una Chicfa , un mulino, un Parco, un' olle- 
ria , &c. 

Sarebbe cofa fartidiofiflima il voler confederare tutte le modifica- 
zioni , che tali oggetti portone ricevere , e l’applicarvi particolar- 
mente i principi generali per fortificarli . Quindi ballerà accenna- 
re tali principi , confiderando cali oggecti , come comunemente fi 
trovano , lafriando al talento, ed all’ abilità di coloro , che deb- 
bano difenderli , il fare quelle modificazioni , che talvolta fi ri- 
chiedano da alcune particolari circoftanze . Non tutte le cafe deb- 
bonfi fortificare , ma quelle folcanto , che per una valida difefa 
meritino preferenza. Tali fono quelle, che hanno dominio folle 
adiacenze ; che polfono fomminittrar materiali per la difefa ; che 
fieno di un accerto difficile , fenza lafciar di predare una licura 
Ritirata; che fieno di un’eftcnfione proporzionata al numero d’uo- 
mini , che le debbono difendere , ed alla qualità delle armi ; che 
fieno cinte di buone e folide mura, che a vicenda fi fiancheggino} 
e poterli rendere forti in quel tempo , di cui fi polla difporre . 

Abbiamo già diffufamente trattato di ciò , che riguarda al ila- 
minio de’ Polli, ed alla maniera di defilar le opere; e ciò che fi 
è riferito bada per poter fcegliere con preferenza una cafa da for. 
tificarvifi , non dovendoli giu codruir delle opere , ma foltant# 
trar ptofitro da una Cafa , le di cui parti li trovino vantaggtofa- 
mente codruite fecondo i principi di fortificazione . 

Scelta a tal uopo una cafa, debbonfi fenz’ eccezione demolire ,e 
didruggere tutti quegli oggetti , che non portano fervire alla di- 
fefa generale del paefe , e portano fomminirtrar qualche aiuto al 
Nemico in qualunque modo ; e quindi li principierà a fortificarla, 

erte-* 
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ARTICOLO V. 

Dtllt piccole città , e villaggi fortificati > 

S E, come abbiam veduto , una cafa ifolata pub con 
poca arte renderfi capace di una lunga refiflenza ; 
molto maggiormente fi potranno aver de’ vantaggi da 
molte cale unite inficine. Perciocché, oltre le loro di- 

fefe 

efteriormente, cioè ad ifolarla , atterrando tutto ciò, che poteflé 
facilitar gli approcci del Nemico , o metter quello al coperto dal- 
le armi de’ difenfori della cafa. Effendovi gente armata in numero 
fulliciente , fe nelle vicinanze vi fieno delle altre cafe , che pof- 
l'ano egualmente fortificarfi , e donde fia facile la Ritirata nella 
prima , le medefime potranno lervir di Polli avanzati , c farà per- 
ciò fempre utile il difenderle. Similmente tutti quegli alberi, che 
fi trovino vicino alla cafa da difenderli , fi debbano tagliare all’ 
altezza di nn piede , e mezzo dalla terra , e fe fi abb’a tempo, 
aguzzarne ancora le punte de’ rami , affinchè in tale guifa il Ne- 
mico trovi non lieve ollacolo a formontare tai tronchi aguzzi , e 
nel pafiarli fi difordini . 

Se nelle adiacenze , e dentio la portata delle artiglierie vi fie- 
no delle ftrade cave , o de’ burroni , pe’ quali polla il Nemico av- 
vicinarli , fi dovranno colmare. 

Se finalmente dalla parte , donde venga il Nemico , fi trovine» 
legna, fieno, paglia, ed altro, che pofla lèrvire alla ditela, od 
alla fuffiftenza , dopo che fiali ptefo ciò che fia neceflario alla 
gente , che difenda la cala , tutto il cello fi trafportera nell’ in- 
terno del Diltrctto, e non potendoli trafportare , fi data alle fiam- 
me , o lì guafìcrà in modo d.a non potertene più avvalere . 

Per la fortificazione interna, la prima cofa da farli è quella di 
chiudere, e fortificar le porte. Si chiuderanno tutte le porte, che 
diano l’ufcita dalla cafa ; ma fi chiuderanno in modo, che fi puf- 
fa no aprire in cafo, che vogliali fare qujlche fortita , o che deb- 
bafi far la Ritirata . I,a maniera di chiuder le dette porte , è 
quella di porvi molti forti tavoloni puntellati al di dietro , facen- 
dovi uno, o due ordini di feritoie, per potervi pallar le armi da 
fuoco , e «caricarle contro il Nemico ; c facendovi un follò davan- 
ti , quando non fi abbia tempo di chiuderle con fabbrica, c farvi 
ì trinceramenti accennati dall’ Autore. Si avverta , che infognerà 
lafei-irc un piccolo {portello di due piedi in quadro , pel quale 
polla farli tifcire qualcheduno nelle occorrenze . La maniera accen- 
nata dall' Autore per difendere le porte , è ortirna , ina hi fogna 
aggiungete , che le medeiime fi Ttoifouo anche rendere più forti , 

po* 



Digitized by Google 



"i 

fefe dirette e particolari , efle potranno ancora in cer- 
ti cafi difenderà fcambievolmente ; come , per efempio, 
quando vi fieno alcune cafe , muraglie , recinti , o al- 
tre par ti, che fporgano in fuori più delle altre, che lor 
fiati vicine . Quelle parti falienti meritano la prima at- 
- ' H ten- 

ponendovi al di dietro qualche albero tagliato , colle punte do* 
rami aguzzate , e ben fermato fui fuolo , e coftruendo avanti 1# 
dette porte un tamburo , ofiìa uno (leccato di grofiì travicelli alti 
nove , o dieci piedi, aguzzati nella pane fuperiore , che fi, difpon- 
gano in una figura qualunque avanti delle porte , in quella di- 
sianza, che fi giudichi conveniente, per porvi un dato numero di 
uomini alla difefa , e perfettamente uniti 1’ un predo dell’ altro , 
profondati nel terreno per due piedi in circa , e foftenuti interior- 
mente da una traverfa , come le palizzate . Avanti al detto tam- 
buro ii caverà benanche una foifata , e per mettere i difenfori al 
coperto dalle granate , e da altro , che potede gettarli dal Nemi- 
co nel medefiino , vi fi fa una copertura di tavoloni , foprappo- 
uendo a quelli due piedi di terra battuta tolta dalla follata . In 
detto tamburo fi debbono lare due ordini di feritoie , come nel 
muro della cafa . Quelli tamburi fi polTuno fare cosi per difendere 
una porta, come per fomminillrare , a guifa 4i baltioni , de’ fuochi, 
che fiancheggino le mura di una cafa . Allorché debbano fervirc 
per fiancheggiare , fi collruifcono comunemente agli angoli della 
calli, e non vi fi lafcia altro ingrelti» , che per un’apertura inte» 
noi a fatta nel muro dell’ ed: tìzio . 

Le feritoie delle porte debbono effere del diametro di due pollici, 
e ad un piede di diilanza l’una dall’altra, avvertendo, che qilfells 
dell’ordine fnperiore corrifpondano agl’intervalli dell’ordine infe- 
riore . Per avvalerli delle feritoie fupeiiori fi farà contro al muro, 
a~ila porta, o al tamburo un palleggio, o banchina di legname in 
guifa, che la gente polfa montarvi, e fcaricar le armi per le fe- 
ritoie fuperiori . Per tirare poi dalle feritoie inferiori, fi caverà un 
«olio nella parte interiore del muro , nel quale pollano entrare gli 
uomini , e Seduti alla Iponda del modellino, vedere il Nemico per 
Je feritoie, e tirar contro il medefimo . Se là porta folfe alta in 
guifa da potervifi fare un alrr’ ordine di feritoie, vi fi fara una 
Seconda banchina di legname , per follenerc la gente , ed abilitar- 
la a fervirfi di tali feritoie ; le quali , quando non fe ne faccia 
ufo , bifogna che fi tengano turate con qualche pezzo di legno , 
o con alti a cofa a ciò adattata. 

Le lèritoie de’ tamburi fi faranno dell’ altezza di otto pollici , e 
della larghezza di fei pollici elleriorniente , e di due pollici nella 
parte interiore; e fe folle dillìcHe di collruirle in tale guilà, li fa- 
ranno le medefime tra gl’ioter valli de’travUelli , che formano i detti 

tam- 
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t€»zIone, e debbono efler le prime a fortificarli . r 
Quando il Pollo lia di qualche grandezza, non batta 
il fortificarne tutte le cafe ; ma bifogna benanche cir- 
condarlo con una Cinta, fecondo i principi fpiegati nell’ 
Articolo terzo del Capitolo IV.. 

Co- 

tamburi, e faranno d'fpoftc nel modo fteffo come quelle delle porte. 

Le fineftre fono poi anche un oggetto da occuparfene nel forti- 
ficare una cafa. Se vi fieno delle cancellate di ferro , farà ottimo; 
ma Tempre Infognerà fabbricar quelle , oppure chiuderle colle loro 
medcfimc porte di legname, fortificando quelle al di dentro, e fa- 
cendovi le feritoie , come fopra fi è detto delle porte della cafa; 

( fe le fineftre fieno a pian terreno , fi prenderanno le fleto pre- 
cauzioni, cóme per le porte d’ingrefifo. 

Ciò efeguito , fi faranno de' tamburi a tutti gli angoli della ca- 
fa , quando fi abbia tempo , i quali ferviranno per fiancheggiar 
le mura dell’ edifizio ; e fi potranno fàcilmente efeguire , da che 
tta la gente armata non mancherà mai un gran numero di art dì- * i 
ci , nè vi potrà mai etore fcarfezza de’ materiali necetorj . 

In tutta la lunghezza delle muraglie fi apriranno poi le feritoie 
in diftanza dì due piedi , e mezzo 1’ una dall’ altra ; ma verfo gli 
angoli detta diftanza, farà di un piede , o di un piede , e mezzo. 

Se ne faranno due ordini , uno all’ altezza di un piede da terra , 
a l’altro all’ altezza di fette piedi, e mezzo dal primo; e l’apcr- 
tura di ogni feritoia farà di tre pollici in quadro ; affinchè fi pof- 
fa tirar col mofclietto, con facilità, a dritta, od a finiftra, e più 
alto , o più bailo , fecondo che occorra . £ quando fi abbia gran 
numero di difenfbri, quello delle feritoie fi può aumentare, iem- 

C -e che la grotozza delle mura lo permetta , e fpecialmente ne* 
oghi , dove più fi tema 1* attacco del Nemico ; facendo fempre 
le feritoie di un ordine nella direzione degl’intervalli di quelle dì 
un altr’ ordine, c facendo, per fervirfi di quelle del pruno ordine, 
un follo nel terreno, e per quelle degli ordini fuperiori , delle ban- 
chine , coni’ è detto di (òpra , per le quali fi potono adoperar le 
botti , i banchi , le tavole , ed altri mobili , che fi trovino nella 
cafa . Supponendo , che il Nemico s’ impofleffi di qualche ftanza 
del pian terreno , bifognerà prendere per le mura, e per le porte, 
che comunichino alle ftanze vicine, quelle fleto precauzioni ufate 
per le mura, e le porte efteriori. Sì toglieranno tutte le fcale,che 
comunichino da un piano all’ altro , ed in vece delle medefime fi 
adopreranno delle leale mobili , che fi porteranno nel piano fupe- 
riore , Cubito che il Nemico fiali rcnduto padrone del piano infe- 
*iore ; e finalmente s’ingombreranno con pietre, letame, terra, ed 
alberi tagliati tutti que’ luoghi , per difendere i quali non fi ab- 
bia gente baftcvole. 
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Comunemente quando fi ha fretta, fi fortifica un Vil- 
laggio, o una piccola città con quattro, cinque, lei ba- 
ritoni , di maniera, che i loro intervalli fieno ben diteli - 
da’ fuochi incrociati de’ fianchi de’ baflioni mcdefimi ; e 
quando la fituazione del terreno faccia che alcuni fiti fie- 
li 2 no 

Il primo piano fi fortificherà colle ftefle regole accennate pel 
pian terreno ; e foltanto fi farà di più uu’ apertura larga cinque 
piedi , dietro ogni fineftra fui pavimento ; affinché fe 1’ Inimico 
faccia una (calata, trovi quell’ allaccio , nell’ introdurli nella ca- 
la ; e fopra vi li porranno de’ tavoloni muvibili , perchè i diferw 
lóri, lènza pericolo, portano avvicinarli alle fincllre , c difènderle. 
Contro la detta fcalata fi faranno a dritta , e iiniltra di ogni line» 
ftra , de’ buchi nella muraglia , pe’ quali alcuni uomini robuiti poli 
fano con lunghi pali , o forcine fpignere le leale , e far cadere i 
fbldati, che vi montino. 

Affinchè poi non manchi il mezzo da ritirarfi , li baderà che 
non manchino le leale ncceflarie per poter difendere da qualche 
finellra del fiiddctto piano fuperiore. Nelle mura di quello le fe- 
ritoie fi faranno all’ altezza di quattro piedi dal pavimento , c di 
quelle ftefle dimeniioni , ed alla medclima diftanza tra loro, come 
quelle del pian terreno ; e fe li porta , non lì tralafcerà di fare 
anche un iècondo ordine di feritoie , alla difianza di nove piedi f e 
mezzo dal fuddetto pavimento . Nel pavimento del primo piano 
medefimo , ed a piombo folle porte, e filile comunicazioni del pian 
terreno, fi faranno delle aperture , per le quali fi polfano far cade- 
re fui Nemico delle grofle pietre , od offenderlo in altro modo, 
che riefea poflìbile , come coll’acqua bollente , o colla calce ar- 
dente; avvertendo di tener turate tali aperture fuor del momento, 
in cui fe ne faccia ufo . 

Se fi voglia fortificare il fecondo piano , ciò fi farà colle ftefle 
regole , con cui fi deve fortificare il primo ; ma ordinariamente 
non fi lafcia la carta , che ad una certa altezza , demolendoli il 
tetto , ed i piani molto elevaci , per impedir che il Nemico con 
qualche fcalata fe ne impofleflì , ed anche per provvederli de’ ma- 
teriali, che occorrono per difenderli . 

Circa la maniera di fortificare una carta efteriormente , trovali 
baftanceinente accennato dall’ autore ciò che convenga praticarli . 
Aggiungerò folo , che quando qualche muraglia del recinto delle 
corti, o de’ giardini, lìa molto debole, biiogna cerrapìenarla j 
cioè porvi interiormente della terra ben battuta, e foftenura dalla 
parte oppolla al muro , per mezzo di-folle , falcine, tavole , &c. 
c che quando vi fia tempo, gente , e materiali , fi deve, per for- 
tificare efteriormente una carta , far tutto ciò che fi è detto per 
coliruir de' trinceramenti . Se la cafa abbia qualche torretta , « 

co- 
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no deboli , maler.ido i bafìioni, allora fi attraverfano tali 
lìti con delle lodate, o tagliate di' alberi , che lì appog- 
giano a’ fiumi, o alle llrade. Or la grande attenzione , 
che bifogna avere, per fituare vantaggiolamente tali ba- 
cioni fiaccati , elìge la prefenza di alcun’ Ingegneri ; 

e d’al- 

colombaia , quella fi fortificherà , com' è detto di fopra , e farà 
come la cittadella della cala , dove fi farà 1' ultima Ritirata , e 
dove fi conferveranno tutte le munizioni . 

Una cafa fortificata in tale guifa , diventa un Pollo eccellente 
contro la Fanteria ; ma le mura di fabbrica , come quelle che 
formano i recinti , e le cafe , non poffono far lunga refiltenza alle 
artiglierie , perche quelle facilmente vi fanno una breccia; ma la 
medclima non impedirà , che fi rclìlla per altro tempo ; potendoli 
dietro di cita porre nuovi oilacoli contro il padàggio del Nemico, 
e quando altro non fi polfa fare , nel cafo che la breccia fia nel 
muro di qualche recinto citeriore, fi potrà limare dietro la mede- 
lima una gran catalla di legna , cui fi appiccherà il fuoco tollo 
che la breccia fia fatta , e che il Nemico li accinga a pattarla . 

Le Chiefe , che trovanfi in campagna , riunifeono per lo più 
tutte le qualità necelfarie per un Pollo da fortificarli , e comune- 
mente hanno delle muraglie aitai forti , da poter anche rcfillere 
alle artiglierie , c talvolta fono anche circondate da un cimitero. 
Per le feritoie fi trova talvolta la difficoltà della foverchia grof- 
fezza delle mura ; ma in tal cafo bifogna contentarli di farle nel- 
la muraglia tra un' pilafiro , e 1’ altro , dove s’ incontra grettezza 
minore. Si fortificano le Chiefe nel modo ftelto accennato per 
fortificar le cafe ; ma in elle fi trova il vantaggio , clic fovente 
fono cofiruite in forma di croce , cd hanno perciò , al di fuori , 
delle parti falienti , che guarnite di feritoie danno de’ fuochi in- 
crocianti , e fiancheggianti i recinti delle medelìme , alle quali fe 
non avellerò la citata forma , polfono aggiungerli de’ tamburi , per 
fiancheggiarle , come altresì per difendere le Porte , nella fletta 
guifa che fi è detto doverli praticare nelle cafe. Se vi fia cimite- 
ro circondato da un muro , fi fortificherà il medefimo , come fo- 
pra fi è detto delle corti delle cafe di campagna ; ed il campanile 
farà la cittadella , appunto come nelle cafe deve riguardarfi la co- 
lombaia , o qualche torre che vi fia. 

I migliori edifizj da fortificarli fono gli antichi cartelli barona- 
li , di cui molti ve ne fono prelfo noi . I.a loro iituazione è fem- 
pre vzntaggiofa, perchè f^bbricavanfi in luoghi eminenti; è faci- 
le che moki confervino accora la fulfata ; e tutti hanno baluar- 
di ; o torri, che li fiancheggiano,. In molti di eflì trovali benan- 
che qualche artiglieria, e qualche arme di fervizio; e quindi per 
quelle operazioni accennate per le cafe di campagna, prefentano 
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e d’altra parte fi deve, per tutt’ i riguardi preferire 
il trinceramento continuo , fubito che vi fia tempo da 
cofiruirìo, pria che vi giunga il Nemico. 

Sovente accade , che 1’ aggreffore perviene a vincere 
una «randilfima difficoltà , e poi viene arredato da al- 
ti ì, cuni 

cali cartelli , nel metterli in iftato di difefa , una facilità di gran 
lunga maggiore . 

Le Badie , ed i Monafieri ifolati offrono ancora un vantaggiofo 
mezzo da refillerc in qualche Pofio , fortificandoli in elfi nella 
Beila guifa accennata di fopra , e principiando Tempre da quella 
parte dell’ edilizio , che polla più prontamente efler polla in fila- 
to di difefa ; e rifervandofi Tempre, così in quelli , come in ogni 
altro edificio fortificato, un’ ufcita fegreta , per la quale la gente 
polfa di notte ritirarli in altro Pollo , fenza farne accorgere , per 
quanto fia polìibile , l’Inimico. 

Nel difenderli una Cafa , una Chicli, un Cartello, od un altro 
Pollo qualunque , li diilribuiri la gente armata fecondo le regole 
generali del fervizin, che debbono là perii da coloro , che coman- 
dino in tali Porti, c che fono le medelime di quelle, che debbo- 
no offervarfi nella difefa di un Ridotto , e di ogni altra opera dt 
fortificazione palleggierà. Il Capo, che comandi in ogni Porto, 
dovrà diltintamentc Ipiegarc ad ognuno la fua incumbenza , dare 
ordini precifi di ciò che li debba fare, indicando il momento , in 
cui li debbano adoperare i varj mezzi di difefa contro il Nemico, 
affinché ridicano efficaci , ed invigilare fuperiormente , che tutto 
fi effigila con ordine , ed efateezza . 

E’ d’avvcrtirli , che in qualunque Porto che fi difenda, bifogna 
Tempre tenere un proporzionato numero di gente di riferva , per 
poter accorrere a rinforzare i difenfoii di quella parte del Pollo 
medefimo , che fia più vrgorolàmente attaccata ; come altresì che 
in ogni feritoia del pian terreno vi debbono elTerc due uomini , 
de’ quali uno deve Tempre tenere il Tuo fucile nella feritoia , per 
impedire , che il Nemico vi ponga il filo . 

Se 1 Inimico riunifea delle materie combiiftibili Cotto una cafa 
fortificata, per mandarla alle fiamme, dovranno i di fenlbri adope- 
rar tutta l’attività, perchè non abbia luogo l’ incendio, ’o perche 
Pubico fi polla eftinguere, tenendo a tal uopo gran provvigione di 
acqua , di terra , di tine, ec. e fucilando continuamente coloro , 
che ammalfaflero tali materie incendiarie . > • 

Tntto ciò , che qui fi c indicato è baftevole , perchè colui che 
comandi la gente armata , che fia obbligata a ritirarli in limili 
Porti , fappia come debba regolarli , per fare ne’ medefimi tutta 
quella refiifenza , eh’ è potàbile , la quale non è da crederli che 
non polla efi'er grande. Polari ffirive , per cfpcricnzc fatte da lui 
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ami piccoli oracoli . Di ciò l facile a comprenderne 
la ragione. L’ uomo coll’ agire fi fianca, e dopo che le 
forze di lui fi fon tutre impiegare in fuperare un pri- 
mo oftacolo, egli non è più capace, fenza prender qual- 
che ripofo, di fuperarne un altro , benché più debole 
del primo. Perciò farà fempre difpofizione molto afien- 
nata quella di fortificarfi dietro le parti del trinceramen- 
to, che fieno le più efpofie agli attacchi ; ed a tal ri- 
guardo abbiam propofto di circondare i Villaggi con 
una Cinta , perchè fe il Nemico la fu peri, e non abbia 
poi la forza neceflària per combattere la gente, che fia 
pollata nelle mura, e nelle fiepi , che fon d’ attorno al 
Villaggio, fia obbligato a ritirarli, abbandonando ancora 
il primo trinceramento, di cui erafi impadronito. 

La prima Cinta , quella cioè , che fomminifira la natu- 
ra del luogo, feguendo le mura, e le fiepi de’ giardini 
che circondano ìe piccole Città 3 i Villaggi, e le cafe 
fortificate, non è il folo ofiacolo , che deve opporfi al 
Nemico; perciocché bifogna altresì chiudere, e trince- 
rare 

luccichino , che i più cattivi edifìzj fono i più difficili ad efpu- 
gnarii , quando coloro, che vi fon dentro, fono rifoluti , e determi- 
nati a ben difenderli. Oltre gli efempi citati dall’Autore, feine 
polfono addurre infiniti alai. Il Duca di Rohan nelle fue Memo- 
rie rapporta , che foli fette foldàti , racch iuli in una cafetta di 
terra , arrecarono per due giorni il Marefciallo di Themine*, che 
marciava nel paefè di Foix con feteemila fanti , e feicento cavalli. 

11 Re di Svezia Carlo XII attediato in una cafa di legno predo 
.Bender , e non avendo feco che pochi compagni delle lite sventu- 
re, li difefe contro un efercito di Turchi, e di Tartari- 11 Signor 
de Clairac rapporta, che avendo egli! fortificata una cafa di cam- 
pagna tra DecKandorf, e Regen , quefia nel 174». fu inveAita in 
vano da ottocento uomini , mentre non era difela , che da cin- 
quanta fucilieri . Ma le più belle , ed illruttive difefe di tali PoAi 
fon quelle, citate dall’Autore, della Calma di Mofeolim nel Bre- 
sciano difefa dal pr e lodato Folard contra il Duca di Wirtemberg, 
che vi fu fpedito dal Principe Eugenia con circa ijoo Granatieri, 

« 1000 Soldati a cavallo, per iropoflelfarfene , e che con grave per-, 
dita fu obbligato a delillcre da tale imprefa; c l’altra, che in un 
Albergo preifo Crachnitk fece il Marelciallo di S adorna in Polo- 
nia , contro ottocento Confederati fotco il comando del Signor Pa- 
fdikonUki , mentre egli non area feco, che diciotco uomini, 
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rare tutte le ttracfe , per le quali il Nemico polla paf- 
fare , facendo de’ pozzi , e delle tagliate d ’ alberi . La 
Chiefa, e’1 Cimitero fi debbono riguardare , come fe fof- 
fero la cittadella , ed ivi fi debbono fare le più belle 
diféfe, ettendo 1 ’ ultima riforta.che fi abbia , dopo di 
che circa la Ritirata bisognerà regolarfx nella guilà 
fpiegata nell’ articolo precedente. 

Non tutt’i Villaggi fono ugualmente proprj a fortifi- 
carti con vantaggio. Per efempio , allorché e(Ti fon fi- 
tuati al piede di una montagna , bifofcna impadronirli 
della montagna, e fortificar quella. Non ottante , fe il 
Nemico s’ impadroniife della montagna prima di noi ? 
allora fi dovrebbe ancora fortificare il villaggio , e di- 
fendervifi il più lungo tempo, che fotte poìTibile, fem- 
pre che il Nemico non avelie artiglierìa, perciocché in 
quello cafo bifognerebbe preferire il metter fuoco al Vil- 
laggio, e calarlo , andandoli a trincerare in altri Villag- 
gi più favorevolmente firuati . 

Da per tutto dove vi fon delle Cittì, o de’ViIla|?gt, 
vi fon comunemente de’ fiumi , o de’ rufcelli , .che vi 
pattan dappretto . Or Infogna fervirfi di etti quando lo 
permetta la loro direzione > e per favorire in oltre le 
comunicazioni da un Pollo all’altro , bilogna praticare 
di dittanza in diflanza, de' pozzi , e delle tagliate di’ al* 
Ieri y che fieno fiancheggiate da alcune imbofcate , per 
impedire che il Nemico poffa tagliarci, o avvilupparci 
nella noflra Ritirata (i) f 

H 4 AR- 

CO Il Gran Federigo ferire , che 1’ attacco de’ Villaggi coll* 
ranca gente , eh’ egli facevaiì una legge di evitarli , quanto gli 
era potàbile , per non perdere il fiore dell* fua fanteria . Or fe 
tanto i difficile l’ attacco di un Villaggio aperto , e difefo da po- 
che Truppe ; quanto dotta etàerlo allorché fia fortificalo, c dife- 
fo da tutti coloro , che vi abitano , e da altra gente, che vi fi 
raduni da’ luoghi vicini ? Quindi trattandoft di contraffare il ter- 
reno , palmo a palmo , ad un Nemico , che fi avanzale nel noftro 
paefe , per dar tempo alle Truppe permanenti di fovraggiunger* * 
ed intraprendere le loro operazioni per battere, o difcacciar quel- 
lo ; _e potendoli con fomma facilità rendere forti non folo i Vil- 
laggi , ma qualunque Città , quando fi occupino della ditela tutti 
gli abitatoti atti alle arme) non li dovrà mai trilafciar* di forti- 
ficare 
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ARTICOL-O VI.''» 

f ' . . »\ , * ■ 

Delle imbojcate , e di alcuni Jlratagcmmi di guerra. 
Concbiujionc dell ' opera . 

* V . . i . ' • ~ • • * 

S E fi confideri la condotta , che comunemente fi 
tiene nel difendere i Polli fortificati , lembra che 
•non fi polla refpignere Paggreflore, o difiruggere i la- 
••• - >"■ T - . /I . . . • • . vori 

ficare una Città , od 1 un Villaggio , quando fi fofpetti ,' che porta 
eflere imminente il Nemico nelle fue vicinanze. Né credo che do. 
veliero eccettuarli altri Villaggi, che quelli che foffero in luoghi 
di peffima licitazione militare , e così piccoli, e poco popolati, 
che convenilTe molto meglio abbandonarli , a diltruggerli total- 
mente , ritirandoli' gli Abitanti in altri Villaggi , o Città vicine 
meglio 'fituate, e più popolate, ptr nnirfi agli Abitanti di quelle, 
e fare infieme quella valida difefa , che far non potrebbero i pri- 
mi feparati , e podi in un fito difettofo , per difenderli vigorofa. 
niente Giungendo poi le Armate di truppe regolate , .troveranno 
in detti Villaggi fortificati i loro Polli avanzati, gli appoggi del- 
le loro Ale , e tutt’ i mezzi da garantirli dalle Truppe leggiere 
ini miche , e da mantener fiefire le comuhicazioni , e da afficurare 
i' DepolSi ; vantaggi preziofi , che il Nemico non potrà procu- 
rarli , che con- tempo, fatiche, e perdite. E’ poi necelfario , che fi 
fàppiano quali fieno le circoftanze favorevoli per un Villaggio da 
fortificarli . Quelle fo.no il non efler dominato da verun’ eminenza 
adiacente , ed acceflìbile al Nemico ; 1’ avere tutt’ i materiali ne- 
ccffarj alla propria difefa ; che la fua ellenfione fia proporzionata 
ài tempo , od a mezzi, che fi abbiano per renderlo forte, quando 
ciò non fiali da* propij Abitanti, con molta anticipazione, eftgtii- 
to ; eh egli fia vantaggierfàmente ficuato riguardo alla campagna 
adiacente ; che contenga qualche cafa fòrte , un Cimitero , una 
C.hiefa., o qualche Cartello , che polfa fervir da cittadella , ollia 
per una feconda rtrfirtenza , dopò efpugnato il Villaggio; che fia 
di un accollò difficile , fenza Jafciar di fbmminirtrare una Ritirata 
ficura ; che non fia Tacile ad efiere incendiato-; e finalmente, che 
la fua configurazione fia tale , da poterli cingere con facilità da 
vantaggiofi trinceramenti. 

Altrove ho accennato il modo da coprirli , quando fia poffibile, 
dal dominio delle alture . Lo fteflb far fi deve ne’ Villaggi . Ma 
di quelli talvolta la Umazione c contraria ad ogni difefa , tro- 
vandoli collocati, e fparfi in lunghe vallate, c circondati da gal- 
le, o da bolchi , pe’ quali può il Nemico giungere fenz’ efler ve- 
duto , -e battere dà ogni dove il Villaggio . In quello cafo con- 
* viene 
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vori dì lui , fe non che tenendoli al coperto ne* para-» 
petti. Ma l’operare in fiflatta guifa è piutrollo effètto 
ai una pratica cieca, che di un raziocinio ben fondato. 
Perciocché quella tranquillità poco confiderai fa sì che 
il Nemico, conofcendo la forma della Cinta ^ ch’egli de- 

H t ve 

viene afiolutamente efier padroni delle alture, delle gole, c de’ 
bofchi , altrimenti il Villaggio non può far clic debole renitenza; 
• perciò le mire principali dovranno efier dirette a trincerar le al. 
ture, c quelle drade , per le quali fi polTa avvicinare il Nemico. 

La fìtuazione vantaggiofa per un Villaggio è quella di trovarli 
fopra un’ altura feofeefa da molte parti , in guifa , che non deb. 
bali far veruna opera per metterlo da quelle parti in iftato di di- 
fefa ; e 1’ effere circondato, o poterli far circondare da acque non 
guadabili . 

Quando le cafe di un Villaggio non fian coperte di paglia , ma 
di buoni tetti , cd abbiano le mura di mattoni , o di pietre , il 
Villaggio non farà foggetto ad edere con facilità incendiato . 

E’ finalmente vantaggiofa la configurazione di un Villaggio , 
quando i trinceramenti, che fi debbano fare per cingerlo di ogn’ 
intorno di fuochi , che predino vicendevole foccorfb a tutte Io 
parti del perimetro del Villaggio defio, non richiedano una gran, 
de edenfione , e fi pollano perciò efeguire in quel tempo , c con 
quella gente, che fi abbia . 

La prona operazione da farli , nel fortificare un Villaggio , è quel, 
la di togliere nell’ ederiore tutto ciò che poteffe fervir di ricove, 
ro al Nemico , od impedirne la veduta, come fi è fpiegato di fo. 
pra doverli fare per fortificare le cafe di campagna; e crafporta» 
re quindi nell’ inrerno del Villaggio tutto ciò, che polla lerrire 
alla fua difefa, allontanandone tutte quelle perfonc imitili , che 
non ferviffero per difenderli , o per predare a’ difenfori qualche 
foccorfo . 

Quando la venuta del Nemico fia imminente, e’1 Villaggio non 
0 trovi fortificato , fi comincerà dal rendere forte nel modo indi, 
cato di fopra, quell’ edilìzio , che deve fervir da cittadella , ifo« 
landolo quanto più fi poffa, da altre cafe , e nel quale fi trafpor. 
teranao tutti que’ generi , che debbanfi cullodire con cura patti, 
««lare . 

Si dovranno poi chiudere tutte le drade , «1 aditi , pe* quali fi 
polTa giungere al Villaggio, lardandone un folo per la Ritirata; 

« ciò fi elèguir* come li c accennato doverli fare per fortificarli 
nelle cafe, ed in altri edifizj ifolati della campagna; ben intefo, 
che fi debbono lafciare ancora alcuni piccoli fimtieri , pc’ quali fi 
polla ufeir a far delle pattuglie, delle fentinelle, e delle afcolce 
in alcuni luoghi , dove fi dimi Accecano per non «fiere forprefo; 

proq 
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ve attaccare , ed in conferenza la direzione, e la po- 
rzione delle batterie , che deve egli temere , ed in fe- 
rito di tali cognizioni dirigendo la trincea in modo , 
che venga ad edere defilata da’ parapetti del Poflo che 
attacca, egli vi fi avvicina, fenza eflere arredato nella 

procurando , che tali fentieri fieno tortuofì , e ben difefi . ^ 

Le comunicazioni interne tra tutte le parti del Villaggio deb- 
bano el.er facili , e libere , c fe , come fiiol avvenire, qualche 
Lume, o qualche burrone le interrompa, ^fognerà aprirle, riem- 
piendo 1 burroni con terra, e fafcine per quanto bifogna, facen- 
. P®" tl » e coftruendo delle Piatte , dove ron ve ne lieno . 

Si foi ribelleranno poi particolarmente le cafe , e con preferenza, 
quelle, che cingono citeriormente il Villaggio, e quelle che fi tro- 
\ino ne .le “rade principali del medelimo ; facendo fìcure comuni- 
caziont da una caia all’altra, e togliendone tutte quelle macerie 
combuftibih, come paglia , fieno , ed altro , che elponga le me- 
clime ad edere incendiate; e per evitare un tal pericolo , fi pren- 
deranno ancora tutte quelle precauzioni, che fi itimino necelfarie. 

Deve poi trincerarli il Villaggio tutto all’ intorno , fecondo i 
principj , e le regole già elpolte nel corfo di quell’ opera ; ma il 
parapetto del trinceramento deve eflere in tale dijlanza dagli edi- 
fiz;, che i fuochi di quelli proteggano il trinceramento , e non 

, “’rV V1C ' n j’ . fllccedcl ? dQ . un incendio in tali edifizi , il ca- 
lme 'difcacci dal parapetto i difenfori. 

Il trinceramento dovrà avere più aperture larghe da venti ir» 
trenta piedi, non in direzione delle Iliade pei le quali fi vada al 
villaggio, e ben dlfefe da traverfe , frecce , tagliale d'alberi , e fi- 
nuli opere. Già lì e fp egata alcrove la necellità di procurarli in 

ancheTl'forrifi ‘ f‘° th J lì Wo< Ciò è dunque "idifpen&bile 

«lamenti bif^ i* *!“ j lagS10; ed a taI uopo "e 1 farli il trin- 
cer amento Infognerà far delle opere f alienti, oflìano i Bafiioni , di 

f Cre ' , Del rcft ” nu, . Ia A .Può preferi vere sulla forma 
jj n. ‘ *nra . di un Villaggio, dipendendo ciò da un’infinità 

ZzzZr e bafta in Sine ^ e , C he ii ***. 

. L r ° 1 1,11 ' 'llaggio non differilce da quello di una linea re. 
f* a . e 1%°°? ? clclc primo circofcrive unofpazio, mentre Tal* 
^ ° ! c,I r e ,n . una direzione. Il talento, e le cognizioni di 
t ro che fieno incaricati di tali opere, debbono iupplire a tutto 
io c e t richiede dalle particolari circoftanze del fico, feguendo 
Sempre i prmcipj generali della difefa. 

_ ^ erc afi >- c he tempre che il terreno fìa ineguale, bifogna prue- 
_ ,■ ’ . e . * Baftioni fieno collocati, dove il terreno fia elevato, 

8 - r 8 o1 * rientranti, dove il terreno lìa baffo. Se un Villac«io 
fortificato abbi, delie artiglierie, quelle li collocheranno ne’ 

, donde 
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fua marcia l Da ciò appare , che non potendo ! foli t 
fuochi de’ parapetti impedire gli approcci ad un Porto 
qualunque , e neceflario perciò far delle continue Sorti-» 
te , per tormentare , refpiqnere , ed avviluppare il Ne» 
tnico, e diftrui>s ere finalmente i luoi lavori. ^ 

donde polfano maggiormente offendere l'Inimico, vale il dire sulle 
itrade principali, che conducano al Villaggio , su’ fianchi de’Baftio- 
ni , e sull’ eminenze, che dominino il terreno pel quale debba ve- 
nire il Nemico. 

Oltre la cura per ben fortificare la Cinta di un Villaggio, bitta- 
gra nell’ interno preparate ogni forta di oftacoli al Nemico , nel 
catto-, che colla fo-za, o per qualche accidente fuperafle la detta 
Cinta, come farebbe il far de’ ragliamenti nelle ft rade, de’ folli , de* 
pozzi , ponendovi nel fondo de’ picchetti , delle fpine , de’ triboli ec. f 
ri preparar le cafe, e fpccialmcnte quelle che corri fpondano a’iuo- 
ghi , dove fi facciano tali opere , a ben offendere il Nemico, che ten- 
tarle di fnperarle, aprendo gran numero di feritoie nelle mura , ed 
apparecchiando in dette cafe tutto ciò che occorra , per gittare sul 
Ni etnico pietre , acqua bollente , tizzoni ardenti , ed altro. 

Le Terre, oiftano gran Villaggi , e le Città fi pongono in iftato 
di difefa nello fletto modo , come fi è detto pe’ piccoli Villaggi , 
Sovente le Città hanno un recinto di fortificazione antica , fiancncg» 
giato da Torri, o Baluardi . Se tal recinto vi fia,bifogna profittar- 
ne, riparando le dette muraglie, rinforzandole , fe ne abbiano bifo-, 
gno, o tcrrapienandole in que’ luoghi ,dove fieno deboli. Se in qual- 
che (ito vi fieno delle larghe aperture, vi fi farà un trinceramento, - 
feguendo l’antica direzione della muraglia, oppur facendovi un an. 
fjolo, come meglio convenga per la difefa del recinto, per la quale 
fi faranno tutti que’ lavori accennati di fopra per fortificare i Vil- 
laggi, e che fi permettano dal tempo, dalle circoflanze locali, e 
da' materiali , e dalla gente, di cui fi pofTa difporre . 

Nel difendere un Villaggio, od una Città fortificata , dovrà co- 
lui , che fia incaricato del comando della gente armata per la di— 
fei'a , tener prefenti le regole generali per l’ordine, e per l’efarttz- 
za del fervizio , per lo fìabilimeuto delle Guardie , delle Ronde* 
delle Pattuglie, e delle Sentinelle, affinchè fi eviti ogni forprefa, 
o ftratngenuna, con cui il Nemico potette impadronirli del Villag- 
gio , o della Città . Tutto ciò non fi può dettagliare in un’operic. 
ciuola come quefta; ma pottono coloro, che fian deftinati a fcrvir 
come Capi,o come Ufiziali della gente armata , apprenderlo colla 
lettura delle Ordinanze, e de’ buoni Autori, e fi potrebbe facilitar 
loro quello (ludio raccogliendo tutt’i precetti neceflarj a tal uopo» 
c formandone un Regolamento per loro norma, ed iftruzionc . Ob- 
lò in generale ,che bifogna ltar Tempre nella niaffir.ia avvertenza. 
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, II buon faccetto delle Sortite dipende j come ogni al- 
tra cola , dalia dil'pofizione , dal fecreto* e dall’attivi- 
tà ; e nella guerra fpecialmente non vi è operazione » 
che polla riuicire , fe non fi riunifeano infieme intelli- 
genza, prudenza, e bravura. Quindi per far riufeire le 
mentovate Sortite , fi debbono efaminar di giorno, col- 
la più fcrupolofa attenzione , la direzione che il Ne- 
mico dà a’ fuoi travagli, la gente che richiede ogni la- 
voro, e le Guardie che vi fono per ('ottenerla; affinchè 
fi conofea così la refittenza , che il Nemico polla op- 

por- 

e fupporre fempre , che il Nemico faccia contro di noi tinto ciò, 
eh’ è potàbile di fare, e non già quello che fembri e (Ter ragione- 
vole, giulto, pnid nte , e fecondo le regole; e bifogna aver come 
certilfimo, cne chi fi fia propollo di foggiogarci, non penfa mai 
ad altro, che al modo d’ ingannarci , e di Imprenderci ; c che a 
fai oggetto i Generali abili talvolta nelle loro operazioni efeono 
dalle regole ordinarie, giuftamente per forprendere , e (concertare 
un Generale nemico , che marci fempre fecondo le regole ; e che 
perciò talvolta anche un errore conduce alla vittoria , per una dì 
quelle infinite combinazioni, che fi danno alla guerra, e che non 
fi poflono prevedere , fpecialmente da coloro , che non fon guidati 
dal talento, e dallo Audio, ma da una pratica fervile. 

Per efercitare la gente d’armi a tal fervizio , potrebbero i Capì 
far fovenre de’ fimulacri di difefa, come ho propolto /opra ( pag. 
79.) ; allignando ad ogni Banda, o Plotone quella porzione dì 
trinceramento, che debba difendere, o quell’ incarico , che debba 
difimpegnare, ed additando la maniera da dirigere i fuochi, o da 
avvalerli vantaggiofamcnce delle proprie armi . Dovrebbe ogni Ca- 
po formar la Aia Riferva , deftinare il luogo , in cui quella do- 
vrebbe tenerli in un momento di attacco , e dove , e quando do- 
vrebbe marciar la medefima . Dovrebbe figurarli tutti gli attacchi, 
che potefie fare un Nemico ardito , cd intelligente , e con rhia- 
rezza efprimere tutte le operazioni , che gli fi potettero opporre ; 
far diltinguere gli attacchi finti da’ veri; indicare il genere di di- 
fefa, che far debbono le Guardie, ed i piccoli Podi avanzati, e 
come , e quando quelli dovettero ripiegarli l’un full’altro , e tutti 
finalmente nel Pollo principale. Dovicbbe far efercitare la gente 
in tutti gli altri mezzi di difefa accennati nel córfo di quell’ ope- 
ra , nel far le Sortite, quando convenga , ed anche nel modo da 
fare in buon ordine una Ritirata . Acqueterebbe così la gente una 
certa facilità , e prontezza nell’ efeguir le operazioni , e’1 coraggio 
che vien fempre ìfpirato dalI’elTer confido della propria cfpertez- 
za, ed abilità in ciò che lì efegue. 
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porre in ogni fito , prima d’ intraprenderli alcuna ope- 
razione contro di lui. Attaccando poi allo lpuntar del 
giorno , o al lume della luna , quelle parti , che fieno 
fembrate deboli ,< potrebbe!! aver la certezza di batterle 
in dettaglio, e cagionar loro de’ danni tanto maggiori, 
quanto più fi ‘ripetefl'ero tali attacchi, e fi lapert'ero ma- 
le: he rame i mezzi. 

Se il Nemico non potefTe marciare, che fopra una co- 
lonna, e la fua direzione lo conducerte in qualche pai-’ 
faggio’ lungo, e flretto , bifognerà in quello calo faci- 
litargli la fi rada , allontanandoli , e fingendo altri dile- 
gni > fenza punto dargli alcun fofpetto , che fi ceda il 
terreno lenza necelTità ; perchè fe il Nemico di ciò IL 
accorgete, fubito egli dubiterebbe di qualche infidia, e 
cercherebbe di evitarla, o di renderla inutile. Allorché 
le truppe nemiche fienfi avanzate nel defilato , torto la 
noftra gente ufeirà da alcuni trinceramenti fenza follate, 
che> fienfi cortruiti un po’ lungi dal deflato ; ma tra 
quello , e’ trinceramenti bifogna che dapprima fi abbia 
la cura di formarvi una Cinta di pozzi coperti, tra’quali 
vi fieno degl’intervalli a noi conofciuti . Il Nemico ac- 
corgendofi, che al di là della portata delle arme vi è un 
trinceramento da attaccare, accelererà la fua marcia, per 
formarli fubito di fronte a petto feoverto, fe crede non 
effervi cofa da temere, o coprendofi col livore di qual- 
che trinceramento . Quando una porzione delle truppe 
ofìili meno numcrofa della nortra gente, farà sfilata, al- 
lora bilognerà ufcire turt’infieme da una gran fronte del 
trinceramento , paffando fopra il ramparti , e precipitando- 
li brucamente fui Nemico colla picca alla mano . In 
quella guifa coloro che lian partati faranno avviluppati; 
e facilmente s’ impedirà il parti gg io degli altri . 

Potrebbe!! più femplicemente ottenere lo iteflo effet- 
to col fare alcuni fornelli di mine fotto tali partaggi, 
o fotto le ufeite de’ ponti ; ma vi bifogna n»-*lta arte 
per ben lituarli , ed ottenerne un’efplofione favorevole; 
Iocchè non può fperaifi dalle genti di campagna (0- 

Non 

(>) Upa mina altro (log è , che un canynino fotcjrraaco , che 

con- 
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Non bifogna ingannarfì nella fcelta de’ defilati’-, per-» 
ciocché ve ne ha di quelli, dove, in vece di difender- 
ne il paflaggio , convien piuttoflo traevi il Nemico, 
per infeguirlo, e prenderlo di rovefeio allorché vi fia 
entrato; e tali fono que’ defilati , che non hanno ufei- 
ta , che da un folo capo , a motivo de’ fiumi , delle 
catene di montagne , o della vicinanza di paludi , ec. 
Se l’Inimico conofca bene il terreno, ch’egli attacca, 
non fi efporrà mai in fiflTatti paflfaggi . Ma ficcome egli 
non può aver efatta cognizione di tutto , e vi fono , 
in oltre, mille cali , che non avrà potuto prevedere; 
così bifogna Tempre profittarne alla prima occafione, 
che fi prefenti, o che fi feccia nafeere. 

Un Nemico prudente non fi efporrà mai ad attra- 
verfare un paefe , fenza lafciar dietro di lui de’ Polii 
di diftanza in dilianza , che vicendevolmente fi proteg- 
gano, impedivano che quello polla elfer avviluppato , 
diano de’ punti di appoggio per ritirarli , in cafo di 
qualche rovefeio, e facilitino i foccorfi , e le munizio- 
ni di ogni fpecie . Or tra’ mentovati Polii principal- 
mente 

conduce ad un voto di figura cubica , che riempito di polvere ^ 
coll’elplolione di quella li fa falcare in aria tutto ciò che trovali 
fopra del mede lì ino . Le mine, che trovanfi in una dilianza fotterra 
non maggiore di dodici piedi, chiainanfi Foga fé-, e quelle fon quel- 
le che propriamente fi adoperano per difendere le fortificazioni di 
campagna, iìtuandole ne’ punti più accechili di un trinceramento, 
vale il dire davanti agli angoli falienti , ed alle facce. Le mine 
fono di un gran foccorfo per la difefa delle fortificazioni di ogni 
genere j ed è noto che il celebre Gribeauval col mezzo delle fole 
mine fece che Schvveidnii\ follenefle un attedio poftovi da Federigo* 
mentre quella Fortezza poteva più rollo paragonarli ad un Villag- 
gio fortificato, che ad una Piazza. Sarebbe dunque di grande uti- 
lità, che, nella difefa, le medefime fi adoperattero dagli Abitanti 
armati dc’varj luoghi; ma ciò richiederebbe un particolare ftudio 
di qualcheduno di etti , che lì occupatte di quella parte intereflan* 
tiflìma de u ^ guerra , o potrebbelì almeno fare una breve illazio- 
ne pratica del modo di adoperar le Foactft , e dillribuirla a’ varj 
paefi , affinchè potendovi nufeire , ed avendone i mezzi , non li 
trafeurafle di farne alcune, non eflendqvi cofa , che sgomenti , ed 
arrefti più un aggredirne , che il timore di faltare in aria , per l’efplo- 
fione di qualche mina . ....... 


Digitized by Google 



mente bifogna metterfi in imbofcata negli antri , nelle 
roccie , ne’ burroni poco frequentati, nelle (elve , ne* 
parchi , nelle firade cave, ed in Comma in tutt’ i luo- 
ghi , ne’ quali fi pollano nafcondere al Nemico le di- 
fpofizioni , che fi fanno contro di lui , e ’l numero 
della gente che gli fi oppone. 

Talvolta può fàrfi un ' imbofcata in campagna rafa , 
dietro le fiepi , le macchie , e gli ammafli di pietre ; 
ed allora fi tira coricamlofi fui ventre , come tanno ì 
Pandori , o fui doflb , mettendo l’eilremit'i del fucile 
tra’ piedi, come ulan di fare i Corfi. 

Mafcheramloiì in tutte le potàbili maniere , e pene- 
trando fino al Nemico lotto finti motivi , fi potranno 
conofcere le venute , e le difpofitioni di lui • E con 
tali mezzi, o con altri fintili fi potrà tormentare, for- 
prcndere , e mettere in rotta il Nemico, allorché alcu- 
ne Partite , o convogli del medefimo patàno pe’ luo- 
ghi , che fieno a portata delle imbofcatc ; gli fi potran- 
no intercettar le nrovvifioni , interrompere le comuni- 
cazioni , ed annichilire, poco a poco le foe forze . 

L’ imboccata piu favorevolmente fituata é quella che 
non può efTer prefa di rovefcio , e che difende tutte le 
vie che menano ad erta. La più utile poi é quella, che 
a tali qualità aqgiugne l’altra di non efTer punto cogni- 
ta al Nemico (i>. 

' * _ 


( 1 ) Non vi è gente migliore della noftra - , per quella Corta di 
guerra la più difficile , e la più vantaggiosi per chi sa farla . Tu- 
cidide dice, che la più bella lode che pofla darli ad un Generale 
è quella di elici- abile nelle aftuzie militari, e negli ftracagemmi. 
Ed in vero la guerra confitte principalmente nell’ ingannare il Ne- 
mico ; e nelle Battaglie la grand’ arte di vincere a quello u ridu- 
cc . Senofonte è di parere non elTervi nella guerra cofa piu utile 
dell’ingannare i Nemici ; e perciò in quell’ arte fi fono tempre di- 
ttimi i più gran Capitani Greci, e Romani; anzi tra gU Spartani 
colui, che uccideva un Inimico per aftuzia,iminolava una vittima 
più grande, che quando l’uccideva per la forza del fuo braccio. 
Di fatti in quella guerra è dove fi dimollra tutto 1 ingegno , e 
tutta l’ intelligenza , nè Tenia 1’ artificio , e gl’ inganni yofionn mai 
que’ Generali ,cht hanno piccole Alitate, fuperare i grandi ilercui. 



Da tutto ciò che abbiam detto fi rileva quanti mez- 
zi abbia la gente di campagna all’ intorno di fé , 
per rendere inutili gli sforzi di un Nemico oftinato , 
e per non temerne gli sbarchi , e le invafioni ; purché 
efia voglia avvalerfi de’ mezzi , che ha . Sappiamo- 
ci guardare, fe vogliamo effére rifpettati ; e temiamo 
di rimanere più lungamente nell’inazione. Noi fìamo 
minacciati da’ più gran mali; e le alcune parti fi dilìac- 
chino da noi , e fe il Nemico voglia effettuare i fuoi 
difegni , almeno ciò non fia a danno delle noftre pro- 
prietà , e dalle noftre leggi . Da lungo tempo noi ab- 
oiam lempre portato altrove la guerra , fenza mai aver- 
la in mezzo di noi ; e perciò abbiam perduto l’ idea 
degli orrori, che porta feco ; ed il làngue che fi verfa 
lungi da noi, benché ci appartenga, tuttavia non pro- 
duce su’ noftri organi la ftefia impreflione . Ma fiamo 

noi 


Dici Folard , che un Generale , che non è afluto , c Tempre un 
mefehino Generale ; poiché la guerra non è che l’arte d’ingannarfi 
Tortilmente a vicenda , a tcnor de’ talenti , e delle cognizioni di 
coloro, che comandano; e che due Generali mediocri s’ingannano 
reciprocamente come due fanciulli , mentre due Generali abili s’in- 
gannano tra loro come uomini fatti , mettendo in opera tutto ciò 
che vi iia di più fottile , di più grande , e mar&vigliofo . Le Sor- 
tite , le Imboccate , le Sorprefe altro non fono che ftratngemmi , 
colle quali fi cerca di vincere ingannevolmente un Nemico , che 
non fi pofia fuperare a forza aperta . I limiti di qtieft’ operetta 
non permettono che fi entri a trattare di queft’imporrantiflìma par- 
te della guerra, il di cui Audio farebbe utilillimo anche per la di- 
fefa delle noftre Corte , e Frontiere , fpecialmente quando non fi 
manchi di gente numerofa , ed ardita , colla quale , quando venga 
fatto, fi pofla battere un Inimico, che fiali tratto in qualche inli- 
dia. Si poflono perciò leggere tra gli antichi Frontino , e Polieno , 
e tra’ moderni molti Autori , che ne trattano , e fpecialmen" San- 
tacroce , di cui abbiamo un’edizione Italiana, e Polari. Ma per 
non rimaner ingannato, lo fiudio degli ftratagemmi adoperati da- 
gli altri non deve fervire , che per prendere tutte le piecauzmni 
uccellarle per non inciampare in altri limili, per ifvilupp'sre la fa- 
coltà naturale , c ’1 genio d’ inventarne de’ nuovi , e di faper av. 
valcrfi della cognizione de’ primi , quando fiali della certezza , che 
*1 Nemico ne fia ignaro, o non fe ne curi. - >- , m.» 
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noi lontani dal provare ugual forte, fe non prendiamo 
fubiio delle giulte miliare per metterci al ficuro? (i) 

r 1 N F. 


(i) I prodi Abitanti delle Sicilie non lafceranno mai palTare 
Vcrun’ occalìone da corredare il loro valore , e la loro fedeltà , 
non folo quando fi tratti della propria ditela , e di garantirli 
dalle barbare depredazioni; ma eziandio dovunque li chiami la vo- 
ce del loro Monarca. Quel dolce fentimenco , che ifpira ad uomini 
non corrotti l’amore verfo di un Principe, che forma la loro de- 
lizia , farà il più forte dimoio di quel coraggio , o per dir meglio, 
di quel furore , che dimoftreremo ognora, per difenderlo con odi- 
nata fede, comro chiunque. Quello iteffo fentimenco farà quello, 
che ci terrà ognora occupati ad acquiltar tutte le ncceffarie co- 
gnizioni militari , affinchè nell’ effer noi ficuri di nodra forza , e 
nel nodro valore , non avvenga mai che l’ignoranza di taluno 
polla aflicurare i fuceellì di qualche Nemico; e tal fentimento me- 
d elimci dimoierà vieppiù coloro , che abbiano l’onorata ambizione 
di comandar le noltre fchiere , a far tutti gli sforzi polfibili per 
formarli nella prolellìon delle armi , acquillando tutte le virtù mi- 
litari , e sviluppando t loro talenti , che generalpiente , come Ita- 
liani , debbono edere fuperiori a quelli di ogni altra nazione ; c 
renderli cosi degni di dare alla teda degli uomini i più bravi . 
Quando fi può dilporre di gente, che fenta gli dimoli dell’onore, 
e della gloria , fi pedono atfrontare tutt* i pericoli ; e quando con 
quefta gente un Comandante folfe timido , o dubbiolb a fronte di 
un Nemico, egli non farebbe, che confeflare apertamente la pro- 
pria ignoranza , o codardia . 

Terminerò dunque raccomandando a tutti coloro, che dovranno 
intraprendere la nobiliffima occupazione di renderli utili allo Stato, 
prendendo, quand’occorra, le armi, per difcacciare , o refpignere 
,.un Nemico ardito, di far ciò che un celeberrimo Scrittore Italiano 
dice di Filopomene . Fdopomcne , egli fcrive , principe degli Achei 
traile altre laudi , che dagli Scrittori gli fono date , è che ne' tempi. 
della pace non penfava mai fe non ai modi della guerra % e quando era 
in campagna cogli amici , fpeffo fi fermava , e ragionava con quelli , 
fe i nemici fojjero in tu quel colle, e noi ci trovammo qui col no firn 
efcrcito , chi di noi arebbe vantaggio ? Come Scuramente fi potrebbe 
ire a trovargli larvando gli ordini ? Se noi voleffimo ritirarci , ‘come 
arammo a fare ? Se loro fi ntiraffero , come aremmo a feguirgli ? E 
proponeva loro andando tuli i cafi che in un efercito pofiono occorrere; 
intendeva C opinion loro , diceva la fua , corrcborav ala con le ragioni ; 
talché per quefte continue cogitazioni non poteva mai guidando gli eftt- 
citi nafeen accidente alcuno , che egli nor. vi ayeffe il rimedio .. 
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